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La presente Edizione è posta sotto la salva- 
guardia dcBa Legge io fiorile anno IX 
( E, F. ) , essendosi adempiuto quanto in 
essa si prescrive. 
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Boddi ( Arcidiacono), e Curiazio ( Abb. 
Antonio Maria ) . Modo di sementato i Mori 
Gelsi . Roma , 

Sebbene in questa istruzione nulla siavi di 
nuovo, pure la chiarezza colla quale è ste- 
sa, e la diligenza che si è avuta nel presen- 
tare anche le più minute avvertenze per e- 
seguire a dovere la semina dei gelsi , fanno 
desiderare che sia universalmente conosci^ 
ta, tanto più che è alla portata eziandio dei 
più idioti • 

BOEHMER ( G. R. ) . Biblioteca Scripto- 
rum HistorUNaturalis y Oeconomià, aliarumque 
Artium ac Scientiarum ad ìlUm pertinentinm , 
realis , sistematica . 

Un agronomo che voglia conoscere appie- 
no gli scrittori che ànno trattata qualche 
parte dell' economia campestre e della fisica 
delle piante, deve avere quest' opera in cui 
A 3 
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sono ancora registrati non solo i botanici , 
eia tutti coloro che alcun ramo di coltiva- 
zione ànno fatto soggetto de' loro studj • 
Divide gli autori che parlano i. della vege- 
tazione ; 2. degli a>uti ed impedimenti della 
stessa ; 3. della fertilità ; 4* della concima- 
zione; 5. della propagazione delle piante 3 
6. dei mostri di esse ; 7* dei mali delle me- 
desime ec. . Annovera poi gli scrittori d* a- 
gricoltura A in genere s B tratto* C sai io ; 

D messii > K 'msi rumeni* ; F et r m mim m cultu- 
ra , <t£*r novali* , pianti erratica, , pratorum 
9 t plantarum pabularium cultura , hortorum 
cultura , forum cultura , arborum cultura . E 

scarso assai nelle cose nostre • 

* Lexicon Rei her borii, tripartitum y con» 
tinens etymologiam nominum , et termìnelogiam 
parùm in descriptione , parti* in cultura Pian* 
tornm assumptam . Lipsia. 1801. 8. 

Anche le due prime parti di quest* utilis- 
simo dizionario possono interessare un agro- 
nomo • Ma 1' ultima che parla dei termini 
usati specialmente dai Latini nella coltiva- 
zione delle piante , e spiega i nomi degf U 
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strumenti che servono all' agricoltura , si rea- 
de | direi quasi , indispensabile a chi voglia 
intendere a fondo i libri di Catone , Varrò* 
ne ec. in agrario argomento • 

BOLDO ( Bartolommeo , Medico Brescia- 
no ) • libro dell* natura et virtù delle Cose 
the nutriscono etc. , raccolte da diversi Autori 
gréti et latini et arabi , prima per Michel 
Savonarola Medico Padovano , poi di muove con 
migliore ordine riformato , accresciuto et emen- 
dato , genetta» 1575. Guerra. 8. 

Ò veduto lodato questo libro, perchè trat- 
ta minutamente di tutti i prodotti georgici 
d* ogni genere con molta proprietà di voca- 
boli . Nulla contiene però , che abbia rela- 
zione al modo di coltivarli • Adotta moltis- 
simi errori . Siccome parla degli usi varj de* 
vegetabili, non mi sembra un'opera da poter- 
ti con sicurezza consultare , sebbene io con- 
venga che racchiude delle buone cose . 
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BOLET • Essai sur la Culture du M eurie* 
liane , et du Peuplier Ì Italie ete. Dijm • 
1766. Desventes . 11. 

E scritta a beneficio de' Borgognoni que- 
sta istruzione divisa in nove capi • Io però 
credo dover di lei ripetere ciò che ne scris- 
se un intelligente Italiano; « Non esservi 
in essa cosa che non fosse anche allora no- 
ta agi* Italiani , e nella quale non sieno più 
addestrati de' Francesi M • 

- - 

BOLLIS ( Filippo )♦ Disertatone sulla Lm- 
nm , •* tutta maniera di prepararla ad uso de» 
gt Inglesi per metterla in lavoro. Si aggiu- 
gne una Memoria sulle Lane Padovane, con 
qualche notizia riguardante la Coltura delle 
Greggi in Ispagna . Venezia. 1780. Milec- 
co. 8. 

Nel Giornale d* Italia furono primamente 
stampate queste due Memorie. In oggi che 
tanto utilmente si vogliono migliorare i greg- 
gi italiani, questo libro riesce importante 
assai . Il processo della tosatura , e più quel- 
lo dell' inverniciatura coli' ocra che fanno gli 
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Spagnuoli, sono pratiche sulle quali potreb- 
bcsi fare qualche sperimento. 

Bolognini ( Lodovico y Marchese ). Af«- 
do e Pratica colla quale si coltiva il Sesamo * 
Sisamo | detto ancora Giuggiolena ed in latin* 
Sesamum , Digitalis orientalis $ seme dal qua- 
le se ne estrae Olio ottimo per il condimento 
de* citi y per le lucerne e per varj usi medici » 
V. Nuovo Giornale d' Itati» . V- X. 

Il sig. march. Bolognini dopo avere in que- 
sta sua Memoria con chiarezza, precisione e 
brevità esposto il metodo di coltivare il se- 
samo che è il sesamum di Linneo, ed indi- 
cati gli usi varj economici e medici, ci as- 
sicura che l' esperienza e le pratiche osserva- 
zioni da esso lui fatte nel territorio di Bo- 
logna lo convincono dell' utilità di questa 
pianta, massime per ricavarne olio dalle se- 
menti • Forse potrebbe ritentarsene la colti- 
vazione nella carestia in cui si è in parecchi 
luoghi dell* olio d' ulivo , e atteso V alta 
prezzo al quale è arrivato , 



Bo nardo ( Giov. Maria, Fratteggiano , 
Conte et Cavalier ) . Le ricchezze dell 1 Agri, 
coltura , nella quale si danno ammaestramenti 
per accrescere le rendite dei campi , e bellissimi 
secreti sì in materia di piantar et innestar al- 
beri e viti, come di vini aceti, Vtnttia. 1584. 
Zoppini. Z. 

Sé la quantità delle edizioni bastasse a 
garantire l'eccellenza di un'opera, questa al 
certo dovrebbe essere ottima . Ne ò viste 
nella Bibliofe* di Bologna sette edizioni , e 
ne conosco alcun' altra . Però non posso con- 
venire con chi scrisse che questo libro cm^ 
tieni novità di ricette e buoni precetti, senza 
prima sapere come debbasì intendere un tale 
giudizio . Se per buoni precetti vogliasi piglia* 
re la necessità e di tener sempre vuoto un 
terzo de' fondi , e di far tutte le cose se- 
condo il diverso giro delle fasi lunari ; se 
vero sia che torni tagliare i rami agli alberi 
che si trapiantano , che dal fico o dal pero 
nasca coli' innesto la mandorla , che il fico 
possa dare frutta segnate con lettere scolpu 
te nell' occhio del fico cui si vuol inserire , 
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che sette mandorle amare mangiate prima di 
bere impediscano ad un uomo 1' ubbriacarsi : 
se tutto ciò e moltissime altre cose di siffat- 
ta tempera sono vere, allora mi sottoscrivo 
a chi à giudicato bene del Boiardo . Altri- 
menti , sebbene quest' operetta formi la deli- 
zia di molti castaidi , e sia una di quelle che 
assai sovente veggonsi lette in campagna , e 
meriti pur qualche lode in qualche articolo j 
la dichiaro uno di que' libri che più degli 
altri atti sono a produrre del male . Non 
può credersi quanto impediscano V avanza- 
mento delle buone pratiche campestri cotesti 
libri che favoriscono i pregiudizi ♦ Se colora 
i quali forse mi condanneranno per aver io 
impiegate molte parole a screditare quest' o- 
perettà , si fossero trovati meco da parro- 
chi , da fattori e da affittuari che posseden- 
do il Bonardo credevano di avere un ìqsoto , 
e seguendo i suoi precetti di essere in breve 
per migliorare con grande loro vantaggio l'a- 
gricoltura ; eglino accorderebbero che ò tut- 
ta la ragione di così gridare, e che non si 
può abbastanza adoprarsi per illuminare cer- 
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te persone sul conto che far si dee delle opere 
agrarie le quali sono loro più facilmente per 
le mani. 

BONELLE . Le Jardinler £ Artois , Arras . 
1763. 8. 

Questo è un libro che molto promette , e 
> per conseguenza uno dei più facili a trovare 

degli acquirenti . A molte particolarità biz- 
2arre • P ' e - csso non vuol ammettere 1* in* 
nesto a spacco. Prescrive doversi sempre pò- 
lare in autunno, senza riserva. Ognun sa 
che il terreno , il clima , e la natura dell' al- 
bero pongono delle necessarie eccezioni a que- 
sta regola • 

BONELLI ( Giorgio ) . Memori* inforno 
*lf Olio di Ricino ec. . Roma . 17*2. Giun- 
chi, 8. 

Descrive botanicamente la pianta -, fa P a- 
nalisi del seme 5 parla degli usi medici dei 
suo olio cui pensa essere ottimo succedaneo 
anche per gli usi economici ali' olio di uli- 
vo 5 e finisce Y opuscolo coir indicare il me-» 
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todo da tenersi per introdurre e propagare 
fra noi questo vegetabile . 

BONGIOVANNI ( Zenone ) . Trattato Sto- 
ricever itico intorno al Male epidemico contagio- 
so de' Buoi del? anno 1784. Verona . J>cr gli 
Eredi Moroni. 4. 

In otto capiteli si divide quest'opera, che 
deve mettersi fra le migliori uscite a* giorni 
nostri . La storia della malattia , e gli spe- 
rimenti fatti sul modo di sua comunicazio- 
ne , colla notizia della cognizione eh' ebbesi 
dagli antichi sulla pestilenza de' bovini, for- 
, nano soggetto ai tre primi capitoli . Ne* due 
seguenti parla delle cagioni verosimili del mor- 
bo, ideate sì dagli antichi che dai moder- 
ni . Deride e ribatte f opinione di chi attri- 
buiva il male all' influenza degli astri • Di- 
mostra essere avvenute molte congiunzioni 
di pianeti , senza che abbia avuto luogo pe- 
ste d' uomini e d' animali j e che al contra- 
rio talora infierì, senza che vi sia stata ve- 
runa congiunzione . Al sig. Bongiovanni sem- 
bra che il moto eccessivo, ed i patimenti 
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tanto pel cibo come per la bevanda sofferti 
da' buoi che dal Levante o dall' Ungheria 
traggonsi nello stato veneto, ne possano es- 
sere la prima origine , a cui molto influisce 
il cattivo metodo di tenerli entro i bastimen- 
ti * Esposto nel capitole vi il modo col qua- 
le s infettano i buoi sani ( ed in questa 
parte egli adotta le teorie che molti segua- 
ci d' Esculapio in oggi rifiutano ) , passa 
negli ultimi due a parlare dei rimedj Utili 
ed inutili per curare le bestie inferme e pre- 
servare le sane. Un celebre nostro scritto- 
re disse che questo trattato fa molto onore 
air Italia . 

. BONNEFOND. Lettre sur t Agr'uulture de 
t Italie. Mila»* i$oj. /. /. de Stepàa- 

Di questa Lettera comparve E anno scorso 
una traduzione in italiano , Ripeterò quanto 
di essa scrissi altrove . Merita di esser Ietta , 
perchè rende all' agricoltura italiana quella 
lode che se le deve e da molti le viene ne- 
gata . È yero che alcuna volta V autore 
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sembra non essere persuaso che 1' industria 
sUìsz non può spiegarsi ovunque , forse e- 
ziandio per la naturale inerzia degli abitan- 
ti . Ma contuttociò questo libretto si legge- 
rà con piacere da ogni buon Italiano ; ed io 
mi auguro che 1' autore pubblichi 1' opera 
importantissima che ci promette • Nel voi. % 
degli Atti dei Georgofili trovasi però qualche 
riflessione sulla Lettera presente, e vi si no- 
tano alcune sviste* 

, * « * » • 

BONSI (Con. Francesco, di Eimini ) . Re- 
gole per conoscere perfettamente le Bellezze e.i 
Difetti dei Cavalli. Rimino. J751. Per gli 
Eredi Albertìni . 4. gr. fig. 
. » ■ Lettera di un Cocchiere a suo figlio , 
in. cui gli dà alcuni avvertimenti neeessarj per 
esercitare con lode la propria Arte. 1753* Stam- 
pata a Rimino senza nome dell'Autore. 

— ' Lettere ed Opuscoli ipp latrici , col» 
t Aggiunta di una breve Farmacopea ippia- 
tricAy ed un Compendio ippotteolgico, ossia bre- 
ve Trattato sopra U Ossa del Cavallo di Gius. 
Ant. Venturini, Rimino. 173$. Albertìni. 8. 



- Lettera apologetica scria» da Fincenu 

Perales Spugnaci, al Sig. Cirio Mazzesi sopra 
In ctitica fatta nella vi delle Lettere lppi M . 
triche del Sig. Con. Francesco Bonsi , aUMm 
h ristampata sono aggiunto le Riflessioni m 
ciascun paragrafo in replica ed in conferma 
della suddetta critica , scritte sotto il nome di 
Gaetano Morigi tironc veterinario . 8. , 75 6. 
Rimini • 

— Lettera scritta sotto il nome di Gae- 
tono Morigi ùrone veterinario , diretta a Fin* 
cento Pera/es acciocché la mandi al fU0 difenso- 
re . 8. 1758. Rimini . 

— J7 Maniscalco instruito nella Medici* 
na pratica delle Malattie principali del Ca- 
vallo. Rimini. 1767-68-69, e 2773. Alberti- 
ni . 8. 

Manuale del Maniscalco, 0 sia Com- 
pendio dell' Arte di medicare il Bestiame col 
mexxo di rimedj piacevoli ed esperimentati ef- 
ficaci per le cure dei Mali piu frequenti ai 
Cavalli, Buoi, Pecore ec. s descritti sotto il 
nome di Michele Tonini maniscalco Riminese . 
Rimino. 1774. Albertini. 8, . 

Lei- 
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— * Letter/t critica sopra il libro del Sig. 
Lombardi > intitolato: Modo facile per doma- 
re i Cavalli all' uso di carrozza . Rovigo , 
1779. 8. È falsa la data, e porta il sempli- 
ce nome di Filippo. 

— Riflessioni intorno all' Epidemia degli 
Ammali bovini insorta ne territorj di Cavar- 
scere e di Padova , comunicate al Sig, Nic co- 
la Franchi pubblico Segretario di Rimato . 
/vi. 1783. 

— — Istruzioni di Mascalcia conducenti con 
brevità e chiarezza ad esercitare con sodi fon- 
damenti la Medicina de* Cavalli > con Indice 
ed otto tavole incise dal? Autore • Rimino • 
1786. Albert ini. 8. V. i. Venezia. 1801. 
3. V. 2. fig. 

— Saggio delle Malattie esterne $d in- 
terne de* Buoi , colle rispettive loro cure . Edi- 
zione seconda, 1788. La prima edizione fu im- 
pressa senza nome in due Prospetti in gran 
foglio , per comodo di tenerli affissi nelle ca- 
se di campagna, 

■ Istruzione sopra la maniera di tenere 
e governare le Vacche 9 che il Re à fatto di' 

Tomo II. b 
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stridire alle povere famìglie itila generalità 
di Parigi > del Sig. Chabert , con Note . Km* 
no» 1788. 

— — Istituzioni Ippofisiologiche , ossia No- 
tizia delle parti componenti il corpo del Ca- 
vallo , e dei loro rispettivi ufficj > spiegate ad 
alcuni gitani Maniscalchi in casa dell 1 Lecci- 
lentissimo Sig. Principe di Francofilia Magg. 
in questo corrente anno 1780» Napoli* 8. 

Dizionario ragionato di Veterinaria teorico- 
pratica ed erudita , nel quale si contiene tut- 
to no che può aver relazione * quest* Arte . Re- 
mino. 1794. Nella Stamperia Albertiniana , 
g, ■ , m Venezia. i795~-i8o3» 8. V . 5« fis* 

Reputo inutile il parlare delle opere di 
un uomo che fra i benemeriti in Italia della 
zooiatria, secondo alcuni merita il primo 
luogo. È bensì a dolersi che sia rimasto 
imperfetto il suo Dizionario, unico buono 
che tra noi si conosca. Un amatore dell' ip- 
piatrica non può far senza l' importante col- 
lezione di tutti gli scritti del sig. Bonsi . Le 
opere minori , stese per la comune degli a- 
gricoltori e castaidi , debbono formar neces* 
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sanamente un utile corredo ai libri d* agri- 
coltura . Nel suo Dizionario dà ancora i giù. 
dizj intorno agli scrittori d' ogni nazione i 
più noti , e che generalmente sono applau- 
diti . Vi aggiugne eccellenti riflessioni , le 
quali sono atte a far daddovero rilevare il 
merito ed il debole dei medesimi . 

Bonvicino (Dott. Benedetto). Saggio 
sulle cagioni recenti della minor produzione in 
Bozzoli e in Sete nel Piemonte > e sui mezzi 4i 
rimediarvi. V. Memorie della Società Centrai 
d' Agricoltura della 17 Divisione militare . Par- 
te prima . 

Si fa a ricercare V origine di siffatta mi- 
norazione di prodotto di seta , che vedesi , 
ancorché eguale sia il consumo d'una deter- 
minata quantità di foglie di gelso. Egli la 
ripete , dopo attente ed indubitate osserva- 
zioni , dall' uso il quale da due o tre decen- 
ni è generalmente invalso nelle contrade pie- 
montesi , di coltivare a preferenza una spe- 
cie o varietà di mori, le cui foglie sono 
molto meno adattate alla nutrizione del ba- 
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co • Questo gelso viene conosciuto sotto il 
nome di moro da foglia di Spagna , Quelli 
però che ànno sempre conservati i gelsi d' I- 
talia rossigni, detti mori bigj , si trovano 
più contenti , e non ànno mai veduti perire 
i loro bachi. Consiglia, per rimediare al- 
l' indicato danno , d' innestare i mori di Spa- 
gna con mori bigj . Le osservazioni che si 
trovano in questo Saggio, mi sembrano mol- 
to utili per dirigere sopra alcuni punti, del- 
l' educazione dei bachi da seta • 

■ • — ■ • • » ..... 
Borch ( Mons. le Corate ) * Lett.rts sur 
les Truffe* du Piemont . Mi Un, 1780. Rifa 
cends • 

. Sono tre Lettere dirette, due al sig. march, 
di Balbiano , e la terza che interessa più la 
chimica che Y economia campestre , al sig, 
con. Mo rozzo . Nella prima tesse la storia 
naturale dei tartufi , ed enumera tutte le 
osservazioni fatte sulla loro vegetazione. E- 
spone con somma chiarezza nella seconda Lei* 
ter» la coltivazione di queste produzioni gra- 
ditissime, e finisce coli' additare la maniera 



di conservarli • Siccome poi in alcuni paesi 
ove abbondano, riescono dannose al proprie- 
fa rio, perchè ognuno si fa lecito di andarle 
a ricercare; cosi aggiugne il secreto certissi- 
mo di distruggerle. 

Borgarelli ( Dott. Giovanni ) • Rimedj 
contro l* Sterilii* dell* Terr*\ V. Memori* 
dell* Società Agrari* di Torino . V. 1 1 . 

Due essendo i principali prodotti del Pie- 
monte) cioè frumento e meliga, l'autore 
somministra agli agricoltori le regole più si- 
cure onde accrescere con una buona coltiva- 
zione la rendita di queste piante . Si estende 
sulle cose pratiche • Inculca di non badare 
alla luna , ma alla qualità della stagione . 
Sono poi al sommo istruttivi i precetti cir- 
ca al seminare il grano • Stabilisce che tor- 
na sempre il seminar presto . Insiste sulla 
preparazione della sementa . La Memori* £ 
scritta con uno stile facile e piano • Vi so- 
no però delle Note molto erudite , e che me- 
ritano di esser lette • 
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Borro ( March. Alessandro del ) . Il Car* 
re di Cerere, ovvero i tre Problemi di Balistica 
proposti in Firenze ad Alessandro del Borro $ 
da esso sciolti > per la costruzione £ un nuovo 
Istrumento facilissimo e di poca spesa , con cui 
si potranno seminare le campagne secondo qual- 
sivoglia data proporzione ed ordine , con poca 
fatica 3 con gran risparmio di seme , e con du- 
plicato multiplico nelle raccolte* Lucca» 1699. 
Domenico Ciuffctti . 4* Trovasi ancora col ti- 
tolo di Currus Cereris . Lucca, 4. 

E una macchina che può chiamarsi una 
specie di seminatore. Dopo l'invenzione del 
pad. Lana, è questi il secondo Italiano cui 
venne in mente d* occuparsi di simile ordi- 
gno . Il suddetto libro è raro , come pure il 
seguente. 

— Dimostrazione e Prove sopra f attività 
e l y uso vantaggioso del gran Coltro in riparo 
delle forze necessarie alle maggiori fatiche del- 
l' Agricoltura , /' anno 1713 proposto ali* eccel- 
lentissima congregazione dell'i Signori Vicarj di 
Provisione della Città di Milano ee. . Milano • 
1718. Per M. A, Pandolfo Mal atesta . 4. fig* 



4 1/ aratro a coltella che si vuole un 1 in- 
venzione oltremontana , sarebbe mai dovuto 
a questa macchina ? Mi guarderò bene dallo 
stabilirlo . Ma il mio dubbio non sarà alme- 
no riputato irragionevole del tutto, visitato 
attentamente il disegno e letta la descrizione 
^el gran coltro del sig. march. Alessandro 
del Borro* Questo arnese è munito di sei od 
otto coltella che fendono il terreno . Dopo 
la descrizione di questo strumento, vengono 
molte relazioni di fatti e giudizj favorevo- 
lissimi all' uso del medesimo • Bisogna però 
convenire non aver egli fatta una grande 
fortuna , mentre non ben si sa se fuori che 
da pochi sia nemmeno stato conosciuto . La 
descrizione è di Agostino Meda • Fu stesa 
all' occasione che una fiera epidemia bovina , 
la quale sul principio dell' ultimo secolo tol- 
se tanti bestiami grossi all'agricoltura, non 
permise che si potessero lavorare le terre . 
Neil' esame d' amendue queste macchine che 
sono di gran lunga inferiori a quelle che ci 
vengono d' oltremonti , non posso trattener- 
mi dai compiagnere il poco studio che i no- 
* 4 
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stri ànno posto in generale per migliorare 
gl'istrumenti di campagna. 

Borromeo ( Antonio Maria C. R.) Istori* 
dell' Epidemia de Buoi . Terza edizione . Pado- 
va. 1714* Pel Contatti. 8. Vi si aggiungo- 
no : Dissertazione epistolare di Mons. Lancisi 
scritta al Pad. Borromeo i altro Ragionamento 
di Mons. Lancisi intorno alt Epidemia do' Ca- 
valli succeduta in Roma nella Primavera del 
171» i Epistola scritta dal Sig. Dott. Lorenz* 
Peroni sulle Malattie bovino . 

Questa unione d' opuscoli può diventare 
molto interessante anche a di nostri, ne' 
quali provammo, non à molto, le stragi 
dell' epizoozia bovina . Sapere la storia delle 
malattie onde furono oppressi gli animali di 
uso necessario per l' agricoltura , e vedere i 
rimedj che sono stzti i più efficaci per so- 
spenderne il corso, ed usati ancora dai sem- 
plici bifolchi; somministrano qualche lume 
che mette al caso se non di arrestare, certo 
di prevenire cotanti danni . 



1 
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BOTTAGISIO ( Giovanni ) . Trattato Poli* 
t ice- fisico . Verona, x8o6. Giullari . 4. 

E diviso in cinque capi. Il x. riguarda 
l'educazione; il 2. la popolazione; il 3. le 
terre e i bestiami ; il 4. la servitù ed il cen- 
so ; il 5. i rubamenti e danni . Lo scopo di 
quest'opera piena di belle teorie è quello di 
mostrare la necessità della protezione del go- 
verno pel miglior essere dell' agricoltura ; la 
convenienza e l'utilità di alcune leggi atte a 
promuoverla . Forse a tutti non sembrerà che 
le filantropiche idee dell' autore , anche rea- 
lizzate , possano ottenere que' veri e grandi 
vantaggi cui si ripromette . Correrà certa- 
mente molto tempo prima di vedersi rinno- 
vato l'esempio dei Curj e dei Scrani. Biso- 
gna che preceda una lunga serie di anni , ne' 
quali educata la gioventù all' agricoltura a- 
dotti il parere di Magone • 

BOUDIN. De l'Huilt de Fame. Paris. 8. 

Questa istruzione di sole ventidue pagine 
abbraccia tutto ciò eh' è più essenziale da 
sapersi per ottenere dell'olio dalla faggina, 



ramo di campestre economia non molto an- 
cora curato. 

t 
0 

BOURGELAT . Elemens de /' Art V 'eterinaire . 
Lyon . 1765, 8, Troisième idition . Paris» 
T79Ó. 8. 2. 

Gli scritti di Bourgelat ànno troppa ripu- 
tazione , perchè io qui mi trattenga a parlar- 
ne . Ognuno sa che sono classici . Chi non 
intende il francese potrà provvedersi della 
versione italiana che à per titolo-. Opere V e- 
terinarie del Sig. Bourgelat tradotte da Jacopo 
Qdoardi di Belluno. 177*- 9. V. 9. 
. Questa versione è riputata, e ben esegui- 
ta* II traduttore vi à aggiunte alcune Note 
importantissime, le quali Anno fatta intra- 
prenderne una terza ristampa . 

BOUTROLLE . Le Parfait Bouvier , Rouen . 
1766. 

Dieci edizioni di questo libro, e 1* elogio let- 
tone in «n'opera di autore rinomato ni' avean 
fatto giudicarne assai favorevolmente. Il sig. 
Bonsi che ognuno riconosce fra gì* Italiani 
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siccome maestro di veterinaria , cosi ne scri- 
ve all'Articolo BoUTROLLE nel suo Dizionario 
di Veterinaria . „ Non è stato forse mai 
stampato libro più ciarlatanesco e più scioc- 
co del Parfait Bouvier di questo autore „ ; 
e segue provando siffatta proposizione col ri- 
ferire parte degli errori che vi si trovano . 
Quindi tal' opera troppo fatalmente tra noi 
diffusa , attese le traduzioni anche cattive 
eh' esistono in italiano , deve proscriversi . 

BRADLEY • Nouvelles Observaticns physiques 
et pratiques sur le Jardinage et f Art de pian- 
tar , avec le Calendrier des Jard'miers • Paris . 
1756. la. V* 3. fig. 

Chi bramasse conoscere la serie delle ope- 
re composte da Bradley , relative all' econo- 
mia campestre , e particolarmente ai giardini 
e agli orti , potrà consultare Haller e Boeh- 
mcr nelle loro Biblioteche . A me non è riu- 
scito di veder altro che la versione qui re- 
gistrata . Il primo cita : A general Treatise 
of Husbandry and Gardening . London . 1716. 
V* x»; e dice che gli sembra 1* opera della 
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quale esiste una versione in francese , e sareb- 
be appunto la succitata. Se il traduttore è 
verace , o questa non è la traduzione di quel- 
la , o è una versione infedele assai . Comun- 
que ciò sia, è certo che Bradley merita un 
distinto luogo fra gli scrittori agrarj inglesi , 
massime pel libro annunziato . È bensì vero 
che non tutte le asserzioni sue meritano pie- 
na fede. Molti eruditi agronomi portano opi- 
nione che questo autore debba più agli scrit- 
ti e ragionamenti d* altri , che alle sue pro- 
prie esperienze ed osservazioni ; cosa che a 
me non cade in pensiero V esaminare. Io tro- 
vo generalmente molto precise ed esatte le 
regole cui dà per la coltivazione delle diffe- 
renti specie di piante -, e sopra cotest' ogget- 
to mi sembra che lasci assai poco a deside- 
rare . È indubitato -però, che parecchie delle 
sue fisiche teorie sono assolutamente opposte 
a quanto oggidì c'insegnano e la chimica e 
la fisica . Se è verissimo p. e , che la gene- 
razione delle piante si eseguisca in una ma- 
niera apparentemente analoga a quella degli 
animali , non può convenirsi con Bradley in 



n 

torno alla qualità de* nutrimenti ch'egli as- 
segna alle medesime j nè cosi <!i leggieri se 
gli concederà la somiglianza della circolazio- 
ne degli umori nelle prime , e ne* secondi . 
Perciò cadranno tutte le pratiche generali > 
che voglia necessariamente dedurre da siffatti 
principi . Non ostante questa ed altra rifles- 
sione che potrebbe farsi sopra V opera sud* 
detta, essa in mano di un pratico giardinie- 
re potrà guidarlo con felice successo nella 
coltivazione de' fiori e di molte altre pian- 
te . Non saprei ben dire se il suo Calendario 
abbia somministrata l' idea a' moderni di for- 
marne dei simili : solamente asserisco che fra 
molti cui consultai , lo trovo uno de' mi* 
gliori, particolarmente adattato al paese pel 
quale scrisse • 

BRAMIERI ( D. Giulio ). Transunto dello 
Risposte ai Quesiti della Società Patriotica di 
Milano intorno alla Coltivazione delle Viti , 
per l'anno i 7 3S. V. Atti della Società Fd- 
triotica di Milano . V* III. 

Uno dei motivi che indussero l'accennata 



30 

Società milanese a premiare queste Risposte e 
ad inserirle per la massima parte ne' suoi 
Atti, fu l'essersi nelle medesime riscontrata 
una vasta cognizione di principi fisici, e la 
giudiziosa applicazione loro alla coltivazione 
delle viti . Non andrò molto lontano dal ve- 
ro assicurando che particolarmente per le Pro- 
vincie situate fra il Po e l'Apennino, que- 
sto scritto può servire di ottimo codice ad 
apprendervi le regole per la piantagione del- 
la vite o radicata o di magliuoli , e tutte le 
attenzioni eh' esige , facciasi in uno od in al- 
tro modo . L' oggetto della rinnovazione del- 
le viti coli' innesto, e della cura da aversi 
alle medesime colpite dalla grandine, vi è 
ben trattato . Inclina , dietro le osservazio- 
ni fatte su quanto accadde alle viti del Pia- 
centino nell'inverno del 1786, a consigliare 
di tenere sotterrate le piante. Non Io dà per 
assoluto precetto . 

BaEcou. V. Baruffaldi. 



BrKTONNERIE ( De la ) . Correspcndanc* 
Rurale. Paris. 1783. Onfroy . 12. V. 3. 

In una serie di Lettere tratta tutti i diver- 
si rami dell' economia campestre , esclusa sol- 
tanto la coltivazione degli alberi da frutto . 
S' occupa ancora della caccia e della pesca • 
Il metodo con cui svolge gli argomenti, è 
forse, a mio giudizio, il maggior fallo se 
non anzi V unico che si trova in quest' ope- 
ra * Egli ritorna più volte nello stesso og- 
getto y e a salti, c talora appunto quando 
non dovrebbe farlo . Ma questo libro mostra 
uno di que» pochissimi che scrivono solamen- 
te ci& che anno praticato , senza nulla affat- 
to aggiugnere d'ideale, cosa non tanto rara 
negli scrittori francesi ► Sembrami che une* 
de' pregi che render debbono preziosa que- 
st'opera agli amatori, e d' un' utilità gran- 
de pei giovani , sia la critica con cui , senza 
risparmiar quelli della propria nazione, giu- 
dica imparzialmente gli autori che lo anno 
preceduto. Non teme di sollevarsi contro 
uomini eziandio riputati universalmente mae- 
stri , Appoggia le sue osservazioni ai fatti; 



ed i suoi ragionamenti convincono e persua- 
dono . Pochissimi scrittori francesi possono 
esser letti con maggiore profitto . La Breten- 
nerie, anche prima che fossero cognite le no- 
velle chimiche teorie, seguiva l'opinione di 
que' pochissimi che sostenevano V azione del- 
la marna puramente meccanica . 

— École du Jardin Fruitier. Paris. 1784» 
Onfroy . iz. y m a. 

Darò sempre la preferenza a quest' altra 
epera sulla prima , pel metodo col quale è 
scritta. In essa dà in primo luogo tutte le 
regole generali, relative alla coltivazione de- 
gli alberi; poi consacra un capitolo partico- 
larmente ad ogni specie . Non si diffonde io 
cose inutili , e non promette meraviglie . Sa 
e ncir una e nell' altra opera aggiugnere quei- 
r erudizione eh/ è necessaria. 

Brigido ( Barone Pompeo di ) . Istruito* 
no pratica per ridurre alla più possibile perfe- 
zione e per conservare le Raxxt delle Pecore % 
Venezia. 1773. M Hocco. 4. 

Il sig. Lastri non fa parola di questo li* 

bro • 



* 
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bro . Forse noi vide , perchè non so bene se 
trovisi stampato a parte solo . Ma può leg- 
gersi nel Giornale £ Italia di Milocco . V* X. , 
negli Atti della Società di Lubiana, nel Gen- 
tiluomo coltivatore ec, Forse sarò temerario j 
ma ardisco dire che cotesta istruzione scritti 
Irentaquattr' anni fa può tener luogo di mol- 
te delle opere stampate in Europa in que- 
sti ultimi anni relativamente all' educazione 
delle pecore . È divisa in capi . La miglior 
costruzione de* pecorili trovasi nel primo. È 
importante il secondo, in cui trattasi del- 
X indole e scelta delle pecore e dei montoni : 
j-accomanda l'introduzione delle spagnuole cui 
già aveva fatte venire per uso delle sue man- 
dre , e loda le tarantine • Nel terzo capo Y ac- 
coppiamento per le razze , nel quarto 1' allie- 
vo degli agnelli, nel quinto la tosatura e rac- 
colta delle lane, nel sesto il pascolo ed il 
governo cui esige il gregge in ogni stagione, 
nel settimo i metodi onde preservare dai mor- 
bi le pecore c guarire le inferme , sono ar- 
gomenti maneggiati in tutta Y estensione. Per 
lai maniera questo trattato nulla lascia a de- 
Tomo II. c 
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sideraré , t dovrebbe esaminarsi da tutti quel- 
li che cercano di migliorare i lor greggi e 
custodirli sani . 

• 

Brisseau-MirbEL . Tratte a" Anatomie et 
Physiologie Vegetales > Onvragi servar* d' in- 
troduction « Ì ktude de la Botante. Paris* 
An. X. F. Dufart . 8. V. i. fig. « 

Chi conosce la lingua francese, ed ama ve- 
ramente di avanzare in agricoltura e di co* 
noscere tutto ciò che fin qui abbiamo potu- 
to scoprire intorno ai mister* delia vegeta- 
zione , potrà istruirsi in quest' opera . Essa 
è abbastanza nota alia repubblica letteraria . 
Oltre il breve ma importante trattato d'ana- 
tomia e fisiologia vegetale, nel secondo volu- 
me trovasi un Vocabolario metodico delle di- 
verse parti esteriori dèlie piante , e delle mo- 
dificazioni di queste parti medesime, colla 
definizione di ciascheduna . Vi sono delle Fi- 
gare esattissime , le quali ajutano a compren- 
der bene la qualità dell'oggetto definito. Il 
sig. M'irbel è stato il primo a stabilire qual- 
che cosa di meno incerto nell'interna org*. 
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nizzazione de' vegetabili. Sarebbe desiderabi- 
le che continuando nelJe sue osservazioni, 
venisse sempre più scoperta la verità . 

- BROCHIERI ( Francesco ) . Nuovo Metodo 
adattato al clima del Piemonte per coltivare gH 
Ananassi senza fuoco . Torino. 1777* ia.:, ed 
altrove. 

In questo brevissimo scritto insegnasi un 
modo economico per allevare piante, la evi 
educazione è molto dispendiosa . Prescrive 
scavarsi una fossa sotto certe dimensioni; 
riempiria di legno trito, schegge, trucioli, 
segature ec. j © mettere in questo ammasso 
che si farà fermentare adacquandolo c col 
«ole che passerà a traverso i vetri de' quali 
-sarà coperto, le piante, 
« ... , , 

BRUGNONE ( Giovanni ) • La Mascalcia 0 
eia la Medicina Veterinaria ridotta a suoi vi- 
ri principi • Torino . 1774. Stamperia reali* 8< 

.fe- 
Si tratta in questo libro della zootomia . 
Coir anatomia del cavallo si fa strada ad esa- 
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minare in via di confronto tutti gli altri 
quadrupedi . 

. Trattato delle R*XX4 dei Cavalli . To- 
rino . 1781. 8. 

Questo Trattato può interessare più dav- 
vicino f agricoltore . Non vi si parla sola- 
mente de' luoghi i più adattati alle razze , 
ma vi si fanno delle osservazioni sulla for- 
mazione dei prati e pascoli , sulla costruzio- 
ne migliore delle stalle , sulla scelta degli 
stalloni , e sopra oggetti analoghi . 
* — . Della Polmone* delle Bevine . V. Me- 
morie della Società Centrale a" Agricoltura della 
27 Divisione militare. Parte I. 

In poche pagine dà la storia di questo mor- 
bo j assegna il metodo curativo , stabilendo 
quando può usarsi - 3 ed indica quando sia ne- 
cessario T uccidere le bestie infette . Non 
manca di additare la cura preservativa* Mol- 
ti dei sè dicenti veterinari abbisognerebbono 
di consultare questa breve Memoria . 

BRUHM (A. H. L. ) . Quauìo de pastu 
Pecorum in stabuli; etc t Lipsie. , 4. 



Digi 



Si dichiara pel metodo di tenere" i bestia- 
mi rinchiusi nelle stalle 5 e perciò dà il no- 
vero delle piante atte ad alimentarli. È un 
compendio utile di ciò che anno scritto i 
più celebri autori sopra questo argomento. 

Bruni ( Girolamo ) . Osservazioni pratiche 
intorno al metodo di nodrire i Bachi da seta , 
indirizzate ali 1 industriosa Gioventù, applicata 
al maggior incremento di si nobile e vantaggio* 
so prodotto, Venezia. 1776. Storti. %. 

E stato uno dei primi a sperimentare i van- 
taggi che si possono ricavare dall' uso del ter- 
mometro , del barometro , de* fornelli o stu- 
fe , e dei profumi per V educazione de* ba- 
chi . Tutto qui è scritto in uno stile facile 
e piano . Mi sembra uno de* buoni libri so- 
pra questo argomento. 

' Dissertazione sulla potatura de 1 Gelsi, 

presentata alla Società Patriotica di Milano , 
e coronata dalla Società stessa nel 1783. Mila* 
no. 1784. Stamperia Marcili. 4. 

Premette alcuni fondamenti importanti del 
suo discorso , tratti dalk naturale vegetazio- 
c 3 
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ne del gelso . Si ferma a mostrare il danno 
dello sfogliamento annuo . Stabilisce che la 
potatura sia estremo rimedio , e da farsi in 
autunno con opportune precauzioni eh' egli 
assegna , dando le regole pratiche per la col- 
tura e potatura dell'albero. Colla storia del- 
le osservazioni ed esperienze da lai eseguite 
pel corso di ventott' anni nell'orto, nel cor- 
tile e nel campo, prova quanto à asserito 
teoricamente • 

• BUCHOZ . Histoire des Inserte* utilet et nui- 
Mts m l* Apiculture . Rouen . I*. 

Il solo frontispizio delle opere stampate 
dal sig. Buchox. porterebbe via un non pic- 
col numero di pagine . Si fanno montare a 
trecento le Memorie o Dissertazioni da esso 
stese. Il mondo ne à giudicato favorevole 
mente , giacché di molte sonosi ripetute le 
edizioni . Il vero conoscitore non à forse 
ravvisato, in lui se non se un laboriosissimo 
compilatore di tutto ciò che altri avevano 
detto, e fornito delia prerogativa di unire 
prestamente in un corpo le diverse sentenze , 
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ricette ec^ , senza però molto curarsi di pre- 
scegliere il migliore. A dir breve, pochissi- 
me sono le cose nelle opere di Bucàoz , che 
sieno sue . 

• 

BujOVICH ( Con. Giovanni ) . Lettera , nel- 
la quale si approvano le Colmate . Magazzino 
Toscano. V. XXI. 

i Tutte le opere di questo autore relative 
al governo degli argini e dei fiumi possono 
servire a molti per cavare all'occasione nor- 
ma su cui regolarsi nel caso d'innondazioni , 
o per fare colmate delle quali loda assai la 
formazione . 

BUNIVA . M emoire contentini les plus remar- 
quables Notices historiques , et les Resultats let 
plus interessans de ses Ohervations et Expe- 
riences relatives a /' Epizootie bos-hongraise , 
(jui fait des r svago s en Pie moni depuìs la fin 
de fan 1793. V. Memorie della Società £ A- 
gricoltura di Torino. V. VII. t Vili. 

Principia dalla storia delle più fiere epi- 
zoozie che dal 1711 infestarono sino al di 
c 4 
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d'oggi il Piemonte. Nell'ultima cominciai» 
del 1793 furono morti centomille capi di be- 
stiame . Buniva propone al governo d* ucci- 
dere tutte le bestie che si ammalano . Fa ve- 
dere che il sistema curativo è piuttosto no- 
cevole , come pure che sarebbe inutile o as- 
sai svantaggiosa la quarantina progettata pe' 
bovini . Termina la prima parte della Memo- 
ria col mostrare il carattere contagioso di 
questo morbo per una serie di fatti che pro- 
vano ad evidenza quanto ancora sia impor- 
tante il proibire le comunicazioni allorché vi 
sia sospetto di epizoozia . Nella seconda par- 
te entra con esattezza ad esaminare la natu- 
ra di questo male contagioso, e principal- 
mente del virus pestilenziale; i gradi diffe- 
renti della sua energia ; come si alteri e va- 
da sminuendo ; e finalmente come s' insinui . 
Termina coli' accurata descrizione del morbo 
chiamato epizoozia bos-kongraise , atteso che 
in Italia fu recata da' buoi ungheresi . Parla 
il Buniva di alcune Memorie da esso stampa- 
te in occasione del contagio bovino, insie- 
me colla traduzione di una Memoria del gran- 
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àe. Hitler sopra questo argomento; ma io 
non le ò vedute . 

Buonaugurio ( Capitano Giacomo ) . Nuo- 
va Pratica di molta utilità , introdotta felice- 
mente in parecchie- ville pedemontane del Vicen- 
tino^ ec. Venezia. 1794. Perlìni . 4. 

E una Lettera diretta* al sig. Arduino , in 
cui si descrive una nuova pratica agraria . 
In mezzo al cinquantino cioè al frumentone 
còsi detto, prima di rincalzarlo seminò vec- 
cia . Poi tagliato il cinquantino, sparse gesso 
sopra la veccia . Fece vantaggiosamente ser- 
vire questa pianta d' ingrasso ; e non ebbe i 
campi rovinati come aveva mettendoli sem- 
plicemente a frumentone . 

— — ( Giovambattista) . Dei migliori Me. 
todi di fare e conservar i Vini. Verona. i 79S . 
Moroni. 8. 

V Accademia di Verona fece pubblicare que- 
st* insegnamenti a vantaggio comune , giac- 
ché l'operetta del sig. Buonaugurio, la qua- 
k egli premette non contenere cose nuove, 



presenta uniti in breve tutti i migliori pre- 
cetti , confermati dall'esperienza, di fare e 
conservare il vino . 

■ Osservazioni sui mezzi di fare il Vinp, 

e migliorarne la qualità. Venezia, 1794. Per- 
Uni .4. V. Nuovo Giornale / Italia . V. VI. 

La massima parte dei precetti eh' egli dà , 
sono ricavati dai più celebri tra gli oenolo- 
gisti francesi. Ma l'autore assicura che se- 
guendoli à potuto ottener sempre un vino 
buono , e fino nel 1781 , anno in cui non fu 
molto alle sue uve favorevole la stagione • 
Conclude però essere molto lontano dai pen- 
sare che bastar possano per T intera cono- 
scenza di far il vino. 

a • •• • • 

Buonfanti ( Jacopo Antonio ) . Del Voi- 
laj0 e della Celomi a jn > Trattato rustico econo- 
mico , in cui s insegna la vera maniera di trar- 
rò un profitto abbondantissimo dai Polli e dai 
Colombi , corredato dall' autorità de più bravi 
scrittori, livorno. 1768. Coltellini. 8. 

Per quanto mi è noto , è questi 1' unico 
scrittore italiano che abbia maneggiato con 
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estensione questo argomento . Non fa però 
se non se ripetere per la massima parte ciò 
che altri avevano detto prima di lui . Forse 
non tutti vorranno convenir seco, che i co- 
lombi sieno più utili delle galline . Ma in 
molte cose ove allega la propria esperienza , 
può meritare qualche attenzione . Riporta tal- 
tolta molte puerilità, e ciance inutili, e 
pregiudizi . 

' • 

Buono ( Valente del ). Sopra C andar a 

male che fanno gli Alteri fruttiferi , e su!!* 
maniera di rimediare ad un tale grave scapiti* 
]\I 'agazzino Toscano . V, V . P. //• 

Ripete questo danno dall' avere gli agri- 
coltori, di mano in mano che perivano le 
vecchie piante, rimesse le nuove o accanto 
i vecchj filari , o tra pianta e pianta , ed in 
generale troppo ristrette. Consiglia ripulire 
é rinnovare il terreno dove vogliansi mette- 
re nuovi alberi , ed insegna un mezzo facile 
per far ciò . Mostra come questo metodo che 
a prima vista può sembrare dispendioso ol- 
tremodo , noi sia realmente ♦ Lo stesso au- 
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tore il quale era un semplice contadino del 
piano di Ripoli , fece vedere coli' esperienza 
sopra un campo di frumento, che la mor- 
chia dell'olio creduta dannosa alla vegeta- 
zione è un ottimo cbncime . 

BURGSDORF. 

Da quanto ò letto di questo scrittore ne' 
giornali francesi , crederei poterne consiglia- 
re la lettura a chi tra i nostri agronomi .in- 
tende la lingua tedesca . Il metodo che pre- 
scrive per piantare le siepi ; V assegnare ad 
uso loro piante diverse , secondo la varia in- 
dole e natura de' terreni ; le avvertenze cui 
dà intorno ad alcuni alberi che da qualche 
scrittore si asseriscono buoni per cotal uso , 
e che realmente poi non Io sono ; le precau- 
zioni per r educazione delle siepi ; e tutte le 
più minute cose relative a quest'oggetto d'e- 
conomia campestre, mi fanno desiderare di 
veder l' opera resa utile ancora ai nostri che 
non conoscono la lingua alemanna , nella qua- 
le vi sono dottrine preziose concernenti l'a- 
gricoltura, 
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Burzio ( Teol. Gianfrancesco ) . Memori* 
intorno ali 1 uso delle Siepi per i Poderi , letta 
li 15 Aprile 1786. V. Memorie della Società 
Agraria di Torino . V. IL 

Nella conosciuta utilità delle siepi, do- 
manda il sig. teol. Burzio, se queste nel Pie- 
monte meritino di essere ridotte a stato mi- 
gliore , e se un tale oggetto debba esser pre- 
so in considerazione dalla società ì Fa toccar 
con mano gli errori che si commettono in 
questo ramo di coltivazione . Addita le av- 
vertenze che si dovrebbono avere . Propone 
poi , che fra le piante da impiegarsi a farne 
siepe debbasi dare la preferenza al gelso . Per 
tal maniera sì verrebbe ancora ad aumentare 
il vantaggiosissimo prodotto della seta . 

• 

BUSSANI ( Dott. Giacinto ) . Ragionamento 
primo sopra la conservazione del Fino. Roma. 

1787. Fulgoni .8. 

Questo Ragionamento è diviso in sei capi. 
Nel x. e nel 1. parla del mosto; nel 3. che 
viene stimato il migliore , della fermentazio- 
ne ; nel 4. dei vini ; nel 5. dei preservativi 
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per a vere, migliori vini 3 c renderli atti a con- 
servarsi ; e nel 6. dell' acquavite . Scrive col* 
le vecchie teorie , ma in piè di pagina annow 
vera le scoperte che allora si facevano in 
Francia; quindi insieme vi unisce le proprie 
idee . „ • » 

Bussato ( Marco , da Ravenna ) • Prati- 
ca istoriata dell' innestare gli Arbori. Raven^ 
na . 1573» Cavazza. 4, fig. 

— dar din» et Agricoltura , nel quale si 
tratta di tutto quello che appartiene a saperi 
ad un Giardiniere . Venni*. i6it. Sebastiano 
Cernii. A- fig* — Bastano. 1794.- 8. 

Marco Bussato di Ravenna , che fiori ver- 
so il 1560, fu anche poeta, e come tale lo- 
dato . Non merita però encomj minori pe' 
suoi scritti d' agricoltura . Il primo opuscolo 
non è che una parte dell' opera seconda stam- 
pata dici anno v' anni dopo la prima . Di que- 
sta trovansene almeno cinque edizioni . Qual- 
che volta il Trattato delle Viti vide esso pu- 
re la luce separatamente . Neil' opera intito- 
lata Giardino ec. parlasi principalmente della 
semina , della coltivazione e dell' innesto de- 
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gli alberi fruttiferi . Le Tavole esprimono, tut- 
toché rozze , assai bene varie fogge d" inne^ 
stare, nel maneggio della qual pratica può 
considerarsi per uno dei migliori . Credo che 
aon sarò contraddetto se asserisca che fra gli 
antichi Italiani nessuno prima del nostro au- 
tore versò meglio sopra V innesto . In prin- 
cipio del trattato vi sono due capitoli intor- 
no alle colombaje . I capi 29., 30. e 31. parla- 
no del lavorare, seminare le biade e letama- 
re . Torna nuovamente agli 'alberi. Chiude 
l'opera sua con un Calendario di ciò che de- 
ve farsi di mese in mese . In generale detta 
ottimi precetti , per cui se gli possono per- 
donare alcune cose meno buone che dipendo*-' 
no dai pregiudizi propij del tempo nel quale 
viveva . Prescrive che non inai si recidano le 
radici degli alberi allorché si vogliano tra- 
piantare; che si abbia a seminare il frumen- 
to non secondo la luna, ma quando gli al- 
beri perdono le foglie, e presto anziché tar- 
di ec. 

.... • . • % . . 

BuTRÈ ( de ) Loi* naturili* de t Agricult»' 



r*, et de /' Or ir e sociale . NefichateU 17&1» So- 
cièti typographique «8. 

Fissa che grandi capitali per formare gii 
stabilimenti di agricoltura sono la base del- 
le ricchezze . Fa il confronto del modo di 
coltivare in Francia ed in Germania; e de- 
termina più vantaggioso il primo . Presenta 
molti calcoli per provare le sue asserzioni • 

BUTRET . Taille raisonnée des Arbres fruì- 
tìers , et autres operations relative* a hur cul- 
ture y demontrées clairement par des raisons phy- 
sjques tirées de leur differente nature , et de 
hur manière de verter et de fructifier. Po* 

* 

ris . 8. 

( Uno scrittore che dopo avere per cinquan- 
t' anni piantati e coltivati con successo de- 
gli alberi da frutto , pone in carta il risul- 
tato delle sue osservazioni in un modo chia- 
ro , metodico e succinto, à diritto di essere 
ascoltato con qualche fiducia . Tale è Butret . 
Si esagera sovente , esservi un metodo gene- 
rale per la coltivazione degli alberi da frut- 
to , Ciò è vero , ma soltanto fino ad un cer- 

to 
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io segno . La natura dei diversi generi , le 
accidentalità di ciascun individuo ne forma, 
no altrettanti speciali. Così ragiona il no- 
stro autore prima di entrare in materia. I 
suoi precetti sembrano molto ragionevoli . Pu- 
re il sig. Calvel non lo giudica tanto favo- 
revolmente . Fa anzi un acerba critica di que» 
sto libro nel suo Fattile du Cultivateur . 8. 



CabaNIS . Essai sur les Principes de la 
Griffe , et sur les moyens de la faciliti* et de 
la perfectionner ; Ouvrage qui a rempcrté le prìx 
en 1764, au jugement de t Acadcmie Koyale 
de Bcurdeaux. Paris. 1781. Saugrain . 12. 

Quest'opera gode meritamente di un cre- 
dito universale presso tutti i teorici ed i 
pratici . Nessuno forse meglio di Caèanis trat- 
tò questo soggetto . È divisa in quattro par- 
ti . Nella prima dà le regole generali che ri- 
guardano ogni maniera d' innesto . Nella se- 
conda parte dirige il pratico nell' eseguire le 
Tomo II. D 
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diverse sorti d' innestare, cui riduce ad ot- 
to . Viene poi nella parte terza a parlare dei 
principi fisici su' quali è fondata la teoria , 
che ristrigne a due, cioè analogia dei suc T 
chi , ed importanza del concorso dei medesimi . 
Da ciò. si ricavano delle conseguenze prati*, 
che che formano 1* oggetto deli' ultima par* 
te . 1£ questo uno di que' libri che non do 
vono mancare nella collezione d' un agro- 
nomo • 

Cacherano ( Giambattista , de* Conti di 
Bricherasio ) . Della conservazione del Grano , 
e della costruzione e forma de 1 Magazzini § 
Gr/inaj . Macerata. 1783. Chiappini e Corte- 
si . Con una tavola . S. 

Riporta le ragioni per le quali egli pensa 
doversi preferire i magazzini chiusi ove non 
penetri l'aria , agli aperti. Propone una nuo- 
\a foggia di granaj formati a tre piani . Mo- 
stra come , secondo il suo progetto , questi 
nuovi granaj riimirebbono in loro tutti i van- 
taggi dei magazzini chiusi da noi conosciu- 
ti , senz'averne i difetti . 
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* " ■ Dei Mezzi per introdurre ed assicura- 
re stabilmente la Coltivazione e la Popolazione 
dell* Agro Homano . Roma . 1785. Barbiellini 
alla Minerva . 8. 

. Scorre le vicende dell' agricoltura romana 
dal suo principio sino all' epoca presente . 
Deriva la poca coltura e la scarsezza di po- 
polazione dalle vicende politiche e militari . 
Indica gli espedienti per ripopolare V agro 
romano, e renderlo più coltivato. Esamina 
Je difficoltà che vi sono . Nello scioglierle , 
accenna i mezzi più sicuri per giugnere allo 
scopo prefìssosi , Finisce col proporre alcuni 
articoli di legislazione agraria , i quali crede 
che saranno atti ad assicurare quegli stabili- 
menti a favore dell' agricoltura , cui 1' au- 
tore vuole che a poco a poco s' introdu- 
cano . 
*. 

■ d' Osasco ( Ercole ) . Memoria ##- 
pra la coltivazione del Colsat , letta ntlC adii- 
nanza della Società Reale di Torino . V. Me- 
morie di questa Società . F, FI. 

Comincia dal parlare del seme di questa 



pianta , del modo di seminarla , raccoglierne 
i grani , e spremerne 1' olio ; nella qual para- 
te di Memoria non è che semplice storico . 
Passa poi ad esporre le proprie sue esperien- 
ze , da cui gli sembra potersi tentare util- 
mente nel Piemonte la introduzione di que- 
sto vegetabile , onde supplire alcun poco al- 
la scarsezza dell' olio . 

CaDET-DE-VAUX . Istruzione stili* Arte di 
fare il Vino , pubblicata a" ordine del Govèrno.» 
Traduzione dal Francese . Milano . An. IX. 
V 'eladini. «. 

Non è che un ristretto del celebre tratta- 
to sullo stesso argomento del sig. Chaptal . 
Il sig, Cadet è autore di altre opere che lo 
rendono assai illustre . In una di cui non ò 
letti che degli squarej nel Journal des Pro* 
priètaires ruraux, mostra come il secreto per" 
avere molte e buone trutta consiste nel cur- 
vare i rami . Rimarrebbe perciò molto age- 
vole la coltivazione di questi alberi , essen- 
do i precetti datici fin qui anche dagli stes- 
si maestri dell'arte molto difficili da eseguir- 



Ti . La Commissione dell* Istituto Nazionale di 
Francia decise doversi continuare V esperien- 
ze progettate dal sig. Cadet . 

CAGIONI ( Delle ) per le quali si guasta- 
no i Fini, e dei Rimedj da praticarsi; Ragio- 
namento letto 'nell' Accademia dei Georgcfili . 
Firenze. 1773. Stecchi e Pagani. 8. 

Neil' anno indicato , oltre alla scarsezza 
delle biade in Toscana , anche i vini colà 
furono soggetti ad alterarsi . Cerca F autore 
1. perchè ciò avvenisse 5 a. se potesse tal 
danno prevenirsi ; 3. se possa ripararsi ; e 
4; se siavi mezzo a garantire i vini sani . 
Trova che il male derivò dal cattivo meto- 
do di farli, e perciò che sarebbesi potuto 
impedirne il guasto . Fa vedere che forse al- 
cuni potranno riaversi, qualora riesca di ec- 
citare in essi nuova fermentazione . Termina 
colf accennare le cautele da praticarsi per 
conservare i sani . 



CaGNOLI ( Cav. Antonio ). Storia del- 
l'Accademia di Agricoltura, Commercio ed Ar- 
D 3 
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ti di Verona, , per t anno 1792. Ferma . Per 
gli Eredi di Marco Moroni . 1793. 8. 

Dopo venticinque anni trascorsi dalla fon- 
dazione dell' Accademia di Verona , assai ce- 
lebre pe* servigi cui à resi all' agricoltura , 
uscì la storia de' suoi travagli. La penna 
del notissimo sie. cav. Antonio Cannoli pre- 
sidente della Società Italiana fu destinata a 
tal ufficio . Parla però solamente dell* opera- 
to da essa nel 1792. Queste storie sono mo- 
numenti preziosi per un agronomo, e molto 
più per chi è tenuto a consecrarsi agli studj 
agrarj per dovere . Pe* colti agronomi .sareb- 
be utilissima a leggersi la serie degli Alma- 
nacchi pubblicata dallo stesso autore: così 
prenderebbono qualche notizia intorno all' a- 
stronomia, cosa tanto imporrante per l'agri- 
coltura • 

— ( Francesco ) . Memoria sopra f a- 
buso della Vendemmia immatura . Venezia . 
1791. Perii»}. 4. V. Nuovo Giornale f Ita- 
lia . V. IV. 

Prova che quanto meno mature sono le 



55 

uve , danno meno prodotto , e lo danno dì 
tal succo che toglie al liquore del vino quel- 
la perfezione di cui sarebbe suscettibile. Per- 
ciò egli esterna il suo desiderio di richiama- 
re nel suo più robusto vigore la legge dello 
statuto veronese, che proibiva di vendem- 
miare prima che dal magistrato non fosse 
per bando pubblicamente permesso. 

% 

. CALDAKiNi ( D. Giuseppe, Proposto d'An- 
ger a ) . Tramunto della Dissertazioni sulla 
Piantagione itile Brughiere,. V. Atti iella So- 
cietà Vatriotica il Milano . V. i. 

I Milanesi dicono brughiere certe incolte 
campagne coperte d' una pianta volgarmente 
chiamata brugo , che è Y erica , frutice che 
altri dicono scopa . Il prop. ^aliarmi in- 
segna come a tenore dei voti della Società 
Vatriotica si possano piantare . Ragiona bre- 
vemente prima della 4oro natura . Propone 
soversci di piante le più comuni c di po- 
chissimo valore . Passa ad accennare le di- 
verse specie di alberi atti a coprire le terre 
giusta la diflèrente loro qualità . Fa vedere 

D 4 
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che pe' terreni paludosi è ottimo il metodo 
ai ridurli pubblicato già dal governo . Con- 
chiude che per le brughiere di terreno leg- 
giero la spesa di metterle a coltivazione è 
assai discreta • 

; 

Calendario reale georgico, ossìa Al- 
manacco di Agricoltura ai uso principalmente 
degli Agronomi Piemontesi , compilato e pubbli- 
cato d" ordine della R. Società Agraria di To- 
rino per l'anno 1791. e seg. 

Questo è uno degli almanacchi i piò pre- 
ziosi che si conoscano per illuminare gli a- 
gricoltori e proprietarj sopra i loro veri in- 
teressi . In qualche Almanacco vi sono anno 
per anno registrate al fine di ciascun mese 
le faccende che devoao farsi. Negli ultimi 
essendo esaurita la materia, vi sotto aggiun- 
te invece alcune Memorie di più che negli 
altri. Cosi nell'anno 1791 vi è una Memo- 
ria del sig. Spirito doma sopra alcune sor- 
ti d'insetti perniciosi all'agricoltura , divisi in 
quattro classi , cioè bruchi , gorgoglioni , grilli , 
e scarafaggi -, colle ricette provate meno in- 



5/ 

certe per esterminarli , Preceje la deserà 
zione dei varj individui dei generi nomina- 
ti . In quello dell'anno 1797 si legge un JDi- 
scorso preliminare sopra 1' epizoozia che tanto 
infieriva nel Piemonte , del sig. dott. Carlo 
Giulio . In esso , riconosciuti poco efficaci i 
metodi curativi , si fa ad esporre con pre- 
cisione i preservativi . V è un istruttivo Sag- 
gio sopra l'alternazione dei prodotti, del sig. 
abb. Vassalli, II sig. Nuvolone espone alcu-' 
ne avvertenze per ben educare i bigatti , é 
pel trapiantamelo degli alberi . Il sig. dott. 
Buniva ci dà l'estratto di una sua istruzio- 
ne pratica intorno alla maniera di trattare- 
la morva ossia ciamorro . Lo stesso dott. 
Bunha apre il Calendario del 1801 con un 
Discorso sull' erezione della Scuola subalpina 49 
Veterinaria y in cui fra le altre cose indica 
i migliori fra i veterinari antichi e moderni 
italiani , e conta fra quelli Vegezio , Gior- 
dano Rufo, Lorenzo Rusio , Cesare Fia- 
schi , Carlo Ruini 3 Ferrari , da me non ci- 
tati , quanto a' cinque uftimi , nel presente 
mio, perchè non vidi le loro opere; e 
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fra i moderni Porta , Dominelli , e P ex- 
march. Argenterò di Brezè • Merita atten- 
zione una Memoria sopra l'uso delle siepi di 
gelsi selvatici , del sig. Baipassare Panscia . 
Anche il Calendario del 1801 comincia con 
un Discorso del sig. Buniva , in cui prova 
che i governi si fanno potenti e rendono le 
nazioni ; felici promovendo l'industria, il 
commercio, e segnatamente l'agricoltura. 
In ciascheduno poi degli Almanacchi ultimi 
vi è la relazione delle sperienze felicemente 
eseguite nelf Orto sperimentale di Torino, di- 
retto dal sig. Nuvolone . Se tutte le società 
agrarie animate dallo stesso spirito pubbli- 
cassero un calendario simile a questi , po- 
trebbesi sperare di veder più rapida diffon- 
dersi l' istruzione agraria tra persone che vo- 
gliono leggere e conoscere più i fatti che le 
teorie • 

CALVEL ( Etienne ) . Traiti complet sur 
Us Pèpinìeres . Paris. 1803. 12, fig. 

In diciannove capitoli egli insegna* tutto 
ciò che riguarda la piantagione de' giovani 



alberi , cominciando dalla seminagione . Vi 
sono delle riflessioni assai buone ; e chi vo- 
lesse fare un grande semenzajo , troverà in 
quest' opera di che istruirsi . Le Figure sono 
utilissime , perchè esprimono assai bene le 
varie fogge d' innesto • 

— Des Arbres fruitiers .pyramidaux , vul- 
gairement appcllés Quenouilles . Paris, 1804. 
iz. fig. 

In Francia à molta riputazione la forma 
nana piramidale , che si dà agli alberi da 
frutto . Non è però facile a tutti il gover- 
nare gli alberi a questo modo . II sig. Calvel 
nella sua breve opera guida ancora il meno 
esperto coltivatore a condurre i suoi alberi 
in modo che ottengano la figura bramata . I 
Fami posti in fine servono a meglio far ca- 
pire la cosa . 

— — Manuel pratique des Plani atìons . Pa- 
ris. 1804. 12. fig. 

Diede occasione a questo scritto il deperi- 
mento di tante piantagioni d' alberi che nel- 
1 anno x perirono in Francia . Pensò 1' auto- 
te che ciò fosse dovuto non tanto all' estre- 
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ma siccità , quanto alla poca attenzione nello 
scegliere e governare gì' individui da piantar- 
si . À scritta questa istruzione a foggia di trat- 
tato matematico, facendo derivare un paragra- 
fo dall' altro dopo avere fìssati alcuni princi- 
pi . Sono 158 paragrafi divisi in dieci capitoli . 

— remile dm Cultivar u . Paris . 1804. 
Marthant . 8. V. 5. 

Fu sostituito al celebre Figlio del Coltiva- 
tore , di cui a suo luogo . Non è durato che 
poco tempo . Forse il breve periodo di sua 
vita potrebbe doversi alla maniera di scri- 
vere dell' autore . Facilmente piglia brighe , 
ed è troppo caldo nel difendere le proprie 
opinioni, alle quali pare non voglia giam- 
mai rinunziare . Se avesse avuta un po' più 
di moderazione , credo che le sue fatiche a- 
gronomiche sarebbero state più utili • Egli 
anche nelle opere succitate spiega talora un 
carattere un poco troppo deciso di precetto- 
re , anziché <T agronomo . Basterà leggere il 
suo Fcuille da Cultivateur e vedere come 
parla del sig. Tessier, per convincersi della' 
verità di quanto ò detto . 
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CAMERABIUS ( Joachim ) . De Re rustica 
Opuscula nonnulla , /tetti cum , jucunda , tum 
utili* ; jam primum partim composita , partir» 
edita . Norimberga , 1577, 4. 

Decideranno i bibliografi se, come appare 
dalla Lettera dedicatoria , sia questa la pri- 
ma edizione di un' opera oggi qui assai ra- 
ra -, ovvero se Camerario il padre la desse 
fuori nel 1539, ed il figlio non abbia fatto 
che accrescerla. Contiene: t, Alcune senten- 
ze spettanti all'agricoltura e sue parti, ca- 
vate da varj autori . 2. Le leggi antiche re* 
lativamente all'agricoltura, e quelle di Giu- 
stiniano : vi sono alcune leggi che uh par- 
ticolare presso Bologna aveva fatte inscrive* 
re sulle porte del suo amenissimo casino : 
registra de' proverbi , alcuni tratti dagli an- 
tichi , ed altri dagl'Italiani, attinenti all' a* 
gricoltura. 3. La spiegazione di un'antica più 
tura esprimente cose agrarie. 4. La versio- 
ne in latino della Lettera di Lollio sull'A- 
gricoltura . 5. I Versi di Lazzaro Bonamici 
sulla Vita campestre , co' Voti di Battista 
mantovano. 6. Il catalogo degli autori che 



scrissero di qualche cosa relativa all' econo- 
mia campestre : i Greci di cui non sussistono 
le opere, sono 163 ; gli esistenti 33 : i La- 
tini perduti 15 j impressi 11 : gli Arabi 
stampati 9 j smarriti 8 : gli autori impressi 
in latino sino al 1577, 101 > da stamparsi 
il : i libri tedeschi 23 , francesi 6 , inglesi 
3, spagnuoli 3, ed italiani 11 . Le opere 
stampate ascendono a 173 . Ma detratte da 
queste le botaniche , le mediche e le tradu- 
zioni che ascendono almeno alla metà, il ca- 
talogo rimane piccolissimo . 

CAMPINI (Antonio). Saggi di Agricoltu- 
ra . Torino , 1774. 8. 

Questo scrittore dopo avere studiati mol- 
ti libri di agricoltura , de* quali quasi ad o- 
gni pagina va citando qualche lungo squar- 
cio , diede alla luce questi Saggi dove, per 
quanto io m' abbia cercato , nulla ò saputo 
vedere di nuovo. Solamente parmi ch'egli 
siasi indotto a pubblicarli per accrescere il 
numero di coloro che pure sostengono la ne- 
cessità del riposo dei terreni . Le ragioni 



ch'egli adduce appoggiate alle pratiche dei 
Pugliesi e de' Sardi, non gli fanno molto 
onore. La divisione da lui progettata dei 
terreni sembrerà ad ogni valente agronomo 
meno che giusta e profìcua riguardo al ge- 
nerale delle terre . Parla però con molta ve- 
rità delle differenti sorti di letami , de* so- 
versci , delle malattie de* cereali , giusta i 
più comuni principi ; e fa ottime riflessioni 
intorno al coltivamento dei prati . E pur 
utile quanto aggiugne sulle patate . Non pos* 
so però lodare il metodo tenuto dall' autore 
nella disposinone dell' opera . Le citazioni 
degli autori occupano un terzo del volume. 
Ò detto tutto ciò, perchè ò Ietto e più 
volte udito a dirsi quest' opera bellissima » 
E necessario prevenire chi facilmente si la- 
scia sedurre . V è del buono e dell' otti- 
mo , ma vi è ancora del mediocre e del cat- 
tivo . , 

CamPOMANES ( Con. di ) Discorso sopra il 
Fomento dell' Industria popolare , tradotto dal- 
lo Spatrinolo dal Dott. Antonio Conca Accade- 
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mico Georgofilo Fiorentino . Venezia . 1787. 
Palese. 8. 

Quest'opera tanto encomiata ed in ispecie 
da Robertson, tende a provare come e l'a- 
gricoltura e le arti si possano far rifiorire in 
Ispagna . Vi si trovano moltissime riflessio- 
ni ottime per ogni paese agricola . Soprat- 
tutto merita di essere conosciuto quanto il 
chiarissimo autore vi dice sulle società pa- 
triotiche , cui dà per oggetto i" istruzione 
d* ambi i sessi nel popolo -, le vie tutte di 
promuovere efficacemente Y agricoltura, il 
commercio, la popolazione, l'industria, l'u- 
niversale buon gusto , f amore al re ed alla 
patria , la pace ed i buoni costumi . Egli 
vorrebbe che nessuna legge si pubblicasse sul- 
le materie civili ed economiche dello stato , 
senza prima sentirne i suggerimenti liberi e 
pratici di queste società, delle quali si avreb- 
be ad erigerne una in ogni provincia. 

CANALE ( Floriano ) . De" Secreti univer- 
sali raccolti e sperimentati ; Trattati IX , ne* 
quali si anno rimedj per tutte le infermiti de* 

Cor- 



Corpi umani , come anco de' Cavalli , Bovi et 
Cani; con molti Secreti ap pertinenti all' Arte 
Chimica , Agricoltura et Caccio . Brescia . 1613. 
Fontana . 

E una disordinata collezione di tutto ciò 
che s'incontra negli antichi . Pochissimo v'à 
ài buono , ed il cattivo abbonda . È uno de* 
peggiori libri eh' esistano , ed io Io reputo al 
sommo pericoloso per gli agricoltori , castaidi 
c fattori, presso i quali l'ò veduto talvolta. 

Canavese ( Pier Francesco ). Compendio 
di varie Ricette per medicare Cavalli, espcri- 
montate nella Scuderia del Si S . Con. Giuseppe 
Maria Arconati , come in quella de* suoi ante- 
nati. Milano. 1734. 12. 

V autore era mastro di stalla ; quindi di- 
ce il Bonsi : „ in questa sua raccolta non fu 
„ scrupoloso nello scegliere quel solo che 
„ può essere vantaggioso nella pratica ; ma 
„ vi mescolò anche molte ricette inutili e 
„. perniziose , forse per accrescere il numero 
„ delle pagine /ino a 70 : onde questo libro 
» può essere soltanto utile a chi è già ben 
Tomo II. E 



istruito nella veterinaria „. Guai, con- 
cluderò > se « so capiti in man ° dÌ qUaI " 
cuno de* nostri maniscalchi che credono di 

tutto conoscere e sapere , perchè sanno appli- 
care quattro ferri ai piedi delle bestie! alla 
loro temeraria ignoranza devesi attribuire so- 
vente una parte dei mali che rovinano i be- 
stiami • 

CaNCIANI ( Gottardo ) . Memori* in cui 
si risponde al Problema proposto l'anno 177° 
dalla Società di Agricoltura e?j UÀine , por cui 
si vegli*™ 1 determinati i pia essenziali difetti 
dell' Agricoltura Friulana, ed i mezjù più fa- 
cili gd atti a correggerli. Vdino. 1773- ?" « 
Fratelli Gallici. 8. — Udine, i?7« , col titolo 
Saggi sopra la Legislazione propria alle arti 
.dell* Agricoltura e dell' Economia oc. . 
„. Prima di parlare del merito di quest' ope- 
ra gioverà il sapere che oltre ali* essere sta- 
ta coronata dall' Accademia , procacciò an- 
cora altra onorevole ricompensa all' autore 
.per parte dei senato veneto . Tuttoché scrit- 
ta pel Friuli, servir può a migliorare , quan- 
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dò se ne pratichino gV insegnamenti , molti 
altri luoghi . Anche altrove V impotenza f 
r ignoranza e l' inerzia dei proprietarj sono 
in gran parte la funesta cagione del poco 
avanzamento dell' agricoltura ; siccome V i- 
gnoranza , la miseria e 1* avvilimento dei con- 
tadini finiscono di rovinarla, Ciò provasi pel 
Friuli dai sig. Canciani . I rimedj che propo- 
ne, abbenchè possano incontrare qualche osta- 
colo pe* radicati pregiudizi , sono applicabili 
a molti paesi • Parla della necessità di au- 
mentare i prati d'ogni sorta, cui vorrebbe 
eguali in numero ai campi arativi. Prova 
assai bene la possibilità di questa eguaglianza 
per Udine . Ciò che scrive dei campi a bia- 
de , de' gelsi , delie viti e dei boschi , è be- 
nissimo detto . Penso che quest'opera sia una 
delle più utili a leggersi , e confesso che ben 
poche ne ò vedute così eccellenti ed istrut- 
tive fra le italiane . 

Cantalupo ( Domenico ) . Annona , utU 
Viano economico dì pubblica sussistenza. Seconda 
edizione. Nizza. 1785. Società tipografica . 

E 2 
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Fa vedere quanto sia ingannato il popolo 
$he crede si provveda a suoi bisogni in tem- 
po delle carestie con magazzini, appalti e 
simili . Stabilisce un illimitata libertà di com- 
mercio de grani, per l'introduzione della 
quale sono però necessarie alcune cautele che 
l'autore espone, mostrando altresì vani i ti- 
mori di quelli che credono possano derivare 
da tale libertà degi' inconvenienti . 

■ 

CaNTUNI ( Carlo Antonio ) . Istruzioni 
pratiche intorno *lC Agricoltura # tenuta di 
Bigatti i Operetta divisa in due parti. Nella 
prima si tratta delle colture , seminazioni di 
Campi , del far Prati, piantar Boschi, pian- 
tar ed allevar le Viti , piantar e risanar Gel- 
si , con altre operazioni di campagna • Nella 
seconda si assegnano le regole pratiche di far 
nascere , nudrire e custodire i Bigatti in tutte 
U loro mute sino alla raccolta delle Gallette . 
Bergamo, 177%» 

- Un fattore i! quale confessa che se h po- 
tuto abilitarsi ad intraprendere nuove prati- 
che per migliorare la campestre economia, lo 
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deve al suo padrone , è una cosa rara . Cantuni 
indica soltanto ciò che à praticato ed à tro- 
vato dalf esperienza coronato felicemente • 
Confessa di non ispacciare le sue regole cer- 
te , se non pel piccolo tratto di paese per 
cui le à scritte , cioè pel territòrio di Ber- 
gamo, anziano per una data situazione del 
medesimo. In quest'opera piace lo stile pia- 
no ed ali* intelligenza comune , ma" rincresce 
che molti termini per essere i vernacoli del 
paese non s* intendono che da pochissimi . La 
prima parte dividesi in ventinove capitoli che 
versano particolarmente sui lavori de* cam- 
pi , sulla coltivazione degli alberi . Nella se- 
conda separata in tredici capitoli non si di- 
scorre che dei bachi . E piena d' ottime av- 
vertenze, non senza qualche inutilità perdo- 
nabile ad un fattore che scrive per quella 
.classe di persone fra cui più sovente si tro- 
va . In fine vi è un' Appendice , nella quale 
si tratta unicamente della coltivazione degli 
agrumi . L' opera è dedicata al sig. march* 
Antonio Terzi , padrone dell' autore ì 
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CAPRA ( Colonnello ) . Discours contro lei 
grande* Ferme* . V. Memorie dell* Società A- 
graria di Torino • V • II» e IV, 

Esamina i vantaggi ed i danni cui risen- 
tono V agricoltura ed il ricco proprietario nel 
dare ad affitto una vasta estensione di pode- 
ri ad un uomo solo . Bilanciagliene le co- 
se , fatti i dovuti calcoli, prova che questo 
costume è nocevolc . Vorrebbe invece che si 
dividessero in tanti piccoli conduttori . Non 
manca di distruggere qualche opposizione che 
può farsi alle sue massime. Questa Memori* 
forse poco conosciuta meriterebbe di essere 
metta in Italiano , e sparsa fra quelli che 
possono abbisognare di leggerla. 



Capriata ( Avv, Domenico ) . Memori* 
intorno *À un nuovo Erpice per $ Prati* V» 
Memorie dell* Seciet* Agr*ri* di Torino Ih 

Convinto dell' utilità cui recano gli erpici 
a coltella per migliorare i prati col fender- 
li , e trovati insufficienti a prestare quest'uf- 
fizio i già esistenti di Duhamel e Chateaux- 
vieux , ne produce uno di cui presenta la 
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figura , composto di sette rotelle di ferro ta- 
glienti , per cui penetra più o meno nella 
terra giusta il fondo della medesima; non 
ismuove tagliando la superficie del terreno ; 
fa che se un ostacolo sospenda 1* azione del- 
le rotelle , la sospenda solo per quel momen- 
to nel quale |assa la ruota ; e finalmente può 
eseguire in breve tempo t operazione sopra 
molta superfìcie . 

— — Memoria sul modo di agevolare il mo- 
vimento dei Carri y ed il trasporto delle Der- 
rate* Ivi . 

Questa Memoria è stata recentemente tra- 
dotta nell' idioma francese , ed inserita nella 
Bibliotheque physico~éccnomique del sig, Sonnini . 
Uscì però la prima volta nel 1789. Osserva 
l'autore, che nel tirare i carri vi si applica 
la potenza senza industria. Mostra che si 
può applicacela con industria come ad una 
macchina , acquistando forza , e di più acqui- 
standola senza dispendio di tempo . Propone 
quindi un nuovo istrumento pe trasporti, 
ch'egli dice in una Nota potrebbe chiamarsi 
rota portanti • 
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■ ■ Memori* sulle osservazioni ed esperien- 
za per preservare il Grano dal riscaldamento e 
dagl'Insetti^ e per arrestarne i progressi. Ivi» 

Dalle osservazioni e proprie esperienze pre- 
tende di provare che la calcina in polvere 
mescolata col grano Io ripara dal riscalda- 
mento , ed arresta questo se cominciato . Pro- 
pone che si facciano su quest'oggetto nuovi 
esperimenti . 

Cara de Canonico ( Avr. Giuseppe Gae- 
tano ) . Dizionario del Filugello ossia Baco da 
seta, che contiene le regole pratiche per la 
bum* educazione di esso, secondo le più recenti 
scoperte; con molte altre curiose notizie spet* 
tanti ni la stori* naturale di questo insetto. 
Torino. 1771. Mairesse . 8, — Vicenza. Pel 
Turra . 

È un buon libro . Se tutti i-dizionarj rela- 
tivi all'agricoltura fossero di simil tempra, 
non avrei esitato un momento a dichiararmi 
in loro favore . In questo trovansi raccolte 
e stese in brevi ma espressivi periodi tutte 
le migliori regole relative al suddetto ramo 
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ài economia campèstre . Nella seconda edi- 
zione vi sono alcune poche giunte. 

— Memori» intórno alla varietà delia spe- 
cie de* Bachi da seta, e ragguaglio d* accop- 
piamenti di varia specie di essi . V. Memorie 
della Società Agraria di Torino. V. IL 

Espone dapprincipio brevemente i progres- 
si delle umane cognizioni sul baco da seta 
Divide poi questi bachi in due specie, cioè 
in- comuni che cangiano quattro volte la pel- 
le , ed in terzini perchè la mutano tre vol- 
te . Fa rilevare le varietà che appartengono 
alla prima divisione ► Indi narra V. esperienze 
fatte accoppiando insieme farfalle provenien- 
ti dalle specie diverse. Trovò che i bachi da 
seta nelle mute seguirono più costantemente 
V indole della madre ; che la distinzione delle 
due specie piantata sulla diversità delle mu- 
te non è fuori di fondamento -, che non pa- 
re probabile lo sperare una terza specie dal- 
l' unione delle due ; e che la divisione delle 
specie stabilita sul solo colore non è appog^ 
giata . Nel volume sesto poi delle dette Me- 
mori, presenta il quadro dei bachi • Nella prU 
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ma specie di bachi detti di quattro mute o. 
quartini, ne conta cinque varietà: i. comu- 
ni , a. argentati, 3. centurini, 4. ginevrini, 
e 5. <ii Vigevano . De' bachi della seconda 
specie non offre varietà . Ammette che i ver- 
mi da seta possano riprodursi due ed anche 
tre volte in un anno , ma fa vedere che non 
può essere utile cosiffatta propagazione. Pu- 
re egli sarebbe d'opinione che sopra ciò s'in- 
traprendessero nuove esperienze., onde veri- 
ficare se debba o no rinunziarsi a questo re- 
plicato schiudimelo de' bachi. Fa riflettere 
che forse il maggior ostacolo può derivare 
dalla temperatura del nostro autunno. 
. 1 . ■ .. ••,*-• 
Caracciolo ( Marchese ) . Agriculturs 
simplifié . Paris . 1769* Bailly . 
- Sebbene non siasi prodotta qtiest* opera col 
nome in fronte di chi Y a compilata , è no- 
to esserne autore il celebre sig. march. C**- 
racciolo . Esso à avuto in mira di far rivi* 
vere gli usi degli antichi ; e non è molto ar- 
caico dei nuovi sistemi . Per ciò ottenere va 
schierando i varj metodi di coltivazione, e 
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le molte pratiche di campestre economia « 
Questo volume mi sembra prezioso per la 
storia dell' agricoltura . Il sig. Caracciolo se- 
gue principalmente le massime di Virgilio e 
Columella . 

— ( Pasquale , Cav. Napoletano ) . L* 
Gloria del Cavallo divisa in X Libri , ne 
quali y oltre gli ordini pertinenti alla Caval- 
leria , si descrivono tutti i particolari che so- 
no necessarj nel? allevate , custodire , maneg- 
giare e curare Cavalli > accomodandovi esempi 
tratti da tutte le his torte antiche e moderne , 
con industria e giudizio dignissimo di essere av- 
vertito da ogni C*valiero . Vinegia. 1567. Gio- 
lito . 4* — Ivi. Moretti. 1589. 4. 

Questa Gloria contiene molte cose ridico- 
le > quanto alla parte che riguarda le lodi 
dell' animale . Dà poi una serie di medica- 
menti improprj , superstiziosi 3 ridicoli t no- 
civi ■ Quindi non può leggersi con utilità da 
chi cerca veramente d* istruirsi • 



CARLIER . Traiti des Betes a laine > cu 
Mlthodt a" élever et de gouverner les Trou- 



pratique , suivi du dènombrement et de la de» 
scription des principale: espìces de Betes a lai» 
ne dent on fait coTììmerce en Trance , avec un 
ètat de differente: qualités de Laines , De f Im- 
primerle de Louis Bertrand a Compiegne > et se 
vend a Paris. 1770. V. 2. 4. fig. 

Molta erudizione trovasi in quest' opera 
eh* è stampata assai bene. Si premette un 
capitolo in cui espongonsi Io stato delle be- 
stie lanute , ed i mezzi di perfezionare que- 
sto ramo d' agricoltura . Si giudica di molti 
libri che parlano dell' educazione e del go- 
verno delle pecore. I nomi, la descrizione, 
le specie e la qualità delle bestie lanute oc- 
cupano il primo capitolo. Si tratta de* pa- 
stori nel secondo ; della generazione delle pe- 
core e degli arieti nel terzo ; delle greggi e 
loro formazione nel quarto ; del pascolo nel 
quinto , ove si parla dell' uso di dare il sale 
al bestiame ; del parco e del pecorile nel se- 
sto ; del prodotto e della vendita nel setti- 
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ino , col quale finisce il primo volume . Il 
capo ottavo apre il volume secondo , e versa 
sulle malattie delle pecore . Segue indi V e- 
numerazione e descrizione delle razze di be- 
stie lanute, che si allevano e delle quali si 
commerzia in Francia $ con un quadro delle 
varie sorti di lana , e dell' impiego che se 
ne fa nelle manifatture . Tessier chiama que- 
st' opera un trattato completo e stimabilissimo , 
Mi unisco al voto di questo grande agrono- 
mo j ma pure si amerebbe che la parte rela- 
tiva alla pratica vi fosse esaurita in modo 
più utile alla porzione meno istrutta de' col- 
tivatori . 

Carni ANI ( Lorenzo ) . Insegnamento ed 
uso pratico per ricavare il Fino di qualità per- 
fetta dall' Uve fr acide e corrotte . Firenze • 
1757. Steccai e Pagani, 8. 

Lorenzo Camiani fattore nel Firentino ed 
accademico georgofilo > per economia trovò 
che V uva che si getta dalle tavole o dai 
graticci su' quali sogliono conservarla in in- 
verno , può dare un vino buono . Prescrive 
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il metodo di operare . Molli che Io ànno se- 
guito, se ne sono trovati contenti. Il vino 
dura molto tempo. A taluno solamente di- 
spiace la sua soverchia dolcezza . * 

» . . • 

CARONELLI ( Pietro ) . Dissertazione sulla 
necessità della scientifica per rettificare la cor- 
rente Pratica agraria . V. Giornale di Miloc- 
co. 1771. V. VII. 

Con molta erudizione parla dell* agricoltu- 
ra italiana ; indi , dopo avere in generale as- 
serito con Home, essere necessario all' au- 
mento e alla perfezione dell' arte il soccorso 
delle scienze , viene a provarlo colla soluzio- 
ne di un problema cui egli si propone a scio- 
gliere : " Dato un certo spazio di terreno , 
trarre dallo stesso il maggiore de' possibili 
raccolti col minore de' possibili dispendi » . 
Risponde a qualche obbietto che si muove 
contro la sostenuta necessità della teorica a- 
graria . 

— Memoria sopra alcuni rifiessibili ogget- 
ti d* Agricoltura , letta il x Agosto 1789 4/- 
/' Accademia di Conegliano. Venezia , 17S9. 
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Perlìni . 8. V. Nuovo Giornale d* Italia . 
F. /. 

Espone il risultato delle piantagioni di fru- 
mento . Il rigore dell* inverno lo danneggiò . 
Fa alcune riflessioni sul deterioramento del- 
l' agricoltura coneglianese , cui ripete dal di- 
ritto di proprietà abusato dai possidenti cola- 
le ineguali e spesso ingiustissime agrarie lo- 
cazioni , dalla mollezza cittadinesca che si c 
sparsa nel contado , e dall' eccessivo rincari* 
mento de' grani . Vi si trovano certe viste 
generalmente utili . 

Risultati £ esperienze dell* pian fazio- 
ne di Frumento § di alcune Erbe da foraggio ; 
Memoria rassegnata ali* Eccoli. Magistrato so~ 
pra i Beni inculti . Ivi . » . ; 

Popò la relazione dell' esperienze sulla pian- 
tagione del grano, dalle quali conclude la 
verità del celebre precetto di Tarello : " arar 
molto , e seminar poco „ ; parla di due sortì 
di foraggio sperimentate vantaggiose , cioè la 
nigella e la ventolana . E nota assai , e si 
va sempre più diffondendo la seconda . Non 
«embra che sia molto prezzata la prima. 



— Lezione accademica in risposta al 
sito : " Accresciute come sono al presente le 
„ agrarie cognizioni, e non del pari accre- 
M scinti i reali vantaggi della nostra AgrU 
5) coltura j additare le cagioni morali e fisi- 
„ che di un tanto male , ed il mezzo di to- 
5 , glierlo „ . Ivi . F. IL 

Sebbene scritta pel territorio di Coneglia- 
no , è istruttiva per quasi tutti i paesi ove 
può aver luogo 1' esposto quesito • Riduce le 
cagioni delf accennato male : i. alla qualità - 
dell' uso che vien fatto delle agrarie cogni- 
zioni , beo diverso da quello che si avrebbe 
diritto di attendere ; 2. alla qualità degli o- 
stacoli i quali si oppongono al libero svilup- 
po ed esercizio dell' industria del proprietario 
e del lavoratore . Espone poi i mezzi per 
andare incontro a simili inconvenienti. Tra 
questi mezzi suggerisce 1* istruzione de' gio- 
vani . Pensa che bastino Columella ed il Ta- 
rello a formare un eccellente agronomo ; nel- 
la qual* opinione non ben saprei convenire, 
se il sig. Cannelli intendesse di formare un 
bravo teorico . Propone indi altre riforme le 

qua- 
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quali propriamente riguardano il Conegliane- 
se, e sono dirette a togliere alcuni abusi 
che vi erano tollerati. Fra le altre cose egli 
trova dannoso quel moltiplicato numero di 
mercati da bestie, che si fanno ogni setti- 
mana entro un ristretto circondario . Egli 
non à torto . I contadini vi perdono un tem- 
po immenso, e vi contraggono grandi vizj. 

— - Apotegmi agrarj y ossieno Istruzioni per 
vis di massime trutte Mie opere dei due insi- 
gni agronomi , Catone e Fanone . Venezia , 
1 79 1 . Graziosi . 8. 

Agli eruditi piacerà la Prefazione di que- 
st' aureo libretto, nella quale l'autore parla 
dei metodo tenuto nel distribuire in regola- 
to ordine i precetti agrarj tolti dai mento- 
vati scrittori . Gli Apotegmi agrarj estratti 
da Catone sono 153 , e 173 quelli di Varro- 
ne . Taluno è corredato di Mote . In queste, 
allorché descrivonsi piante, piacerebbe vede- 
re il nome toscano e latino tecnico quando 
vi sia, e non il solo triviale dei paese. Al- 
cune volte la descrizion della pianta non è 
chiarissima. Vi è il Kame della carretta car- 
Tomo II. f 



Si 

taginese che serviva a trebbiare. Ulta nuaw 
va edizione 3 ma corretta e nitida , dovreb- 
be farsi di questi Apotegmi , orni e mettere 
un buon libro agrario fra le mani dei gio- 
vani . Taluno desidera iti esso un po' più di 
semplicità • 

— — Riflessioni agronomiche circa i danni ri- 
sultanti dalie troppo fitte piantate d* Alberi ^ 
nelle terre coltivate . VenexÀa* 179** Per lini • 
4. V. Nuovo Giornale f Italia . V. Uh 

Queste Riflessioni meritano tutta 1' atten* 
zione , specialmente in que' paesi ove gli ai- 
beri seno appunto disposti in tanti filari , 
de* quali la soverchia vicinanza fa gran tor- 
to alle biade ed agli altri prodotti . Mi con*, 
viene però avvertire che un tale difetto va 
scemando ed anzi è tolto in gran parte ia 
alcune Provincie , come nella reggiana , mo- 
danese e- bolognese. Il sig. Caronelli tratta 
V argomento in un modo che , se mal non 
m'appongo, anostra assolutamente incontra- 
stabile la verità di quanto egli asserisce . Fa 
vedere che una maggiore distanza e de* /ìlari 
e degli alberi tra loro è più utile al proprie^ 
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tariti ed è anche più uniforme alle regole 
agrarie fondate sulla natura delie terre e del- 
le piante . 

■ Prolusione (fenologica* Venezia* *793« 
Perlini . 4* V. Nuovo Giornale d* Italia . 
V. V. 

Fa il quadro delle felici circostanze loca- 
li , in cui trovasi il territorio di Coneglia- 
no . Si lagna della trascuranza nel coltivare 
gli ulivi e le viti . Eccita caldamente i socj 
dell' Accademia ad occuparsi nell' indagare il 
modo più conveniente e sicuro d' accresce- 
re non solo, ma di migliorare i vini del 
paese . 

— Lettera all' Editore del Nuovo Giorna* 
le £ Italia spettante alla Scienza naturale , e 
principalmente all' Agricoltura , alle Arti ed 
al Commercio, Venezia. 1794. Per lini . 4. V. 
il suddetto Giornale . V. VI. 

Fu richiesto il sig. Cannelli , perchè essen- 
do così grande Y utilità di piantare il fru- 
mento in confronto di seminarlo , pure la 
piantagione non ne sia universalmente ab- 
bracciata . Egli risponde ciò avvenire per tre 

F 2 
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ragioni : i. perchè non si crede di fatto co- 
sì utile cóme viene predicata ; 2. perchè la 
novità impone al coltivatore, e lo arresta - 9 
3, perchè ci vede dentro tali e tante diffi- 
coltà neir eseguirla , che non sa mai risolve- 
re a determinarvisi . Dà le prove della veri- 
tà di quanto asserisce • 

— Delle rusticane Locazioni , e dei prin- 
cipali ostacoli ai progressi dell' Agricoltura ; 
Memoria premiata dall' Accademia di Ceneglia* 
no nel 1776. 4* 

Esamina le ragioni dell' inerzia degli agri- 
coltori nel proprio paese, per cui l'arte agra- 
ria assai lenta procede ; e le trova: 1. nelle 
ingiuste e brevi locazioni ; 2. nella licenza 
dei furti per le campagne ; 3. nelle lunghe 
liti > e 4* nelle personali fazioni . Ascrive a 
mera ignoranza la determinazione degli af- 
fìtti triennali stabilita in alcuni luoghi . Fa 
rilevare quanto importi al ben essere dell'a- 
gricoltura, che le locazioni sieno lunghe j e 
che sono malveggenti coloro che scagliansi 
tanto contro gli affittuari . Gli affitti brevi 
non possono in modo alcuno eccitare 1' ir*. 




85 

dustria dei oltivatori . Questa prima parte 
di Memoria deve interessare qualunque per- 
sona , indipendentemente ancora dall' appar- 
tenere ai paesi pe' quali scrisse il sig. Can- 
nelli. Tratta pure gli altri tre punti con 
molta erudizione j e propone degli utili divi- 
samenti per impedire i mali che a accennati • 
— Transunto di una Memoria sulla Col- 

m 

inazione delle Viti , premiata dalla Società 
Patriotica di Milano . V. gli Atti della So- 
cietà stessa , V. ///. 

Propose la Società Patriotica otto quesiti 
relativi alla piantagione , coltivazione e con- 
servazione della vite . Cannelli si occupò a 
rispondervi . L' erudizione sua , e la sua pre- 
cisione gli ottennero il premio . Solo si ri- 
flettè che non era bene istrutto delle circo- 
stanze locali , onde non corrispose pienamen- 
te alle viste della Società. Ma questa Me* 
moria diventa essenzialmente utile agli abi- 
tanti di Conegliano , patria dell' autore ; ed 
a quei paesi ne' quali si coltiva la vite in 
un modo analogo . Una gran parte dei pre- 
cetti è ricavata da Columella , ma Cannelli 
P 3 
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f arricchì delle osservazioni ed esperienze sue 
proprie . Non mi è noto se questo scritto 
sia stato impresso separatamente e nel suo 
intero . Meriterebbe di esserlo e di venire 
studiato . L' autore noi corredò di teorie fi- 
siche , Per questa stessa ragione sarà più ca- 
ro ad una gran parte degli amatori dell' a- 
gricoltura, che non sanno persuadersi dell'u- 
tilità delle teorie . 

— Lettera ai un suo amico sopra la Col» 
tivazione silvestre, Venezia. 1795. Perl ini . 4» 
V. Nuovo Giornale f Italia . V. VII. 

Egli è d'opinione che le selve si debbano 
riparare e custodire; ma quanto alia colti- 
vazione loro, devesi lasciar operare alla na- 
tura . Dopo aver fatto riflettere che nessuno 
degli antichi scrittori rustici à trattato que- 
sto genere di coltivazione , viene con varj 
argomenti provando il suo assunto . 

Carradori ( Dott. Gioachino ) . Memo» 

ria sulla Fertilità della terra , premiata dalla 
/?. Società Economica di Firenze nel Giugno del 
1799. Firenze. Per Pagani. 1799. 8. 
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•Questa Memoria meritamente coronata dal- 
la R, Società Economica dei Georgofili può ie« 
rier luogo di moltissimi trattati a coloro che 
bramosi di sapere come la chimica oggigior»- 
4ìo abbia giovato all' agricoltura, e cosa ve- 
ramente debba pensarsi intorno alla fertilità 
dei terreni ed al nutrimento delle piante ^ 
non possono o per ^scarsezza di tempo leg- 
gere , o per mancanza di mezzi provvedersi 
delle opere grandi e dispendiose eh* esigono 
molto denar o * Il metodo col <juale maneg- 
giasi l'argomento, e la chiarezza rendono 
questo lavoro non solo degno di qualunque 
encomio, ma di sommo vantaggio a qualun-* 
^uc agronomo. Vi sono altre Memorie di 
questo scrittore relative alla fìsica vegetabi- 
le , degne di essere conosciute. Le Memorie 
della Società Italiana delle Scienze', il Gior- 
nale dei Letterati di Pisa^ e la Biblioteca di 
Campagna ne contengono molte , fra le qua- 
li si osservano.: 

— — Sulla Circolazione del Sugo nelle Piante . 

— Esperienze per determinare C Influenza 
AeLT Ossigeno sulla Germinazione* -, 
F 4 
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■ — Esperienze ed Osservazioni interno al- 
l' Abiette stimolante della Canfora sulle Pian- 
te . V. Giornale £ Agricoltura di Napoli . 

iloti 

■ ■ Esperienze ed Osservazioni per provare 
the la Neve non contiene Termossigent ni in 
istato di dissoluzione, ni in istato di combina- 
zione ; e che da questo non si può ripetere la 
causa della di lei fertilità . 

Esperienze ed Osservazioni per provar* 

the la Terra no» apporta una positiva Fertili" 
t* alla terra, fatte nel 1799. 

-p— Dell' Influsso dell' Ossigeno sulle Se* 
utenze germoglianti . 

— - Esperienze ed Osservazioni dirette a 
provare che le Piante assorbiscono il Carbonio . 

Il sig. Carradori forse più degli altri si è 
occupato tra gì' Italiani ad esaminare le vie 
ed i mezzi di cui fa uso la natura per com- 
piere la vegetazione . Sebbene Y enunciate 
Memorie piene di belle cose non possano in* 
teressare generalmente tutti gli agronomi , 
pure il fisico-agricoltore troverà in esse ed 
in altre analoghe che ora non ò d' innanzi , 
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molto di che istruirsi e meditare ; e sari 
tentato di rinnovare qualche esperienza . 

— Della Ruggine delle Piante cereali . V» 
Biblioteca di Campagna . V% V II, 

. Addita le opinioni più celebri sopra V ori* 
gine di questa malattia , ed appoggia quella 
dei sig. Targioni e Fontana . Distingue la 
ruggine nera , e la gialla in due vegetabili 
diversi , de' quali uno sceglie le piante meno 
succulente , e 1' altro le piante verdi e piene 
di sugo . Confessa essersi fin ora rintracciato 
invano un rimedio contro questo morbo . 

— Istoria dell' Epizootia bovina che regnò 
nel 1800 nella campagna del Vicariato di Pra* 
to . Firenze* 1801. Al Giglio, 8. 

riconobbe essere questa malattia riferibile 
ad una specie di tifo o febbre putrido-ner- 
vosa . Narrati i diversi tentativi di cura per 
andarvi incontro , soggiugne di avere rinve- 
nuto che nulla si può contare sopra verno 
metodo , e molto meno sopra verun partico- 
lare rimedio . Mostra poi 3 che i mezzi pro- 
posti da Guyton per opporsi al contagio so- 
no appoggiati ad una falsa induzione . Con-, 



ferma che le carni de' bovini infetti dal mor- 
feo possonsi mangiare impunemente . 

CaRRERA ( Arciprete Antonio ). Disserta- 
ùvnt sulC Economia rurale.. Venezia. 1780. 
Il Hocco .8. 

Dopo di avere mostrata la nobiltà dell'ar- 
te pastorale, prova che l'agricoltura è di 
gran lunga supcriore a quella . 

— Sopra lo stato delt Agricoltura nel -Ter- 
ritorio Bellunese. V. Nmqvo Giornale £ Italia* 
V. VI, 

Esamina attentamente le difficoltà genera- 
li che attaccar possono l'agricoltura ne' suoi 
principi medesimi, le quali se avvedutamen- 
te tolte non sieno , è forza cada ogni me- 
• glio concepito piano di rustica economia. 
Passa poi ad annoverare gli ostacoli partico- 
lari del Bellunese. Bisogna ricordarsi che que- 
rta Memoria fu scritta trentott' anni sono per 
paesi eh' erano governati colle leggi venete . 

CARRETTI. De Boschi e delle Selve, e del 
modo di tram» partito e distribuirli Eccno* 
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ma rurali. V. Memorie della Società Agraria 
di Torino. V. Vili. t 
Parla delle cure de* boschi tanto al monte 
che al piano , e poi si rivolge ad indicare 
come possano rendersi utili . Non essendovi 
smercio de* boschi , domanda se vi si potreb- 
bono introdurre utilmente le macchine a va- 
pore ? Cadendogli occasione di nominare il 
larice , raccomanda che se ne risparmino le 
piante piò scelte j e si diffonde sui vantaggi 
ed usi del medesimo . Insegna a lungo come 
si abbiano a trasportare i legnami, affidan- 
doli alle correnti di torrente o fiume o ca- 
nale . Più brevemente s' occupa delle piante 
d' alberi di legno forte e dolce , che trovan- 
si sparsi in diversi luoghi per le campagne ; 
e ne inculca la propagazione . 

■ • * 

Cabuso ( Con. Anastasio ) . Memoria sulU 
Api. Venezia. 1794. Perlini . 4* V*. Nuovo 
Giornale £ Italia . V. VI. 

Il sig. Caruso comincia la sua Memoria dal- 
l' esternare un'opinione che io penso giustis- 
sima e da predicarsi ovunque, vai a dire 
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che , piuttosto d'affaticarsi ad introdurre nuovi 
rami di coltura nel proprio paese , cioè nel- 
V isola di Cefalonia , bisogna curar quelli che 
già si conoscono , e al cui miglioramento 
concorrono ancora le circostanze fisiche . Do- 
po egli fa vedere quanto converrebbe educa- 
re le api , per le quali è opportuna la beni- 
gnità del clima, e la locale qualità del pae- 
se ricco d' alberi e fiori . Mentre mostra che 
sono di poca spesa, eh' esigono piccolissime 
cure , e che danno grande utilità ; schiera i 
precetti più sicuri per averne in copia. 

Casagrande ( Dott. Giuseppe ) . Della 
Pianta del Sanguigno , dell'Olio delle Sangui- 
nelle , e degli usi del medesimo » Trattato fisico- 
economico. Roma. 1787. 8. 

La pianta del sanguigno , cornus sanguinea 
dì Linneo, coni un issi ma in Italia, al più al 
più viene impiegata per siepi. Se ne può ri- 
cavare dell'olio. Come ciò si faccia , viene 
insegnato in questo libro . 
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CasaLINI ( Francesco ) . Dell* miglior ma- 
mera ài custodire il Bestiame pecorino . V. Atti 
de Georgofili . V. V. 

Sono alcuni utilissimi avvertimenti confer- 
mati da una felice esperienza , relativamente 
alla maniera di situare le stalle per le peco- 
re, e di procurar loro gli alimenti e le più 
salubri pasture . Aggiugne pochi cenni sulla 
scelta degli arieti , e sulle qualità, necessarie 
a riscontrarsi in un pecorajo . 

Casanova ( Avogadro de ) . Memori* to+ 
prala coltura e l' adacquamento dei Frati, Ver- 
celli* 1783. Panialis. iz. 

Mostra quanto vadano ingannati quelli che 
credono giovare a' prati irrigandoli smodata- 
mente , e che l'erba prodotta da essi sia la 
migliore . Il confronto dei bestiami che si 
veggono più belli dove innaffiasi con parsi- 
monia , ma si pongono in opera tutte le cu- 
re necessarie per aver buoni pascoli , che qui 
consigliansi dall' autore , convincono della ve- 
rità dell' asserzione suddetta . Questa breve 
istruzione è assai buona . „ 
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— Saggio di alcuni sperimenti e di vartt 
riflessioni sopra i vantaggi che si possono trar- 
re dai naturali Ventilatori, Ivi, 1791. 8. 

In quest'opuscolo si dimostra come si pos- 
sano aprire dei ventilatori nelle stalle e nel- 
le scuderie , per provvedere alla salute degli 
animali . £ un libretto arricchito di bellissi- 
me riflessioni ed esperimenti, de' quali il sig. 
Casanova si serve a provare il suo assunto. 

• 
0 

CASCINA ( La ) 0 sia Istruzioni sulle va- 
rie maniere di preparare il Latte , per formare 
diverse specie di Formaggi • Butirri . Venezia . 
1781. Milocco, 8. fig, V. ancora Giornale di 
Milocco, V. X, 

Si parla della natura del latte, delle sue 
parti ; del latte dei varj animali , di quello 
della vacca in particolare. Si passa poi a 
trattare del modo e dell' ora di mugnere 3 i 
quali due articoli sono assai istruttivi per un 
economo . S' insegna a formare il burro do- 
po aver levata la crema , e s' indica tutto 
ciò che à relazione a questo latticinio per 
conservarlo ; e poi si discorre del formag- 



w 

gìo . Vi sono irr fine delle Tavolo» Questa 
Istruzione però mi sembra d'uno che non co- 
noscesse troppo bene la maniera di lavorare 
de' casari lodigiani . Non accenna le loro par- 
ticolari usanze che meglio si rilevano nelle 
Note a Mitierpacher + 

• • • 

CASTELLANO. Sulle Irrigazioni artificiali. 
V. Memorie della Società Centrale £ Agricola 
tura nella 27 Divisione Militare . 
. Tratta della maniera pratica d' innaffiare 
con due condizioni, cioè d'ottenere un mas- 
simo nella quantità degl' irrigamenti e nel 
loro effetto coli' abbondanza e miglior quali- 
là del prodotto che dal fondo adacquato ri- 
cavasi . Queste due condizioni sono la mag- 
gior possibile economia d' acqua e di tem- 
po . Agi' ingegneri ed intefligenti agronomi 
riuscirebbe giovevole la lettura di questa Me- 
moria + 

Castellet ( Constance de >. V Art da 
multiplier la Soie. Aix . 1760. 

Castel/et à ancora altre opere > ma io mi 
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contenterò di accennarne una da esso scritta 
in itaJiano , che à per titolo : 

IstrtizÀcnì circa il modo di coltivare i Gelsi 3 
£ allevare i Bachi da seta , e di filar le Sete > 
con nuove applicazioni e riflessioni : il tutto tra* 
dotto dall' originale francese . Torino. 1778 • 
Ignazio Soffietti . 8. 

L'autore a tradotto e ricopiato sè mede- 
simo, volendo giovare ai Piemonte pel qua- 
le à incontrata questa fatica . Nella prima 
parte tratta della coltivazione de' gelsi : à 
preferito il dialogo, persuaso di rendersi più 
intelligibile e piano . La seconda versa in* 
torno al modo di allevare i bachi da seta : 
propone akune novità cui egli stesso à con 
felice successo tentate ; stabilisce la premi- 
nenza delle foglie del gelso selvatico . S' ap- 
plica nella terza parte a parlare della £latu- 
ra. E stata quest'opera accolta sempre cogli 
elogi che merita . Lo stile è facile e naturale • 
Si è messo in capo di rovesciare i moltissimi 
pregiudizi in questa materia. Reca dell'espe- 
rienze fatte da lui , occupato su questo ramo 
d' economia per lo spazio di sedici anni . 

Di- 



97 

Discórso sulla Quest'iene : È egli più 
utile mettere a coltura i terreni incolti , ovve- 
ro il coltivare con maggior diligenza e miglio- 
rxre quelli che sono già coltivati ? Torino . 
2780. 12. 

Esaminata attentamente la cosa , è d' opi- 
nione che torni, anziché il dissodar nuove ter- 
re , migliorare le già coltivate . 

— - Risposta con Noie sulla Mortalità 
inaspettata dei Gelsi , ed un Aggiunta sopra 
U Semenza vergine dei Vermi da seta , e so- 
pra la separazione dei parpaglioni che la for- 
mano i con un Supplemento sopra la maniera di 
rendere e comprare i Bozzoli, Torino. 1795. 
Prato. 8. 

Attribuisce al cattivo metodo di coltiva- 
mento la strage de' gelsi . Impugna la gene- 
rale opinione , e vuole che nel trapiantare i 
gelsi si tagli loro il fittone . Detta il meto- 
do di ripiantare questi alberi invece dei pe- 
riti , e nel luogo medesimo . Vuole che s'in- 
nesti selvatico sopra selvatico ; e proscrive 
i gelsi domestici . Tratta di uova nate da 
farfalla che non si accoppiò; e finalmente 
Tomo II. G 



accenna alcune cose relative al commercio 
de' bozzoli . 

Castelli ( Pad. D. Benedetto ) . Diseor~ 
so del modo di conservare i Grani , Bologna • 
1669. 4* 

Trovasi fra le sue opere intitolate : Ojuk- 
scoli filosofici . Egli immaginò ^che il grano 
potrebbe restare benissimo riparato dalle in- 
giurie massime dell' umido , quando sia cu- 
stodito entro vasi foderati di sughero bene 
unito, insieme . Questo progetto rimase sera, 
pre ineseguito . 

■ ( Proposto Carlo ) . Congetture sul- 
r origine dei nocevoli effetti della Brina , e 
sui mezzi più efficaci a preservarcene . Milano» 
1793. Virola» 8. 

Propone di cignere con funr di paglia, 
l'estremità inferiore delle quali sia immersa 
nelf acqua , gli alberi . Questo mezzo noto 
ai Francesi non è sufficiente all'intento. Me- 
no incerto è V altro pure cognito, suggerito 
dal Castelli , di servirsi del fumo . 
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— — Dissertazione sulle Api, coronata, dal- 
l' Accademia dei Georgofili . Firenze . 1785, 
Cambi agi . 8. 

Il sig. Lastri la dice opera più di conget- 
tura , che di studio e pratica. L'autore per 
rispondere al problema indica le cagioni per 
cui sono trascurate le api in Toscana , e co- 
me possano togliersi • 

■ Ventilatore idraulico* Milano, 1785, 
Monastero di S, Ambrogio Maggiore, 8. 

È la macchina del con. Agostino Litta 
ridotta a migliore stato . Serve ad innalzare 
le acque , a disseccare le stagnanti , e ad ir- 
rigare i terreni asciutti • 

L'Arte di filare la Seta a freddo. Mi- 

iano, 1795. — Venezia. 1795. Fracasso, 8. 

Espone il metodo d' ottenere dai bozzoli 
la seta senza V opera del fuoco j cosa sulla 
quale molti anno studiato. Annovera i van- 
taggi che se ne ricavano . In fine vi sono 
le favorevoli testimonianze delle Camere di 
Commercio di Milano e di Como , che dichia- 
rano utile, facile ed economico questo me- 
todo . 

G 1 
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Catechismo Agrario . Torino . 1789. 

Briolo. 12. 

È una brevissima raccolta dei principali 
precetti agrarj . £ scritta in forma di dialo- 
go . Ve ne sono sette: 1. terre; 2. colti- 
vazione e strumenti ; 3. miglioramento dei 
terreni ; 4. seminagione e praterie ; 5. albe- 
ri e viti j 6. bestiame ; 7. finalmente modo 
di fabbricare e mantenere il vino . 

Cato ( M. Porcius ) , De Re rustica • 
1590. Lugduni Bataverum* Ex Officina pian- 
igiana . 8. 

Quest' uomo celebre scrisse 150 anni pri- 
ma di Cristo . Bisogna convenire che V ope- 
ra sua è affatto guasta , e non altro presenta 
se non se una disparata collezione di fram- 
menti . Ad onta nondimeno di cotal vuoto , 
si leggono e si leggeranno sempre con assai 
piacere e vantaggio degli economi le massi- 
me generali intorno al miglior modo di au- 
mentare T agricoltura , i precetti soprattutto 
che riguardano i doveri dei proprietarj e de- 
gli agricoltori , ed alcune prescrizioni relati- 
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ve a certe particolari faccende. La rigida 
morale che ispira quest* opera il cui stile 
partecipa dell' integerrima severità dell' au- 
tore, la rende commendevole e specialmente 
alla gioventù . Innanzi il 1792 nessuno 1* a- 
vea tradotta in italiano . Lo fece il sig. 
Compagnoni nel primo volume dei Rustici voi* 
garizzati , Non tutti si trovarono contenti 
delle Note ond* egli à corredata questa ver- 
sione . A più d' uno non piacque il ridicoli 
di cui à voluto caricare Pontadera tanto da- 
gli oltremontani riverito . Fu detto che la 
traduzione si risentiva della celerità colla 
quale era stata eseguita . 

Cattaneo ( Jacopo ) . Dell' Idropisia dei 
Gelsi, Milano, 1767. Montani, 8. 

Nella traspirazione soppressa ripone il prin- 
cipio dell' indicata malattia . Ciò ricava dal- 
la storia della vegetazione dell' albero da lui 
osservata minutamente. Pretende, coli' aprire 
certe cavità nel tronco degf individui infet- 
ti , di potere rimetterli , secondando in ciò 
1* ordinario corso della natura che per tal 
G 3 , 



modo ripara alla perdita di non pochi albe- 
ri. Anzi egli opina che gli alberi i quali ri- 
mangono sani nella corteccia, non vivano 
tanto . Confessa che tutti i mezzi immagi- 
nati o di sterpare le radici inferme che 
vanno a* gelsi contigui, onde l' infezione non 
si comunichi ; o di lasciare aperta la buca , 
prima di piantare nuovi gelsi ove ne peri- 
ron pel morbo , riescirono vani . Fa vedere 
che gli alberi naturalmente incavati sono i 
meno soggetti a' danni dell' epidemia • 

Cauda ( Teol. Assistente alla Biblio- 
teca ) . Memoria inumo al lusso dille Vi- 
ti , al danno che da esso ne ridonda , ed al- 
la legna > td il modo di andarvi incontro • 
V. Memorie della Società Agrari* di Torino* 
V. IL 

Declama contro la gran copia di viti che 
ricoprono pianure feracissime in grani . Con- 
siglia a schiantarle, ed a sostituirvi il fru- 
mento. Fa vedere che tale coltivazione, da 
poco tanto estesa, è nocevole ai veri inte- 
ressi dell' agricoltore . Vorrebbe che piutto- 



sto si pensasse a rivestire i colli di piante 
da legname che manca . Alcune proposizioni* 
che si trovano in questa Memoria, e che 
sembrano meno giuste 5 s intendono avanza- 
te rispetto al paese per cui scrive l' auto- 
re j p. e. di sradicare le viti dalle pianu- 
re ec. . 

- ■ Memori* sopra i danni che ne vengono 
ai Piemonte dati* uso troppo frequente introdot- 
tosi dei Cavaiii e delle Mule per lavorare U 
terre. Ivi. V. IV. 

Comincia dal mostrare che in generale il 
bue merita la preferenza ad essere impiegato 
nei lavori della campagna . Venera 1* uso de- 
gli altri paesi , ma pel Piemonte crede non 
debbano adoperarsi i cavalli. Delinea i van- 
taggi dei bovini , e precisamente riguardo al 
paese in cui scrive , e per 1' ingrasso , e per 
le carni , e pel commercio . 

— — Delle principali cause dei mali che ri. 
tardano l y Agricoltura , e dei rimedj ed ajuti 
per farla fiorire > con /' Istoria d' una Disserta- 
ùone sul miglior metodo di coltivare il Mais o 
Sorgo Turco, spedita alla Società Agraria di 
G 4 



10* 

Viunx* nel? Agosto dell' Mnno 1786. VmuÀm , 
178S. Fracasso. 8. 

La Prefazione di questo libretto è scritta 
liberamente 5 come pure alcuni tratti dei tre 
primi articoli ne' quali attribuisce il ritardo 
dc!f avanzamento dell' agricoltura : 1, alla 
fuga a cui molti si davano pel timore di es- * 
sere fatti soldati j 2. alla morte dei bambi- 
ni j nel qual punto avrebbe contraria 1' espe- 
rienza di quanto avviene nella maggior par- 
te della Lombardia cispadana ; e 3. all' im- 
matura morte de' villici. Ma dice assai be- 
ne quando asserisce e mostra che gli affitti 
di soli tre anni , che la soverchia estensione 
delle terre , e che la nessuna cognizione chò 
nel suo paese avevano le monache delie fac- 
cende campestri, si oppongono al migliora- 
mento dell' arte . Propone varj rimedj . Vi 
sono delle cose quà .e là bizzarre; ma non 
manca di qualche buona vista . In ultimo si 
lagna di certa sua Memoria sul maiz non pre- 
miata dall' Accademia di Vicenza « 
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CAVALLI ( Simeone ) ; Memoria concer- 
nente le Greggi pecorine . VenexXm . 1793. 
Perlini . 4. V. Nuovo Giornale d* Italia . 
V. V. 

In alcuni paesi le pecore in inverno dal 
monte passano al piano . Nacque questione 
se si potesse permettere questa discesa , per 
cui i prati della pianura innondati di pecore 
venivano a soffrire moltissimo . Fu deciso 
che una tale stazione non comincierebbe che 
al s. Michele , e terminerebbe per s. Marco 5 
ben inteso però che ai 25 di marzo le peco- 
re non più sui prati , ma pascolerebbono sul 
margine de' fossi» Il Cavalli mostra il nocu- 
mento che al piano reca simil costume; e 
sostiene che non è punto necessaria questa 
calata , trattandosi di montagne ricche di 
immensi pascoli , de' quali una parte si è 
volta a campo arativo con pochissimo van- 
taggio del proprietario , a danno di tutte le 
sottoposte pianure * 

Cavassi ( Giacomo ) . Del governo e-della 
eeltivaxÀone bisognevole ai Boschi Ài Roveri e di 
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altri legnami. Venezia. 179** Per Uni . 4. V. 
Nuovo Giornale a" Italia . V . V* 

Esamina i varj metodi proposti dagli scrit- 
tori per riguernire i boschi , c dice V opi- 
nion sua su quello eh* egli vorrebbe preferi- 
to . Suggerisce tutte le cautele atte a con- 
servarli , e che possono assicurare la bontà 
del legname, 

m » 

CAVOLINI ( Filippo ) . Memoria per servi- 
re alla storia compita del Fico e della Prcfi- 
cazÀone . 

Parla con esattezza della maniera colla 
quale si eseguisce la proficazione in una par- 
te del regno di Napoli . La Memoria è pie- 
na di erudizione, ed a tutti i caratteri che 
sono necessari per opporre la storia di que- 
sta pratica d* economia campestre a chi da 
ultimo à tentato di negarla e spargerla di 
ridicolo , tuttoché in Levante osservata da 
Tournefprt e descritta innanzi il presente o- 
puscolo . 
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CECCANTT ( Luigi ) . Relazione ed osserva* 
zione sulla Malattia del Capostorno , e sulla 
diversa cura praticata con felice successo in di- 
versi casi . V. Annali di Economia rurale di 
Torino , V. Uh 

Definisce secondo i principi della scien- 
za in che consista la malattia. Indi vie- 
ne ad esporre il suo metoda curativo . E- 
scinde dal medesimo affatto V uso del bot- 
tone di fuoco • Cacciate di sangue , cliste- 
ri reiterati , e vescicanti applicati opportuna- 
mente in proporzione dei bisogni e del tem- 
peramento dell'animale, ànoo ottenuto l'in- 
tento • 

Cecchini ( Giov. Domenico ) . Aggiunta 
di riflessioni alla Le tura del Sig. Francesca 
Dini sopra quella Malattia degli Ulivi chi 
dicesi Lupa ; con altre brevi osservazioni intor- 
no alle Piante dei Castagni . Pisa . 1795. Ra- 
nieri Prosperi . ix. 

Le aggiunte potevano fors* anche ommet- 
tersi , non essendo di molta entità . Cred* 
che questo libriccino sarà molto utile a co- 
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loro che vogliono imparare la miglior ma- 
niera di governare i castagni . I precetti che 
il sig. Cecchini espone, Io* mostrano versato 
intorno a questo ramo d' agronomia . 

Cerati ( Monsig. Gaspero ) . Della Ma* 
niera di coltivare gli Alberi fruttiferi . Firen- 
ze . 1769. Stecchi e Pagani. 4. 

Il sig. prop. Lustri nella sua [Biblioteca 
georgica ci fa sapere d' aver egli procurata 
la stampa di qucst' opuscolo che non porta 
il nome dell* autore , il quale viene manife- 
stato dallo stesso sig. Lastri . Perciò non 
deve credersi a quanto ne dice il Giornale di 
Milocco, che questo libro cioè appartiene ai 
sig. march, abb. Nicolini . Monsig. Cerati 
parmigiano erasi trattenuto assai tempo in 
Francia . Osservò che là si educavano gli al- 
beri da frutto con regola , e che V arte di 
far ciò poteva meritare lo studio d' un agro- 
nomo . Quindi raccolse le osservazioni fatte , 
e trovando che fra noi poco si travaglia a 
migliorare questo ramo d' economia campe- 
stre, pensò di formarne un trattatello cui 
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lesse all' Accademia dei Georgofili . Rinchiude 
i migliori precetti dell' arte . 

Chabert et Huzard. V. Parolbtti. 

— , Flandrin et Huzard . Alma- 

nac Vétérinaire, contenant t Histoire abré- 
gé e des progrh de la Mé decine vétérinaire des 
Animaux, depuis l' établissement des Écoles vé- 
tèrìnaires en France . On y a joint la descri- 
pt ion et le traitement des plusieur; Maladìes 
des Bestiaux i la notice de quelques Ouvragcs 
sur f Art vétérinaire. Paris. 1782. 

Questo libro sarà molto istruttivo pe Fran- 
cesi , quanto alla parte storica . Esso con- 
tiene la notizia dei metodi impiegati in di- 
versi tempi a curare molte epizoozie . Vi si 
esaminano e propongono alcuni rimedj , i 
quali non sono universalmente conosciuti . 
Può considerarsi siccome* una compilazione 
di precetti pratici relativi alla cura da aver- 
si de* bestiami infermi . 



110 

CHABEBT . Instructio» sur la manière de 
tonduire et gouverner les Vachts . Paris, 1797. 
Me urani . 

In sole ventiquattro pagine sono raccolte 
tutte le regole per governare e mantener 
sane le vacche . E utilissima quest' Istru- 
zioni • 

et FROMAGE . Traiti de C Zngrais- 

sement des Animaux domestiques . Seconde édi~ 
tion augmentée a" une seconde partie , ou 
/' m expose les Mèthodes anglaises de /' En- 
graissement , par La Steyrie • Paris, 1806. 
Marchant . 8. 

Nella prima parte si esaminano i segni a 1 
quali può credersi un animale capace d* in- 
grassarsi , lo stato favorevole o contrario 
all'ingrasso, e le condizioni necessarie a sod- 
disfarsi onde avere una bestia grassa . Si par- 
la indi de* varj modi d' ingrassare . S' inse- 
gna a giudicare del diverso grado <!' ingras- 
samento che acquista un animale , e degli 
inconvenienti che possono occorrere alla be- 
stia che s' ingrassa . Nella seconda parte si 



fa la storia di quanto praticasi in Inghilter- 
ra per ottenere animali grassi . Mostransi i 
vantaggi , le qualità che aver deve una be- 
stia per metterla ad ingrassare . Si si diffon- 
de a discorrere dei due metodi che costuma- 
no in Inghilterra , cioè di eseguir questo fa- 
cendole mangiare erbe verdi sul prato , ovvero 
col tenerle alla stalla o in un parco . Con- 
sacraci due paragrafi, uno a parlare del- 
l' ingrasso de' montoni ossia castrati , e V al- 
tro a trattare di quello de' porci . Si termi- 
na V opera coli' esternare alcune avvertenze 
stimate necessarie per non perdere nella ven- 
dita T impiego del danaro e del tempo, fat- 
to per ingrassare i diversi animali . 

CHABOUILLé . Manuel pratique du Laùou~ 
reur , strivi £ un Traitè sur les Abitile* . Pa- 
ris . An. Ili, 

Questa è un' opera composta da un sem- 
plice coltivatore ignaro al certo della fìsica 
e della chimica , il quale à scritto per esse- 
re inteso da suoi simili. L^li non fa che ri- 
portare le proprie esperienze . Confessa di 
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non essersi determinato ad abbandonare le 
pratiche della Sciampagna che è il suo pae- 
se , se non se quando V esperienza e V esame 
di ciò che fa la natura, Io ànrio convinto 
eh* era in inganno . Non dissimula essergli 
costata molta fatica il rinuRziare agli anti- 
chi pregiudizi . Vi sono in questo libro del- 
le lacune , e qualche errore . Perciò ò da 
leggersi con cautela da chi non è buono co- 
noscitore • 

CHAMBERS (De) . Dissertation sur le J ardi- 
vate de Ì Orient s Ouvrage traduit de ? An- 
glais aree plusieurs Additions fournies par f Au- 
teur . Londre* . 1772. 4. 

Nella Prefazione critica tutte le varie ma- 
niere di fare i giardini . Si propone di pre- 
sentare , come fa , il quadro dei giardini chi- 
nesi . Mostra i loro vantaggi . Taluno à cre- 
duto che abbiavi in tali descrizioni alcun po- 
co di romanzesco . Di questa Dissertazione 
sonosi fatte più edizioni . Alla presente va 
unito : Discours servant £ explication par Tan 
Chef -qua de Quang- Càeou-Fcu, gentilhom- 

me 



Digitizfd by 



me ita dans lequel Ics principe* établis dans 
la Dissertation précédente se trouvent éclair- 
eis et appliqués à la pratile . 1773. 4. Nel- 
l' Avviso premesso a questo Discorso il quale 
serve di apologia a quanto Chambers à scrit- 
to sui giardini chinesi , si dichiara che Chet- 
qua non è altrimenti un personaggio finto, 
ma un celebre artigiano di Canton , che ven- 
ne a Londra nel 1769, e vi restò fino al 
principio del 1772. 

CHANCEV. Mémoire sur les avantages des 
Engrais du Règne végétal . 8. 

In questo breve scritto mostra V autore , 
che fra tutte le maniere d'ingrassare un ter- 
reno la più sicura e la meno dispendiosa è 
quella di seminarlo di piante. Prova in tut- 
ta T evidenza i grandi vantaggi del soverscio . 

CHANVALON (De). Manuel des Champs , 
eu fìecueil choisi , instructif et amusant de tout 
te qui est le plus nécessaire et le plus utile 
pour vivrc à la Campagne . Nouvelle édition , 
Paris. Par tot t in le Jeune . 1765. 
Tomo II, h 



Questo libra scritto per 1* agricoltore cSe 
sa leggere , mi sembra uno de* più utili , e 
però come tale giudicato bonum opusculum 
dall' Haller. Divisa è V opera in tre parti . 
Comincia da ciò cui dice architettura rusti- 
ci > e tratta indi della coltivazione dei giar- 
dini , degli orti e dei pometi . Parla assai 
ragionevolmente sull' incertezza dei metodi 
prescritti per liberare dagl'insetti le piante. 
Nella seconda parte racchiude ciò che risguar- 
da T agricoltura de' campi, del prato, del 
bosco j si occupa della caccia e della pesca . 
Rimette alla terza parte la pastorizia, col- 
1* educaziohe delle api e de' bachi da seta'. È 
male che siasi ristretto ad indicare le piante 
co' soli nomi triviali • 

ChaPTAL ( G. A. ) . Trattato chimico ti 
economico sopra i Vini , trad t da Floriano Cal- 
dani . Venezia* 1S01. Pezzana • 8. 

Crederei di detrarre alcun poco al merito 
di quest' opera dicendone qualche cosa dopo 
il moltissimo che se n* è scritto , onde vie- 
ne stimata la prima fra le tante che ver- 
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sano intorno all' arte di fare il vino . Ò 
citata la traduzione ,'per quelli che non co- 
noscendo il francese vogliano leggere sif- 
fatto libro . Mi sarà nondimeno permesso 
di avvisare i miei concittadini , eh' esso è 
scritto principalmente per la Francia quan- 
to alla pratica ; sicché tutto non va pre- 
so alla lettera . La teorica è ovunque la 
stessa . 

CHENDI ( Domenico Vicenzo ) . Il Vero 
Campagnwlo Ferrarese, Ferrar a . 1761. 8. 

Taluni propongono cotesta opera agi' idio- 
ti . In essa non trovo ordine : tutto vi è 
antico 3 e non àvvi alcuna nuova esperien- 
za . Non so comprendere il motivo per cui 
si debba dare a leggere a quelle persone , le 
quali appunto perchè incapaci di molta let- 
tura abbisognano di cose facili sì , ma giu- 
ste . Questo libro non verrà mai da me ap- 
provato , abbenchè possa essere di qualche 
utilità ad un professore per la storia attuale 
della pratica agraria ferrarese . L autore è. 
vero seguace della maggior parte dei pregia- 
li 2 
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dizj degli antichi , sebbene tratto tratto ab- 
bia qualche plausibile insegnamento , e ven- 
gasi che aspirava al buono cui non conosce- 
va • Infatti egli attribuisce molta forza alla 
luna di marzo , massime quando in marzo 
appunto succede la detta luna . I suoi pre- 
cetti sono distribuiti mese per mese . 
» ■ Lettera al Sig. Con. Carlo Bcnni per 
rapporto alla Coltura della Vite e delle Pian* 
te osservate sulla parte di Monselice ed Este 
del Territorio Padovano . V. Nuovo Giornali 
d y Italia . V. IP. 

■ Nota gli errori che nel disegnato paese 
trovansi nella coltura delle viti raccomanda* 
te a pioppi e salici , anziché ad olmi , op- 
pj ec. . Declama contro V irregolarità con 
cui sono posti gli alberi • Cita opportuna- 
mente f Agostinetti , per mostrare gli sba- 
gli che si commettono in quella coltivazio- 
ne ed indica i rimedj agli accennati incon- 
venienti . 

— Sentimento intorno alla diversità degli 
Aratri, e più de* Semin.Uoj ultimamente i»- 
ventati ed introdotti mila Lombardia > comt 
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dell 1 introduzione dille Boschine o piccoli Boschi. 

ivi. v. y. 

Fa vedere che tali strumenti non sono a- 
d aitati alla natura delle nostre terre j e fi- 
nisce mostrando che bensì dobbiamo noi pra- 
ticar più attenzione nell' adoperare i nostri , 
e nell' approfittare di certi terreni che ri- 
mangono vuoti , coprendoli di piante . 

Del Modo di purgare i Terreni tutti 

dalle sementi ed erbe cattive , e avere ogni an- 
no raccolta abbondante e nettissima • 

Fa consistere il secreto nell' eseguire op- 
portuni lavori , rifiutando il consiglio di ar- 
dere le stoppie ; e preferisce queir operazione 
cui dicono rawagnare , pratica di cui ò toc- 
cata con mano 1' utilità , ma non universal- 
mente adottata per principio di una falsa e- 
conomia. Il Chendi à ancora qualche altro 
piccolo opuscolo . 

CHIALET1CH ( D. Luca ) • Saggio sopra 
alcune Esperienza fatte nella Riviera de* Ca- 
stelli di Traù . V. Nuovo Giornale £ Itali** 
1790. V. I. 

H J 



Narra di avere tentata la coltivazione del- * 
la canapa , ed assai felicemente 5 ed assicura 
che quelle acque sono ottime all' oggetto 
d' imbiancare il tiglio . Fa osservare come la 
robbia ed il guado potrebbono coltivarsi van- 
taggiosamente in Dalmazia, ove spontaneo 

cresce lo scotano* • 

. Saggio sulC aumento dell* Specie bovi- 
na in Dalmazia . Ivi. V. II. 

È di sole due colonne il presente scritto . 
In conseguenza non sembrerà degno a più 
d'uno di essere nemmeno letto. Ma egli fa 
un progetto di ridurre le campagne dalma- 
te in tante possessioni sotto certi vincoli e 
discipline, dalle quali pare che si sarebbe 
potuto ottenere V intento voluto dall' au- 
tore . 

Memoria sopra C Introduzione e Coltu- 
ra della Larghetta. Ivi. 

Insegna come si coltivi ed a che giovi la 
lojessa o loglierella . Distrugge P opposizione 
che prevede verrà fatta alla novità della co- 
sa . È da osservarsi che 1* autore era un ri- 
spettabile vecchio j ed è perciò tanto più ve- 
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rrerabile il consiglio cut dà a° introdurre no- 
vità utili . 

CHIARUGI ( Dott. Vicenzo ) . Sulla Cu- 
stodia delle Piante di Limone nell* Inverno . V. 
Atti dei Georgofili . V. III. 

Prova T errore in cui si è , che il concio 
sia utile in inverno alle piante dei limoni . 
Per conservar questi , loro tolse tutto il le- 
tame de* vasi dopo averli scarsamente innaf- 
fiati nell' autunno . Rimise V ingrasso a pri- 
mavera ; e cotestc piante così trattate ri- 
masero sempre nell* inverno coperte di fo- 
glie , ed alla nuova stagione furono le più 
vigorose • 

• ■ Del Succedaneo che potrebbe trovarsi 
alla caloria delle Fave . Ivi . V , IV . 

Prova che lavorando bene il terreno ed 
alternando i prodotti , si può risparmiar di 
cercare tale succedaneo . Cotesta teoria pe- 
rò sarà applicabile ai piccoli poderi della 
Toscana , i quali si possono vangare tutti ; 
ma non sarebbe al certo, ancorché regga al- 
la ragione, da adattarsi alle nostre campa- 
li x 
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gne . La semplice vangatura senza letame 
non potrà giammai fertilizzare davvero un 
terreno . II solo calorico senza i principi nu- 
tritivi delle piante non vale a rendere vegete 
le medesime • 

— Sopra una specie di Carie del Gran 

Turco. Ivi. V. V. 

Sembra la malattia chiamata fungo, su cui 
à scritto non è molto il sig. Barelli. Chia- 
rugi ne analizzò la polvere • Pensa che gli 
organi infermi, qualunque ne sia la cagio- 
ne, si modifichino in guisa che primiera- 
mente la massima parte d' acqua della pian- 
ta malata quivi non si decomponga , e che 
molta se ne fermi e distenda i teneri semi 
manifestamente non fecondati dal pulviscolo 
delle antere per mancanza di stigma ; facendo 
in conseguenza prendere loro strane figure. 

CHINACLIA ( Antonio ) • Orizjmomi* ma- 
nuale , contenente una generale raccolta di Opu- 
scoli relativi alt Economia georgica ed alla Sto- 
ria naturale del Riso, di copiose Note arricchi- 
ti. Mantova* I7$lt Parte prima . 8. 
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Non è uscita la seconda parte di quest' u- 
tile raccolta . Nella prima si contengono cin- 
que Memorie, due delle quali parlano del mo- 
do di coltivare il riso j la terza tratta della 
zuccajuola , insetto eh' è la rovina non solo 
delle risaje , ma di tutti i campi ed orli ne' 
quali fatalmente s'introduce e propaga ; e le 
altre due mostrano i vantaggi del pettine da 
mietere e da trebbiare , inventato dal sig. 
con. Negri ; 

— La periodica Ceduta condannata nella 
coltivazione de Gelsi . Memoria prima . 4. 

Comincia da una Prefazione, nella quale 
stabilisce essere cosa assai dannosa il disra- 
mare periodicamente gli alberi , e massime i 
gelsi . Siffatto costume , secondo V autore , ri- 
pugna alla ragione, abbrevia l'età dell'albe- 
ro , e minora il prodotto de' mori bianchi . 
Il potare gii alberi è contrario alle leggi di 
natura, e ritarda la maturità di quelli che 
si destinano a somministrare legname da la- 
voro . Ma i gelsi , oltreché non crescono per 
questo come dovrebbono , si ammalano e 
danno minor copia di foglie . Ciò è quanto 
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vuoi dimostrare il sig. Chinigli* con cinque 
Memorie, nell'ultima delle quali indicherà il 
miglior metodo di trattarli . Per ora non ab- 
biamo se non la prima che versa sull' orga- 
nizzazione degli alberi in genere, e de' mori 
in particolare* Essa non è che un quadro di 
ciò che si è scritto su quest'oggetto fino al- 
l'epoca delle scoperte del sig. Mirbel, delle 
quali l'autore non fa menzione. 

CHIUSA ( Michele ) . De Mezzi di dimi- 
nuire lo spatriare de' Valsesiani che si porta- 
no altrove a far valere la loro industria ed 
i loro talenti. V. Biblioteca di Campagna. 
V. XII. 

La filantropica Memoria del sig. Chiusa può 
valere ancora per quc' moltissimi abitanti 
dell' Apennino , che emigrano ogn'anno in in- 
verno per recarsi a lavorare nelle maremme 
toscane . Egli stabilisce che quando V agri- 
coltura , la pastorizia ed il commercio sieno 
animati nella Valsesia , cesseranno f emigra- 
zioni , Le notizie locali eh' egli à , lo fanno 
parlare con piena sicurezza . Soprattutto in- 
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siste per V aumento delle praterie, e per Io 
stabilimento dei lanifizj . Passa a discorrere 
d'alcune difficoltà che potrebbono opporsi, 
e le riduce a due • La prima è la pubblica 
opinione non portata a credere che l'agri- 
coltura e la pastorizia sieno in Valsesia tan- 
to suscettibili di accrescimento : perciò egli 
vorrebbe l'istituzione di una scuola d' agri- 
coltura in quel paese, e la fondazione di una 
società agraria . L' altra difficoltà consiste 
nel rinvenire un particolare che voglia ad un 
tratto impiegar una somma così grandiosa 
quale si ricercherebbe per erigere una fab- 
brica di panni , cui egli trova essenzialmente 
necessaria a rianimare il commercio dei Val- 
sesiani . Per togliere questo impedimento, e- 
gli propone di formare una compagnia mer- 
cantile composta , a somiglianza di altre ana- 
loghe , da tante particolari azioni . Qualora 
venga realizzato il suo piano , egli travede 
la sua patria giunta ad un alto grado di 
prosperità . 
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CHIZXOLA ( Con. Luigi ) . Nuovo ed uti- 
lissimo metodo per la coltura dei Prati, comuni- 
caio al Compilatore del Giornale d % Italia per 
f Agricoltura , Arti e Commercio . V* /. fi§. 

Questo è un metodo ora comune in mol- 
ti luoghi', ne' quali ben s'intende la foggia 
<li governare le praterie . Pe' Bresciani Io im- 
maginò il sig. Chizxola . Consiste nel fare in 
guisa per mezzo d' opportuni rigagnoli , che 
possa P acqua soggiornare e trascorrere ne' 
prati disposti sì che successivamente uno do- 
po l'altro si possano innaffiare secondo i bi- 
sogni . 

CHONZEL . Dictionnaire Économique . Lyon . 
1709. 

Molte edizioni trovansi di quest' opera , 
nella quale assai si ragiona ancora di cose 
appartenenti all' economia campestre . Non 
manca di avere buoni articoli • Ma in gene- 
rale , trattandosi degli argomenti agrarj , à 
non pochi dei difetti da me fatti rilevare ne' 
dizionarj . Pure la trovo nelle biblioteche 
dei grandi , e sento lodarla • Forse che la 
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bellezza delle edizioni , V enorme mole dei 
volumi sieno concorse a procacciarle tante 
credito ? 

Cicogna ( Con. Alessandro ) . Sui van- 
eggi dell'Olio di Ricino comune. V. Atti Iti- 
la Società Patriot ica di Milano. V* II. 

Premessa la storia naturale di questa pian- 
ta , corredata dai compilatore degli Atti di 
un'eruditissima Not» del sig. con» Alfonso 
Castiglioni , passa a trattare della sua colti- 
vazione , e ne dimostra l'utilità e pel van- 
taggio che ne risulta al terreno il quale si 
prepara un anno per l'altro senza spesa, e 
per la sua facilità ed economia, e perchè fi- 
nalmente conviene ancora ai terreni medio- 
cri . Parla in ultimo della manifattura del- 
l' olio • 

Cimaglia ( Avv. Dott. Domenico ). 
gionamento sul? Economi* che la R. Dogana di 
Foggia usa co* Possessori armentarj , e cogli A' 
gricoltori che profittano de* di lei campi . Na- 
poli . 1783. 8. 
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Fa primieramente la storia del diritto a- 
cquistato dal re, mercè del quale ogni pos- 
sessore di armento non dovesse in Puglia 
prender altrimenti erbaggio , che dalle sole 
mani del fisco -, e come in progresso il fisco 
concedesse ad uso di terre da frumento 
campi, detti perciò frMment*rj s a varie per- 
sone . Mostra -che il fìsco assai ingiustamen- 
te ben poco profitta de' fondi proprj del- 
la corona , e che potrtbbe con maggior van- 
taggio dell' agricoltura e dell' erario dispor- 
re dei medesimi ita altra guisa. Accomoda- 
ti diversamente i locati, e distribuiti altri- 
menti ai coloni e con libertà maggiore i 
campi frumentarj , sarebbe meno incerto il 
felice evento dell' arte pastorizia e dell* a- 
gricoltura. Il sig. Cimaglia pensava che po- 
tesse il regio erario ricavare 320000 ducati 
di più di quello che allora traeva. Avrebbe 
poi voluto in generale una grande libertà 
nell' agricoltura , come pure nel commercio > 
facilitazione delle vie , e Io stabilimento del- 
le' poste in modo che riescissero il meno sco- 
mode . Quest' opera rinchiude ottime viste , 



e parla assai bene degli errori dell' agricolt li- 
ra pugliese . Per intenderla però esattamen- 
te , converrebbe esser pratico dei paesi pe* 
quali scrisse l'autore. 

CiPRiANis Quarco ( Francesco de ) . Let- 
tera al ckiariss. Sig. Giovanni Arduino . V t- 
nezia. 1791. Periini. 4. V. Nuovo Giornale 
d 1 Italia . V. IL 

Contiene la storia di un utile tentativo 
fatto nella piantagione del frumento . Egli si 
lagna in fine della lettera, che il suo esem- 
pio non solo non fu seguito , ma tranne due 
che l'imitarono, fra i suoi paesani nessu- 
no s' invogliò nemmeno, per curiosità di os- 
servarlo • 

r ■ Saggio sopra ? Agricoltura delle Isolo , 
di Arbe e Veglia. Venezia, 1794. Periini. 4. 
V. Nuovo Giornale £ Italia . V . VI. 

Siccome sono di parere che il rappresenta- 
re lo stato dell'agricoltura de' varj paesi sia 
il rendere uno dei più grandi servigi all'aor- 
te , così non posso non valutare assai la de- 
scrizione del sig. canon, de Cipriaois . A tutti 
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piacerà il quadro Àelf amenità e dell'indu- 
stria agricola de' paesi da lui nominati. 

t 

Cito ( Giov. Antonio ). Del conoscere le 
Infermità che avvengono al Cavallo et al Bue , 
co* Rimedj a ciascheduna di esse i Libri tre ag~ 
giunti alla Gloria del Cavallo . Vinegia . 1708. 
Giunti . 4. 

Fu tale scritto pubblicato nel 15S9 colla 
Gloria del Cavallo di Caracciolo . Il sig. Bon- 
si però è di sentimento che quest' opera si 
potesse lasciare impunemente nella obblivio- 

*— 

ne in cui era stata posta • 
Cittadino in* Campagna ( Il ) . Napo» 

li. 17Ì6. Roland. 8. 

E una pittura di ciò che dovrebb' essere 
un uomo il quale presceglie a sua dimora la 
campagna per attendere a proprj interessi . 
Dà consigli <T ogni sorte . Ma non approve- 
rò che dopo aver persuaso il cittadino a leg- 
gere Virgilio e Vaniere , v' aggiunga la Giar- 
diniera di Fine enne s , eh* è un dotto e piace- 
vole romanzo. Fissa la grandezza del giardi- 
no 
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no ad un campo di riserba , Mi nasce sospet- 
to che questo libro sia tradotto dal france- 
se . Vi sono delie minutezze che non sento* 
no troppo del gusto italiano . Detta alcuni 
precetti propriamente di agricoltura, ma sta 
sempre sull e generalità . Inculca 1' abbondan- 
za delle praterie • In una Nota descrive la 
patata, e dice che il suo bulbo à un gusto 
piacevole piuttosto , non essendo molto diver- 
so da quello della castagna . Credo che nes- 
sun montanaro troverà vera quest'asserzione, 

Ciulich ( D. Tommaso, Decano ). Let- 
tera sull* Allevamento fatto da esso Sig* Cano- 
nico de* Filugelli o s'uno Bachi da seta alla 
Cinese in campagna ed a cielo scoperto . Vene* 
zia» J791. Per lini . V. Nuovo Giornale a" Ita- 
lia . y. il 

A Spalatro furono intraprese dal sig. dee. 
Ciulich quest' esperienze . Varia e tempesto- 
sa fu la stagione; pure i bachi vissero posti 
sulle estremità dei gelsi . Sebbene non riu- 
scissero decisivi, nondimeno furono gli espe- 
rimenti condotti a tal segno da potere far 
Tomo II. 1 
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giudicare che rton sarebbe da condannarsi chi 
tentasse di educar bachi sopra siepi di gelso 
all'aria aperta, 

CiviNiNl ( Giov. Domenico ). Della Sto- 
ria degli Agrumi » Lezione Accademica . Firen* 
Xje . 1734. Monche . 4* 

Prende a dimostrare che gli antichi Lati- 
ni avevano cognizione pienissima di queste 
piante , e eh* esse furono trasportate in Ita- 
lia ne* tempi anteriori a Plinio, sebbene sem- 
bri contraria l'opinione di questo scrittore. 
Dalla Persia furono introdotte nell' Attica; 
indi passarono nell* Italia . Qui vegetavano 
rigogliosamente , in particolar modo nella 
campagna eli Napoli ne* poderi di Palladio , 
com* egli stesso ci fa sapere . 

. Della Storia e Natura del Cafe i 

Discorso Accademico, Firenze* J73 1, ?*P erl - 
ni. 4. 

Dà con molta erudizione la storia del caf- 
fè che venne in Europa per mezzo del sig. 
Vitsen console d'Amsterdam, e prefetto del- 
la Compagnia delle Indie orientali > ed in To- 
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scana nel 17 15. Chinini aduna tutti gli ar- 
gomenti a mostrare che il caffè, previe in 
alcuni casi certe precauzioni, non può fare 
nocumento . A questa opinione io aderirò 
sempre , lasciando ai medici disputare se la 
preziosa bevanda sia un eccitante, o un de- 
primente . Di questo secondo se ne beve tut- 
todì nelle botteghe, dalle quali è bandito 
in oggi quello che può essere nocivo, come 
dicono alcuni . 

CLARICI ( Paolo ) . Istori* e Coltura delie 
Piante che som pel fiore più ragguardevoli e 
più distinte per ornare un Giardino in tutto il 
tempo dell' anno i con un copioso Trattato degli 
Agrumi • Opera postuma , data in luce da Do- 
menico C larici. Venezia. 1716. Presso Andrea 
Poletti . 4* 

Abbiamo in Italia alcuni che scrissero di- 
ligentemente intorno alla coltivazione de fio- 
ri , ma nessuno meglio , con maggior esten- 
- sionc e chiarezza lo fece , del Clarki . V o- 
pera è divisa in quattro parti . Nella prima 
parla della formazione dei giardini , e della 

I 2 
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loro coltivazione in generale. S'occupa nella 
seconda ad esporre le varie maniere di pro- 
pagare i vegetabili j e passa nella terza a de- 
scrivere la particolare coltivazione di cia- 
scheduno. Unisce un Trattato sugli Agrumi , 
che forma la quarta . Quest' opera è unica 
nel suo genere in Italia . Manca delle cose 
moderne ; ed à i nomi di Tournefort 3 e non 
quelli universalmente adottati di Linneo • 
Però potrà consultarsi con vantaggio . E da 
notarsi che C larici mentre è cieco fautore di 
ogni menomo influsso lunare , è grande ne- 
mico delle ricette prescritte per uccidere gli 
insetti, ed in generale di tutte le ciarlata- 
nerie . 

CLEMENTE ( Africo ) . Dell' Agricoltura 
acccmodata all' uso dei nostri tempi et al ser- 
vitù £ ogni paese > Libri VI. Venetia . 157*» 
Ad instantia di M. Africo Clemente Fadoa- 
no . 8. 

Molte edizioni sonosi fatte di quest' o- 
pera che, se vogliamo riportarci ai tem- 
pi ne' quali fu scritta, merita grandissima 
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laude. Anche in oggi può studiarsi quanto 
dice V autore nel prescrivere la diversità dei 
lavori proporzionata alla diversa natura dei 
terreni . Parla del coltivamento di molte 
piante assai bene , adducendo eziandio ad 
appoggio delle sue asserzioni V autorità di 
qualche scrittore latino, e qualche rara vol- 
ta la propria esperienza . Soprattutto non 
isfugge giammai di notare ciò che può favo- 
rire il miglioramento dell' agricoltura pado- 
vana ; per lo che può esser utile a que* luo- 
ghi e ai limitrofi . Ma che quest' opera siasi 
riprodotta pochi anni sono coi medesimi er- 
rori di metodo , di precetti e di stile ; che 
affine di renderne più sicura la diramazione 
se ne cambi il frontispizio , nel quale per in- 
gannare gli allocchi si promette un metodo 
per avere una raccolta in ogni classe , che ren- 
de un cinquanta per cento più degli altri : el- 
la è veramente cosa da muovere la bile ad 
ogni anche mediocre agronomo . Pure quel 
libro che sotto il nome d' Agricoltura speri- 
mentata , con venti linee di frontispizio, e 
stampato in Venezia nel 1771 con licenza de 
I 3 
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superiori, si vende un pajo di lire venete, 
Altro non è che 1' opera di Clemente , a cui 
si è poi unita tal' altra cosa di valenti agro- 
nomi , e se n' è formato un tutto cattivo • 
Non parlerò a lungo delle puerilità contenu- 
te in questo libro • Ma chi non avrà a scom- 
pisciarsi dalle risa al leggere la ricetta di un 
vino che mantiene 1' uomo libero da qualun- 
que infermità sino all' ultima vecchiaia , e 
per poco non le salva dalla morte? A que- 
sto passo mi sovviene che taluno, quando 
pubblicai la prima volta il mio Saggi» di 
Bibliografia georgica , trovò mal fatto che io 
appunto dell' opera di Clemente dicessi ciò 
che qui ripeto . Ma rispondo che siccome li- 
bri di simil tempra e per la qualità delle co- 
se che promettono, e per la viltà del prez- 
zo sono appunto quelli che più diffusi tra 
gli agricoltori vi mantengono 1* errore ed il 
pregiudizio ; così diventa indispensabil cosa 
V illuminare intorno ad essi chi più ne à bi- 
sogno . 

..£x.OUSt ( Louis ). Mèmoire sur diverse* 
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tspìces de Piante* propres m servir de fourrage 
aux Best iau X . 

Due edizioni trovansi di tale Memoria , 
che sono la stessa cosa . Una a il frontispi- 
zio in francese , e 1' altra in latino : io pos- 
seggo questa che à per titolo : 0 economie* 
Commentatio Ac a demi a Electoralis vMoguntin* 
Scientiarum utilium , qua Erfurti est i ad an* 
X778 1779- Erfurti. Apud Keyser . 1780, 
Nel chiedere la Società d' Erford , che si 
additassero piante buone pel foraggio , rico- 
nosciuta 1' utilità della medica , del trifoglio 
e del sanofieno , non volle che se ne parlas- 
se . Quindi Clouet ne accenna prima quindi- 
ci , 1* uso delle quali a lui sembra certissi- 
mo . Propone la galega o ruta capraria , fon- 
dato suU' analogia che passa tra essa e le al- 
tre leguminose; e stabilisce che questa pian- 
ta raduna in sè tutte le qualità desiderabili 
per formarne un'eccellente prateria . Ciò sa- 
rà in Francia , ed in qualche paese ancor 
dell' Italia. Ma nella parte cispadana ò co- 
stantemente osservato che rifiutasi dai be- 
stiami . Non feci prove dell' asjragalus gly* 

l 4 ' 
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cyphylhs , ossia liquerizia selvatica. Del ri- 
manente la Memoria è interessantissima. 

Coddé ( Pasquale , Segretario di Belle Ar- 
ti dell' Accademia Virgiliana ) . Osservazioni 
sopra la Coltivazione dei Bachi da seta . Man- 
tova . 4. 

ftileva alcune avvertenze principali che an- 
no i Cinesi neir educare i bachi. Quindi ne 
deduce delle utili conseguenze per la pratica 
nostra . Nè si è limitato P autore a sempli- 
ci precetti. Egli è riuscito ad avere la se- 
mente dei filugelli dalla Cina . Gli à fatti 
sviluppare. Adoprò le reti raccomandate dal- 
la Società patriotica di Milano . Ne osservò 
le malattie ; e se gliene presentò una non 
descritta dagli autori . Questa consiste in 
certo umore che i bachi tramandano dalla 
parte posteriore in forma di gelatina del co* 
lore deir ambra -, onde avviene che appena 
poi tirate le prime fìlamenta del bozzolo, 
muojono . 

Cogrossi ( Dott. Carlo Francesco ) . Nuo- 
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va Idea del Male contagioso i§ Buoi . Mila- 
no, 1714» Mal a lesta. 12. 

L'autore pensò che il contagio bovino in- 
sorto nel principio del secolo passato fosse 
analogo alla rogna . S' indirizzò al sig. Val- 
lisneri . Questi con una lettera piena d' eru- 
dizione gli schierò coloro che avevano scrit-» 
lo sullo stesso argomento j dimostrò il loro 
errore in alcune parti dell' opinione adotta- 
ta. Una tal' lettera restava ignota, se il 
sig. Piantanida non la faceva stampare . Il 
sig. Ccgrossi fa la descrizione del contagio 
che al sommo infierì nel territorio crema- 
sco . Nota essere stati i buoi invasi da tanta 
copia di vermi, che se ne trovarono sino 
nella radice delle unghie , delle corna e del- 
le altre parti più difese. Il Vallisneri am- 
mette eh' esistano questi vermi , ma non che 
abbiano origine dalla putredine, com'era av- 
viso di moltissimi . Termina coir indicare i 
metodi preservativo e curativo . Per questo 
secondo, ritenuto essere il mercurio contrario 
ai vermi , propone in alcuni casi V unzione 
mercuriale , 
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COIDAN ( Dott. Stefano ) . Ricordo preli- 
minare sugli ostacoli che porta ali* Agricoltura 
di Ctfalonia la dispersione delle terre. Vene- 
zia. 1793. Perlini. 4. V. Nuovo Giornale d'I- 
talia. V. V. 

Con somma brevità , ma con molta chia- 
rezza fa vedere 1' altissimo danno che dal- 
l' essere le terre disperse deriva ali* agricoltu- 
ra ; e propone che venga supplicato il prin- 
cipe a fare una legge la quale nel modo il 
meno contrario al sacro diritto di proprietà 
procuri T unione delle medesime . 

-Coltivazione del Tabacco ( Della >, 
con alcune Notizie isteriche che trattano del» 
f origine , coltivazione, virtù e uso di questa 
Pianta appresso U varie Nazioni. Roma. 1758. 
il. Edizione seconda accresciuta del Motu pro- 
prio di N. S. Benedetto XIV sopra C osti»* 
zione dell* Appalto ec. . 

Si trovano diverse edizioni di questo li* 
bretto. Esso non è al certo scritto con buon 
metodo, e con uno stile che alletti. Ma 
rinchiude notizie esatte e vantaggiose tanto 
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relativamente alla coltivazione, quanto alla 
manipolazione d' una pianta cui il lusso o 
1* abitudine di usarne anno fatta diventare 
un genere di necessità, ed una fonte di ren- 
dite per gli stati. 

Coltura del Lino ( Della ) mIIm manie. 

ra degli Olandesi , con /* esattissima descrizione 
dell' arte di ridurlo alla maggiore finezza e 
perfezione di cui è suscettibile ; siccome dell* im- 
biancatura delle Tele , e quant' altro può dar 
pregio e bellezza e valore a questo genere , m V* 
Nuovo Giornale t Italia . V. lì. 

Questa Memoria è scritta per gì' Irlande- 
si . Ma l' essere stata arricchita di Note per 
uso degl' Italiani mentre fu tradotta , mi à 
fatto collocarla fra i nostri libri . V è una 
Figura esprimente una macchinetta atta a pro- 
durre il vento che uniformemente spira , af- 
fine di poter con facilità separare il grano 
di lino dagli altri cattivi • Se questo scritto 
capita per le mani di qualche giovine o non 
molto versato Dell' agricoltura , dovrà leg* 
ficrlo con assai cautela, e non obbliare la 
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differenza che pass* fra V Olanda e V Ita- 
li*. 

COLUMELLA ( L. J. Moderafus ) . De Jte 
rustie* , Libri XII. Ejusdem de Arboribus , 
Liber separatus ab aliu . Apud Gryphium • 
Lugduni. 1548. — Apud Bobertum Stepha- 
num . Parisiit . 1543. 

Chi vuole a fondo conoscere i precetti di 
queir agricoltura che presso i Romani era 
salita a cosi alto grado d* onore , bisogna 
che studii attentamente gli scritti di Colu- 
mclla , Questa è l'opinione di tutti gli anti- 
chi e moderni maestri georgici , che tutti lo 
venerano per loro capo . Ciò vale qualunque 
elogio se gli potesse tessere . Aggiugnerò che 
questo autore è la fonte da cui attingono 
ogni dì gli scrittori moltissimo . Ciò à fatto 
un gran bene , ma talvolta ancora un po' di 
male j mentre da non pochi sonosi bevuti 
coli' autorità di questo grand* uomo molti 
errori , ed in particolare per la conservazio* 
ne dei novali , e riguardo alle miracolose ri- 
cette cui prescrive ad operare prodigi , e ri- 
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spetto ai superstiziosi processi, ai presagi ed 
avvertimenti che registra . Contuttociò , in 
confronto degl' immensi vantaggi che à reca- 
ti all' agricoltura la diramazione delle dot- 
trine agrarie di Coltimeli* , non dubiterò di 
asserire esser questa V opera la più impor- 
tante ed utile all' avanzamento dell' arte che 
forma l'alimento di tutte le altre, fra quan- 
te ne abbiamo o greche o latine. Essa oltre 
all'ammaestrarci ne' precetti rurali, ci desta 
in seno il desiderio di consecrarci all' eserci- 
zio della pratica agraria . Sabourcux de la 
Bonnetrie à detto benissimo degli scritti di 
Columella: On diroit a voir les expressions bril- 
lante* et rechychées dont il fa'xt usage , qu il 
veut se conformer à la richesse de la nature , 
et répondre par la variété de son stile a la fé- 
conditi des campagne* qu il habitoit , Di que- 
st' opera non cesserò di ripetere agli agrono- 
mi e a tutti coloro che o per dovere o per 
interesse o per genio si dedicano all' agricol- 
tura : Nocturna versate manu , versate diurna • 
Due traduzioni abbiamo di essa . La prima 
è del Lauro modonese : questa non può leg- 



gersi , tanto è falsa e cattiva . La seconda 
è del sig., dott. Pagani , inserita nella colle, 
■ione de' Rustici Latini volgarizzati . Vi so- 
no delle Note che anno per iscopo l' illustra- 
zione del testo. Vi sono pure delle Aggiun- 
te utilissime a far vedere alcuni miglioramen- 
ti introdotti da' moderni nella pratica agra- 
ria , e a mostrare che alcune prescrizioni di 
ColumelU non meritano fede. Una terza ver- 
sione di cui mentre scrivo sono già stampa- 
ti alcuni fogli, farà leggere con piacere vol- 
ti in nostra lingua e pura i precetti del no- 
stro autore. Essa è del sig. del Bene, no- 
tissimo per le sue cognizioni e pel suo buon 
gusto in ambe le lingue. 

CoMBES ( De ) . Ècole du Jardin potagtr • 
Paris* 1794. 12. V. 2. 

Sono molte 1' edizioni fatte di questo li- 
bro . Non ò citata che V ultima . I Francesi 
a' quali conviene accordare una decisa supe- 
riorità nella coltivazione minuta degli orti , 
ànno sempre riconosciuta quest'opera per la 
migliore fra le tante impresse che trattano 
il medesimo argomento . 
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— — Tfaité de la Culture des Pechers. Pa- 
ris. 1750, — Trattato della Coltura dei Per- 
sici. Traduzione dal Francese. Parigi. 1766. 
Graziosi di Venezia . 8. 

Quest'opera, della quale il volgarizzamen- 
to è malissimo eseguito , è molto meno ri- 
putata dell' altra . Il sig. U Bretonnerie nel- 
la sua École du Jardin fruitier ne scopre i di* 
fetti . Ebbe molto credito un tempo • 

COMMERE LL . Mèmoire sur ? Amélioration 
de l 1 Agriculture par U suppression des Jache- 
res. Paris. 8. 

Mostra all' evidenza , che uno de* mezzi i 
più sicuri per far avanzare V agricoltura è 
quello di sopprimere Y uso dei novali , e di 
non lasciare in riposo le terre . E uno degli 
scritti su questa materia, che ànno fatto 
più strepito . 

— Mèmoire sur la culture , l* usage et 
les avantages de la Bacine de disette . 8. 

Parla della coltivazione della tanto cele- 
bre pianta conosciuta ora sotto il nome di 
radice di carestia 3 ora sotto quello di radice 
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<f abbondanza ec. ; che poi altro non è se non 
una varietà della barbabietola che noi colti- 
viamo negli orti . 

COMOLI ( D. Giacomo, Canonico ) . Me- 
moria sopra la necessità che i Ministri del 
Santuario si occupino coli' istruire il basso Popo- 
lo nell K Agricoltura . Venezia. 1791. Per lini . 
4. V. Nuovo Giornale d' Italia . V. III. 

Tratta da ecclesiastico lo stesso argomen- 
to che altri avevano forse con mite diverse 
esaurito . Dice che ciò facendosi s* imiteran- 
no gli esempi d' illustri ministri del culto sì 
dell' antica religione ebraica , che della mo- 
derna cattolica. Si appoggia alle ir; Scrit- 
ture per mostrare che un tal genere d' istru- 
zione non isconviene sia data da un sacer- 
dote . 

COMPARETTI ( Andrea ). Prodromo di Fi- 
sica vegetale . Padova. 1791. Contatti. 8. 

E una serie di osservazioni sull* interna 
struttura de 1 vegetabili . À verificate non 
poche delle scoperte antiche, Ne à alcune 

par- 
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particolarmente sulla borragine , che sono 
state ricevute dai fisici siccome atte ad ac- 
crescere alquanto la massa delle poche co- 
gnizioni che si ànno sull' interna natura di 
un essere , la cui apparente semplicità forma 
il tormento dell' osservatore , il quale non 
può giugnere a scoprire come s' eseguiscano 
da lui le funzioni vitali. 

— ( Pietro ) . Saggio sulla coltura e go- 
verno de Boschi, Padova* 1798. A spese di 
Pietro Brandolese • S. 

In guest' opuscolo di sole 129 pagine si 
rinchiudono i più interessanti precetti intor- 
no all' arte di rimettere i boschi che anda- 
rono in decadenza per trascuratezza , e vi si 
trovano le regole per diradarli . Parlasi delle 
malattie alle quali sono più soggetti co» 
munemente i boschi di quercie - 3 nè si om- 
mettono le norme pel taglio de* legnami da 
usare per le costruzioni navali, ed il modo 
di conservarli • Fu scritta questa breve , ma 
succosa istruzione pe' boschi di quercie che 
servivano all' uso della veneta marina ; e 
Tomo II, k 
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perciò propone un piano per la direzione dei 
coltivamento loro. Tanto V opera , quanto 
l' erudite ed istruttive Noie meritano di es- 
sere consultate, e contengono delle cose ot- 
time . 

COMPARONI ( Dott. Jacopo ) . Disserta- 
zione sulla Ricerca: " Come nutrire sì il gros- 
so che il minuto Bestiame con le foglie d'al- 
beri , per poterlo aumentare considerabilmcn- 
te nelle Venete Provincie ,,5 che riportò la 
metà, del premio aggiudicato dalla Pubblica Ac- 
cademia a Agricoltura , Seienze ed Arti dì Bre- 
scia li 5 Aprile 1782. 

In più giornali vidi stampata questa Me- 
moria che ignoro se stata sia prodotta a par- 
te . Comincia molto dottamente il Comparoni 
dal mostrare 1' utilità e T importanza del 
quesito proposto dal sig. con. Bettoni . Fa 
vedere che il nutrire gli animali colle foglie * 
d' alberi è cosa buona e tendente a rinvi- 
gorire gì' individui . Fa V enumerazione degli 
alberi, di cui più o meno dal bestiame man- 
giaci le foglie, Accenna come e quando si 
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abbiano^ a raccogliere , per ciò fare vantag- 
giosamente . Conclude provando di nessun 
valore le opposizioni che si sogliono da ta- 
luni produrre contro una pratica fra le più 
utili e antiche nell' italiana agricoltura . 

CONCINA ( Nicolò ) . Lettera al Sig. Za. 
non intorno la maniera di avere buoni, per- 
fetti ed abbondanti Foraggi . V. Giornale di 
Milocco . V. VII. 

E un metodo di porre a prato un campo 
arativo per maniera che entro il giro d' un 
anno sia coperto di ottimo foraggio , ma 
renda tre prodotti diversi . Semina segale da 
inverno , grani marzuoli , e trifoglio in fi- 
ne d' estate . Taglia i secondi già fioriti e 
colle semenze mezzo formate, avanti 1' in- 
verno \ all' estate susseguente coglie la sega- 
la ; ed in autunno il fondo è già prativo > 
perchè coperto di trifoglio . 

• ■ 

CONTARDI V. \PlLDMANN . 
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Conte (Bernardino). Saggio a* Agraria , 
the versa soprs le cause dilla decadenza de 
Boschi. Treviso. 1795» 

Prova molto bene, essere il deplorabile 
stato de' boschi dovuto al pascolo eh' entro 
ai medesimi si permette • Finché non si tol- 
ga simile abuso, ne soffriranno al sommo e 
praterie e selve. Questa Memoria mi sembra 
scritta in un modo assai convincente. 

Conti ( Natale de )• De Venatione 5 Li- 
bri IV Hieronymi Huscellii Scholiis illustrati. 
Venetiis. 1551. Aldus . S. 

Questo poemetto sulla caccia è molto ap- 
plaudito . Il Ruscelli pronunziò di esso: Sì 
crederem abesse verbo invidiam , dicerem santi- 
quorum cuiquam , s'tve griLCùs veiis , s'rve no- 
stros y nullis prorsus nominibus postponendum . 
Non potea fargli maggiore elogio. 

»de Anno, Libri IV \ Venetìis , 1550. %* 

Vi si parla delle stagioni , e vi si trova- 
no alcuni precetti relativi all' agricoltura • 
Prendesi che il Conti sia sUto il primo fra 
gì' Italiani a trattare questo argomenta • 



• 
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Convintati (Giulio). V. Natura del- 
le Terre Maceratesi . 

COPPA ( Avv, Emilio ) . Come possa assi- 
curasi t Annona senza pregiudicare la liberi* 
del commercio del Grano > Problema esaminato e 
deciso , e in questa nuova edizione accresciuto di 
brevi Note. Firenze. 1774. Allegrivi Visoni e 
Compagni , ift. 

Questo libro fu stampato la prima volta 
in Napoli . Prova che la libertà del comroer^ 
ciò del grano è il solo mezzo di assicurare 
V annona . Ciò non ottengono i granaj . L' an- 
nona viene garantita dal commercio interno 
col far circolare il grano per ogni dove, col 
livellarne i prezzi, col facilitarne la compra 
ad ogni classe di persone , c coli* animare i 
coltivatori a far di tutto per raccoglierne il 
più che possono . Mostra come s* assicuri 
molto più col commercio esterno . Egli si fa 
molte anche strane difficoltà , e tutte vitto- 
riosamente le combatte. 
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CORAULO ( Giuseppe ) . Memoria coronata 
dall' Accademia Georgica di Belluno in risposta 
al Quesito: „ Quali sieno i mezzi di ridurre 
i Prati del nostro Territorio , secondo le 
loro differenze , alla maggiore e più scelta 
fertilità „ . V. Nuovo Giornale d* Italia . 
V. IX. 

La brevità di questo scritto forse lo rese 
poco accetto a quelli che vogliono perdere 
molto tempo scorrendo molte parole . Ma 
contiene dei precetti e delle norme utili, che 
applicare si possono a tutti i prati . 

— Quale specie di Animali sia da aumen- 
tarsi nel Territorio Bellunese , onde trarne mag- 
giore e più sicuro vantaggio > Memoria corona- 
ta dalla Società Georgica di Belluno . V. Ivi . 

Egli dà la preferenza alle pecore , dopo di 
aver fatto il calcolo della spesa e dell' entra- 
ta pel mantenimento dell' uno o dell' altro 
gregge. Non so se a tutti i luoghi sarebbe 
adattabile questa decisione. 

Corgniali ( Valentino ) . Memoria in cui 
si risponde al Problema proposto dalla Società 
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£ Agricoltura, sC Udine ? „ Indicare le cagioni 
della mancanza di Animali da macello in 
Friuli j e suggerire que' mezzi da rimediar- 
vi , i quali col secondare la migliore agri- 
coltura sieno anche tali che per la loro fa- 
cilità ed utilità invitino gli abitanti a met- 
terli \n pratica „ j coronata dalla Società . 
V. Raccolta di Memorie delle Accademie di A- 
gricoltura ec, dello Stato Veneto . V* XII. 

Il sig. Corgniali da una breve occhiata al- 
lo stato dell'agricoltura del Friuli, e rico- 
nosce cde il dissodare soverchio de* monti e 
del piano per farne campi arativi è una del- 
le principali cagioni della mancanza d' ani- 
mali . Perciò consiglia di ripartire egualmen- 
te o almeno in proporzione i terreni prativi 
ed arativi. L'eccessivo consumo e scialacquo 
de' vitelli , la vendita degli animali vecchi 
agli estranei , il soverchio numero dei caval- 
li , sono altri motivi dell' indicata scarsezza . 
Creazione di nuovi e buoni pascoli , aboli- 
zione del diritto di servitù comunale ne* pra- 
ti dei particolari , aggiunta di praterie arti- 
sciali alle naturali, avvertenze nella scelta 

K 4 
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delle madri e de* tori , maggior cura ne!!' al- 
levare i vitelli , sono i rimedj da usarsi ; e 
si avranno individui pel macello . Finisce la 
Memoria mostrando come l'ideato suo siste- 
ma possa adattarsi ancora alle pecore. 

Corniani ( Con. Giambattista } . Principj 
di Filosofia agraria esposti in Lezioni accademi- 
che , ed applicati ad un singolare distretto del- 
la Provincia Bresciana . Brescia • 17S6. Ve- 
scovi . 8. 

Si propone 1' autore in quest' opera di far 
conoscere che la prosperità del commercio 
comunica la vita all' agricoltura . La prima 
Lezione comincia dal descrivere il territorio 
degli Orzi , distretto a cui egli applica i prin- 
cipj di filosofia agraria: parla in generale 
delle terre , ed in particolare di quelle del 
distretto : pretende che le sole due terre ve- 
trificabile e calcaria , accozzandosi insieme , 
formino le altre terre . Nella seconda Lezio- 
ne parla delle preparazioni da farsi al terre- 
no per le semine del grano ; e vi tratta an- 
cora de' maggesi , e di tutto ciò che riguar- 
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<?a la coltivazione . La terza Lezione versa 
sulla coltura del frumentone ; ed è buon trat- 
tateli sulla medesima : vi fa vedere come 
debba intendersi che dopo V introduzione di 
questa pianta non v' è più carestia in Ita- 
lia : passa a parlare dell' economia dei grani 
alimentari . Il lino , i gelsi , i bachi da se- 
ta , le praterie , ed il modo di aumentarle 
sono l' oggetto di gran parte della quarta 
Lezione . Poi discorre della relazione fra V a- 
gricoltura ed il commercio % del bilancio di 
questo ; e conclude che la tranquillità è as- 
solutamente necessaria al bene dell' una e 
dell'altro. 

Saggio sopra la Legislazione relativa- 
mente ali 1 Agricoltura : Discorsi Accademici . Bre- 
scia* 1780. Vescovi, 8. 

Nel primo Discorso prende a mostrare la 
necessità che à 1' uomo di essere governato 
da leggi , e quali esse debbano essere . L' ap- 
plicazione in particolare al bene dell' agri- 
coltura dj quanto aveva esposto nel pri- 
mo , forma l'oggetto del secondo Discorso* 
U uno c f altro presentano un' idea del pen- 



sare dell' autore filosofo ed amante dell' urna* 
nità. 

— Lettera sopra le Gramigne e le fan. 
ne. Venezia. 1794. Per lini. 4. V. Nuove 
domale t Italia . V. VI. 

Parla dell'uso che à veduto farsi in alcu- 
ni luoghi d'Italia, di certe piante. Osservò 
nel Napoletano i cavalli essere pasciuti di 
gramigne. Addita come rendere più utile un 
tale foraggio . Discorre delle canne impiega- 
te massime in Toscana per le viti . 

Corps d' Oeservations de la Sociitè £ A~ 
inculture , de Commerce et des Arts, ètablie 
pnr les états de Brétagne an. 1757-58. À 
Eennes. i 7 6i. Par Fatar. 8. 

E da leggersi Y Avvertimento posto in fron- 
te a quest'opera, perchè molto interessante . 
Si dichiara ivi , che ,lo scopo di quella rac- 
colta è d'allettare specialmente i proprietarj 
ed i coltivatori ad aumentare il numero del- 
le osservazioni, a notare il bene che può 
farsi all'agricoltura, a somministrare le istru- 
zioni sulla natura delle difficoltà da vincer. 
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si, e finalmente a schierare i mezzi di ac- 
crescere quella coltivazione colle arti e col 
commercio . Questo libro , tuttoché riguardi 
particolarmente V antica provincia di Breta- 
gna, à delle viste eccellenti, per cui si rac- 
comanda e si farà sempre leggere con pro- 
fìtto . 

- 

Corsini ( Accursio ) . Apologetico della 
Caccia . Bergamo . i6z6. Valerio Ventura . 4. 

E citato dall' Haim fra i libri rari italia- 
ni. Affastella tutta la possibile erudizione per 
difendere l'eccellenza, la nobiltà e i vantag- 
gi della caccia contro i nemici e detrattori 
della medesima . Ricorre eziandio ad argo- 
menti sacri, e schicchera moltissime favole 
e secreti ridicoli. 

Corsuccio ( Giov. Andrea ) . // Vermi- 
cello da Seta. Rimini, 1581. S imbeni * 8. 

Ci assicura d' essere siato il primo fra gli 
Italiani a scrivere diffusamente sul baco da 
seta. Ma esiste un libro del 1564 di Guidi- 
nolo Livanzio , che tratta lo stesso argo- 
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mento . Anche il Gallo lo avea preceduto . 
Il Cor succio però , in mezzo al cattivo gusto 
appreso dal suo secolo , dà ottime regole . 
Pare sia stato il primo a consigliare agl'Ita- 
liani l'uso delle reti per cambiare ii letto ai 
bachi • 

. CORTINOVIS ( Pad. D. Angelo ) . Memo- 
ria, intorno al rimedio contro la scarsezza della 
Legna da fuoco nel Friuli . V. Nuovo Giorna- 
le £ Italia. V. II. 

Dalla storia rileva che anticamente lungo 
il torrente Torre, due miglia lontano da 
Udine , poco sotto al luogo in cui esso sor- 
te dalle colline, eravi vasta foresta che lo 
accompagnava fino al suo incanalamento pres- 
so Aquileja . Consiglia di rimetterla. Cosi e 
se n'avrebbe riparo dall'acque, ed esca pel 
fuoco . Ragiona poi d' un acquidotto cui vor- 
rebbe riattato . Veggansi Dissertazioni due 
premiate ec % . 
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CORTI (Bonaventura). Meni per distrug- 
gi™ i fermi che rodono il Grano in erba . Mo- 
dena. 1778. 8. 

Questo illustre mio concittadino si è giu- 
stamente acquistato nome per le sue osserva* 
zioni intorno alla circolazione de* fluidi nel- 
le piante . Indi descrisse con molta esattezza 
la storia naturale di un insetto cui chiama- 
no baco del grano o verme del frumento , per- 
chè divora il medesimo ancora in erba , e 
massime negli anni ne' quali domina lo sci- 
rocco . Cercò il rimedio contro la strage de* 
frumenti 3 cui fanno simili insetti . Trovò 
che la più sicura era la caccia da darsi ad 
essi che in certi determinati tempi ed ore si 
raccolgono in luoghi fissi . 

Costa ( Marchese de ) Memoria sopra la 
Raccolta dei Grani , indirizzata alla Società 
Economica di Berna. Si aggiunge un metodo 
per conservare il Frumento co» vantaggio rei a- 

• 

tiv amente alla qualità ed alla quantità , del 
Sig. Marcet de MezÀeres . V inezia . 1781. 
M Hocco . 8. 
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Progetta di falciare il grano e non di mie- 
terlo, e di fare covoni assai piccoli. Schiera 
i vantaggi che v' anno , appoggiato alle sue 
proprie esperienze . Questa Memoria è scritta 
specialmente per quei luoghi ne* quali si bat- 
te in inverno; e perciò l'autore mostra il 
profitto che v' à nel battere in estate . Il me- 
todo che il sig. Marcet de Mezieres propone 
per conservare il grano , è in parte simile a 
quello che s' usa nel regno d' Italia . Per me- 
glio difenderlo, egli prescrive alcune rego- 
le cui ini bravo economo dovrebbe mettere 
alla prova . II principale sta nella qualità del 
granajo . Vorrebbe che il grano si tenesse in 
sacchi un po' elevati da terra , e lisciviati 
entro all' acqua in cui fossero stati bolliti 
dei pugni di vinchj . 

COSTA. Essai sur f Amèlioraticn de' f Agri- 
culture dans les Pays montueux , et en parti- 
culier dans la ci-deiant Savoie. 8. Paris. Chex. 
Marchant . 1802. 

Quest'opera appartenente al march. Costa 
usci nel 1774. Il sig. Francois, membro del 
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Senato Conservatore di Francia , la chiamò 
un assai buon Saggio, Non disconviene però, 
che qualche volta V autore si lascia traspor- 
tare, immaginando di poter a sua voglia ri- 
durre le cose in modo che l'agricoltura del- 
le montagne della Savoja venga esercitata 
uniformemente, mediante la forte lega per 
ciò ottenere da stabilirsi fra le autorità po- 
litiche , e le società scientifiche che illumi- 
neranno il coltivatore. Quindi l'autore di 
questo libro pieno d' ingegno e di cose uti- 
li , talvolta cade nell'errore ch'egli riprende 
in altri, cioè si abbandona all'idea brillante 
di poter sistematicamente Ridurre 1' agricol- 
tura. Perciò leggasi con cautela dagli ama- 
tori ; e cerio potrà riescire ad essi molto 
profittevole . 



Costantino . ~> 

)V. Geoponica. 
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Costruzione economica delle Case 

DI TERRA ( Della ). Firenze. 1793. 8. 

È quest' opuscoletto un estratto di un'ope- 
ra del sig. Cointeraux . Leggendolo , i giovani 
e gli amatori si pongano in guardia . Sembra 
che il compilatore voglia inculcare essere mi- 
gliore il metodo di fabbricare con terre cru- 
de , anziché co* mattoni . L' economia può 
sedurre . Ma oggimai nessuno ignora la poca 
durata delle case costruite di semplice argil- 
la . Abbiamo fabbriche antichissime . Tutte 
sono di sassi o mattoni , ma nessuna di pu- 
ra terra . Chi però voglia imparare come ab- 
biano a costruirsi case di terra , lo saprà da 
questo libro . Una volta fui testimonio di 
un esperimento fatto per erigere una stalla 
con questo metodo. Fu abbandonata l'ope- 
ra 3 e non posso giudicare se non per la som- 
ma difficoltà d'esecuzione. Nei paesi dov' è 
oltremodo dispendiosa Y avere pietre e mat- 
toni , potrà tentarsi . Pet noi Italiani sinora 
faremo senza . 



Cot- 
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Cotte . Metìorologie des Colti- 
vate uas , suivie d'un Avi* aux Habitans 
des campagne* sur leur santi, et sur quel- 
*u uns de leurs préjugés . Paris . 1798. Fu- 
ths. ir. 

Altre opere à scritte il celebre meteorolo- 
go sig. abb. Cotte . Ma io credo che pei ca- 
staido o T agronomo questa sia una delle più 
utili. Egli vi apprende come possa pronosti- 
care il buono o cattivo tempo dai diversi in- 
dizj che offrono le meteore, il sole, la luna, 
gli animali ec. . S' avvezza a consultare con 
frutto il termometro, il barometro ec. . Vor- 
rei vedere tradotto questo libro , e l' Avvisi 
utile che sta in fine . 

COVOLO ( Bartolommeo dal ) . Disserta- 
zione sopra l' aumento degli Animali . Venezia . 
1791. Per lini, 4. V. Nuovo Giornale d'Ita- 
lia . V. JI. 

Invoca le provvidenze sovrane e legislati- 
ve siccome il mezzo più possente a far in 
modo che 1* agricoltore aumenti il suo be- 
stiame . Soprattutto insiste perchè sieno tol- 
Tomo II, l 
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te certe gabelle che si oppongono alla libera 
circolazione del bestiame nell* interno . 
. ~— Dissertazione sopra /' Agricoltura. . V. 

Ivi • • • 

Ragiona di due impedimenti cui ravvisa 
4ra i principali che si oppongono all' avanza- 
mento dell'agricoltura di Feltre; e sono il 
troppo abuso nel dissodare i terreni, e la 
nessuna cura per le pubbliche strade. 

— — Osservazioni sopra varj utili Oggetti 
di patria Agricoltura. Venezia. i795« jtV#- 
•I. 4. ' 

Si sforza di provare che it sovrano , qua- 
lora -si risolva a dare gratuitamente alle sud- 
dite famiglie in dono i beni comunali di mon> 
te , ricaverà i quattro seguenti vantaggi : 
i. prosperità dell' agricoltura, ed aumento del- 
la specie bovina ; i. termine ad infiniti litigi 
-tra, fisco e sudditi, e tra sudditi e sudditi * 
3. nuovo introito di soldo nel pubblico era* 
rio 5 e 4. minorazione delle torbide de' tor- 
renti e de' fiumi , e perciò delle tante rotte 
e rovine delle acque. 
— Dissertacene sopra l* Agricoltura della 
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Provincia di Feltre . V. Nuovo domale d* Ita- 
lia . r. r. 

. Parla di due motivi che si oppongono co- 
là al perfezionamento della pratica agraria ; e 
-sono : i. il continuo rompere i pascoli ed i 
boschi delle montagne ; 2. la negligenza e tra* 
scuratezza nelle pubbliche strade . Questa M *- 
moria può consultarsi con molta utilità da chi 
à fondi in montagna o proprj , o de* quali 
regola l' azienda • 

Crasso ( Paolo ) . De Lolio , Tractatus in 
summa Annona cantate an. 1591 in XIII 
Capita redactus 5 cum Epistola Vlyssis Aldro- 
vandi . Borioni & . 1600. Apud J. Baptist am 
Bellagambam • 4* 

Questo autore nativo di Correggio, all'oc- 
casione della fiera carestia del 1591 , scrisse 
il presente Trattato nel quale riguarda il lo- 
glio come alimento , medicina , e veleno . E 
zeppo di pregiudizi , Favorisce eminentemen- 
te il cambiamento del grano in loglio ; ma 
crede ancora, che questo si cambi in fru- 
mento i „ . 
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CREAZZO ( Arciprete ) . Memoria coronai* 
dalla pubblica Società £ Agricoltura di Ftcm- 
l'anno X779 sul Quesito: " Attesa la te- 
iiue mercede giornaliera che si corrisponde 
agli operaj di campagna , molto minore del 
necessario ai sostentamento delle loro fami- 
glie , in vista del costante incariraento delle 
derrate -, scoprire per quali modi abbia po- 
tuto sino ad ora sussistere una tal difettosa 
pratica , e suggerire i mezzi onde rendere a- 
desso e conservareln avvenire dette mercedi 
proporzionate alfe alterazioni dei prezzi del- 
le derrate , ed in conseguenza a bisogni dew 
gli operaj „ . V. Nuovo Giornale £ Italia 
V. III. 

Premette 1' autore , eh' egli- non crede pò* 
tersi dare del proposto quesito una soluzio- 
ne diretta . Poi passa a svolgere 1* argomen- 
to . Si accrebbe , die* egli , 11 prezzo delle 
derrate, perchè e venditori e compratori àn- 
no più copia di danaro . Si conservò ia te- 
nuità delle mercedi , perchè gli operaj , sen- 
2 altro fondo di danaro che le loro braccia , 
son costretti a fremere cheti sotto la legge 
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<klla tenue mercede imposta dal piccol nu- 
mero di ricchi proprietarj o di facoltosi co- 
loni . Fra i mezzi atti a rimediare a questo 
male crede ottimi Y introdurre e favorire le 
arti tutte e le manifatture, il dividere in 
piccoli corpi le vaste possidenze che si dan- 
no ad affitto , ed il diminuire le feste . Ad 
assicurare , come chiede il quesito , la pro- 
porzione delle mercedi co* prezzi dei generi, 
suggerisce alcuni mezzi, nell' esecuzione dei 
quali deve interessarsi Ja pubblica autorità. 

• 

CRESCENDI ( Pietro -de ) . Opus ruraUum 
Commodorum , sive de Agricultura Libri XII» 
Lo vanii . 1474. ■ Basile** Ap* H. Pe- 
trum , col titolo : De omnibus Agricultura 
partibus . 1548. 

— Trattato dell 1 Agricoltura compilato da 
Imi in Latino 9 e diviso in XII Libri > già 
traslatato nella Favella Fiorentina , e di nuo- 
vo rivisto e riscontro con Testi a penna del- 
? Inferigno Accademico della Crusca . Firenze . 
1605. — Napoli. 1724. Bologna. 1784- 
Milano . 1805. 
L 3 



166 . 
Rispetto alle contese bibliografiche intor. 

no al Crescenti, può leggersi una mia Liti* 
r * in cui ò data la serie delle edizioni , e ò 
tentato di mostrare non avere egli letto Co- 
lamella , come si sostenta da alcuni e si con- 
tende da altri . Circa f utilità di quest' ope- 
ra per un agronomo , in oggi certamente non 
può calcolarsi se non se relativamente alla 
cognizione dell 1 istoria dell' agricoltura dei 
tempi ne* quali scrisse , d' onde risulta che 
non erano anche in que giorni meno felici 
per r arte ignoti a noi alcuni generi di col- 
tivazione raffinata , P . c. dei giardini e pro- 
dotti ortensi . Pure , siccome il Crescenzio è 
il padre degli scrittori d' agricoltura dopo il 
ristoramelo delle scienze , non deve manca- 
re ad un amatore . Rare sono le edizioni la- 
tine del XVI secolo, e quasi è impossibile 
vedere e molto più avere quelle del xv. Scel- 
gasi o la traduzione ora rara della Crusca o 
quella del 1784 di Bologna. 

* 

'CMETTé DE PàLUEL. Mèmoire sur le? des- 
séchemtns des Marais . Paris. 17*9* 
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Altre istruzioni sparse pe' giornali , ed in- 
serite nelle Memorie dell' antica Società A* 
graria di Parigi , si possono leggere di que* 
sto autore . Ad esso moltissimo deve 1' e- 
conomia campestre del suo paese . Neil' e* 
nunziata opera insegna come si possano con 
risparmio e sicuramente prosciugare le pa- 
ludi . 

Cbico ( Abb. Lorenzo ) . Egloghe rutti* 
tali ■ Treviso . 1795. Trento, 8. 

Non so quanto sieno piaciuti i versi e le 
idee poetiche espresse in quest' Egloghe che 
trattano: 1. dei gelsi, i. del baco da seta, 
|. della canapa, 4. del sorgo turco, 5. del 
frumento, e 6. della vite. Le Note, e tut- 
to ciò che dicono nell' Egloghe la Casa , il 
con. Pietro , la Contessa ec. , non presentano 
che le regole vedute assai meglio descritte , 
per la parte poetica , nel Betti , Miniscal- 
chi , Giorgictti, Alamanni, Lorenzi, Pelliz- 
zari ec.j e pel resto, nel Bruni, Harasti, 
Bertrand. Prometteva altre Egloghe, ma i- 
gnoro se sieno uscite. 
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CRISTOFOLI ( Ottavio ) . Memoria sulla 
Coltivazione delle Colline. V. Nuovo Giornali 
a" Italia . V. Vili. 

. Ecco una breve si, ma utilissima produ- 
zione scritta, è vero, pel territorio di Cone- 
gliano , ma che assai bene potrebbe adattar- 
si ad altri paesi .. Mostra che l'abuso dell'a- 
ratro rovina le colline , e come possa con 
nuovo piano impedirsi il nocumento che ne 
deriva . 

m ■ ■ Memoria sopra il Quesito proposto* dal- 
la pubblica Accademia Agraria di Coneglia- 
no: " Utilissimo riconosciuto l'uso della ven- 
tolana da chiunque 1* à praticata sul piano 
suggerito da questa nostra Accademia, non 
che quello del gesso da chi lo à usato a se- 
conda de metodi ricordati dai saggi agrono- 
mi ; si ricerca il perchè non sia più estesa 
la pratica dell' una e dell' altro, e quali sa- 
rebbero i modi più facili e più sicuri di uni- 
versalizzare tali utili scoperte particolarmen- 
te nel nostro Territorio , a pubblico e prU 
Tato interesse „ . V. Nuovo Giornale £ Ita- 
lia per Milocto . V. IP. 
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E molto importante questa Memoria , men- 
tre l'autore ritenendo che in generale le ra- 
gioni per cui una pratica di qualche utile a- 
grario ritrovato non venga universalmente 
abbracciata , sono i. o perchè i pratici agri- 
coltori non sanno , 2. o perchè non voglio- 
no , 3. o perchè non possono; mostra in con- 
seguenza doversi far tutto onde x. sappiano, 
a. vogliano , e 3. possano mettere in uso . 
Sebbene principalmente parli della ventolana 
e del gesso , si estende all' universale delle 
pratiche che riguardano l'agricoltura. Vedi 
Zambenedetti sua Memoria sullo stesso que- 
lito . 

— Metodo a" abbruciar la Terra più fa- 
cile y meno dispendioso e più efficace il doppio 
di quelli che sono stati praticati sin oggi; 
V. Nuovo Giornale d* Italia per Milocco . 
V. Vili. 

Questo Metodo è analogo a quello che u- 
sasi in alcuni luoghi d'Italia, ove Io impie- 
gano per rinnovare vecchie praterie cui pon- 
gono a grano . Solamente è reso alquanto 
più facile, ed è più economico di quello sin 
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allora usato nel Coneglianese . Conchiude 
r autore mostrando in generale t utilità di 
abbruciare le terre per fertilizzarle . 

— — Memori* Agraria scritta in Zara fan* 
no 1790. Venezia. 1791. Terlini . V. Nuova 
Giornale f Italia . V. IL 

Prova chiaramente, che in Dalmazia, luo- 
go che non à ostacoli fisici dirimenti la pro^ 
sperità di una buona agricoltura , pochi cam- 
pi ben coltivati dar possono sussistenza 0- 
nesta ad una famiglia . Ciò si otterrà quando 
il proprietario sappia, voglia e possa. 

m Memoria (fenologica. Venezia* 1795. 
Por lini . 4. V. Nuovo Giornale a" Italia * 

v. y. 

Mostra brevemente, che attese le circo- 
stanze fisiche del suolo e del clima i Cone- 
glianesi sono al caso di sollevarsi ad una 
grande opulenza e rispettiva floridezza, con- 
secrandosi davvero a rendere perfetti e du- 
revoli i loro vini . Le sue sperienze Io au- 
torizzano a ragionare così • 

* : ' • . 

C&ISTOFORETTX « V. FAVA . 
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Crussevich ( Con. Leonardo ). Esami 
sui Quesiti dell 1 Eccellentiss. Deputazioni A* 
graria> proposti li 8 Ottobre 17SS Alla Puh* 
èlica Società Eccnomica di Spalato . Venezia . 
1791. Perlini. 4. V. Nuovo Giornale £ Ita- 
lia. V. II. 

Prova che la Dalmazia è suscettibile di 
mantenere molti bovini , che non si oppóne 
a tale ramo di pastorizia V indole degli abi- 
tanti ; ma che bisognerebbe unire le terre di 
ciascuna famiglia , ed assegnarle un conve- 
niente tratto boschivo , possibilmente conti- 
guo o non lontano dalla di lei abitazione , 
per pascere i suoi armenti . Mostra che la 
troppa copia di acque è quella che in Dal- 
mazia rovina i prati. La piccolezza degli a- 
nimali bovini in que' paesi deve dedursi dal- 
la mancanza d' alimento pe' bovini e pe' ru- 
stici che tutto il latte tolgono ai vitelli per 
vivere . Vorrebbe resi particolari i boschi 
sparsi di pubblica ragione , e perciò non tu- 
telati da legge o disciplina alcuna. Inculca 
la necessità di rendere carreggiabili le stra- 
de . Asserisce doversi fare un nuovo piano 
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«li pubbliche contribuzioni , ma ben regola- 
le. Sostiene che conviensi ai Dalmati la pro- 
prietà assoluta de 1 loro fondi ; una semplice 
locazione senza pregiudizio , anzi con espres- 
sa riserva , sino a qualche altra ulteriore pub- 
blica disposizione. 

€UINGHIEN ( De ) . La Sauvegarde des 
Abeilles , et les Manoeuvres des Ruches en haus- 
ses de palile ; avec quelques partiet relative* à 
f Economie rurale , et aux Amusement de l* 
Campagne . À Bouillon . 1771. 12. fig. 

Propone una foggia d' arnia analoga a quel- 
le di Palteau , Boisjugan e Massac La ma- 
teria cui sceglie, è la paglia. Dà loro una 
forma piatta e non convessa , perchè trovò 
che in tali arnie meglio lavorano le api • 
Della storia naturale di queste nulla espone 
di singolare . Offre buoni precetti per edu- 
carle 5 e specialmente per ciò che appartiene 
alla raccolta del miele. Nella seconda parte 
dell'opera esibisce la descrizione e figura di 
una macchina per isradicare degli alberi sec- 
chi ae' boschi , e di due ordigni per lavora- 
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re e tenere puliti i giardini. Tratta della 
coltivazione dei pomi di terra. Finalmente 
insegna come si possa far la caccia alle tal- 
pe, agli occelli da preda, e alle volpi. 

CULTIVATEUR ANGLOI3 . V. YOUNG . 

Curiazio ( Abb. Antonio Maria ) ♦ Me- 
merla salta Coltivatone del Moro Gèlso, r sui 
miglior metodo dell* allevamento dei Baco Filu- 
gello . Roma . 17&5. 4. 

E un'istruzione pratica sopra questo inte- 
ressante ramo di coltivazione . Bisognerebbe 
assicurarsi se è vero quanto asserisce V au- 
tore alla pag. 14, cioè che dove sono periti 
i vecchi gelsi se ne possono sicuramente ri- 
piantare de nuovi , bruciando la terra pre- 
gna delle radici rimastevi , e collocando al 
fondo d' ogni buca libbre tre di fuliggine ; o 
almeno vedere se sienvi de* casi particolari 
nei quali ciò sempre succeda . Le regole per 
allevare i bachi sono molto esatte , e con- 
ducenti ad ottenere la buona rkscita de' me- 
desimi . 

» * 

( 

1 
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CtJRTEN . Le Guide du Cultivaietir . 1798. 
Grenoble .8. 

V autore conduce il contadino bel bello 
nei diversi lavori dalla fine di settembre, 
che considerasi come il principio dell' anno 
campestre ; e lo ammaestra in tutto ciò che 
far gli conviene sì per ben disporre il suo 
terreno , che per ricavarne diversi prodotti • 
Breve ne* suoi precetti , non si dimentica 
cosa alcuna di quanto è più necessario a sa* 
persi • Terminata simile esposizione , forni- 
sce eccellenti precetti intorno alla coltiva- 
tone degli alberi fruttiferi . Parla della guer* 
t*L?He li dee *fare agi' insetti e ad altri ani* 
mah che distruggono le vegetabili produzio- 
ni • Piacquemi siffatto articolo , perchè si 
mostra contrario a coloro che a larga mano 
schiccherano secreti e ricette, quali sanno 
benissimo non meritare fede veruna . La se- 
conda parte di quest' opera , oltre ad una ri- 
stretta ma succosa dichiarazione de* principi 
necessari a conoscersi pel coltivamento dei 
giardini, contiene tre Tavole, cioè la prima 
indicante i fiori propri a qualunque specie 
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di giardino , che viver possono in pien ter- 
reno ; la seconda gli ortaggi ; e V ultima gli 
alberi frutici e suffrutici. Sembrami un libro 
utile . 

Curtius ( Benedictns , Sy mphorianus ) . 
Hertorum, Libri XXX, Lugduni. 1560. Ter. . 
uisius . /. 

Quest' opera è pienissima di erudizione ; 
ma bisogna convenire che non dee riguar- 
darsi se non se come una compilazione di 
tutto ciò eh' era stato scritto avanti la sua 
epoca, e quindi in oggi non può essere di 
molta utilità. £ però una bella edizione» 
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DaHURON ( René ) . // Giardiniere Fran- 
cese, ovvero Trattato del Taglio degli Alberi 
da frutto con la maniera di ben allevarli , tra- 
sportato dal Francese, aggiunto un Compendio 
delle regole e massime più necessarie per l* eser- 
cizio di quest'Arte, cavate da M. de la Quin- 
tinie. Venezia. 1698.^. 

Questa edizione fu seguitata da altre tre 
nel 1704, 1719 e 17x3. E un'infedele tra- 
duzione di un pessimo originale che contie» 
ne pochissime cose buone rubate dall' autore 
a Quintinie stato suo maestro . Non è libro 
da farsene verun conto. Anzi lo stimo peri- 
coloso da lasciarsi fra le mani o di giardi- 
nieri e altri idioti, o di giovani inesperti, 
a quali le Figure, tuttoché nella traduzio^ 
ne assai infelicemente espresse, potrebbono 
imporre . Per ciò che riguarda i precetti in- 
torno al colti vamento de' fiori, sono al cer- 
to ridicole e superstiziose le cose cui racco- 
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mandano . Potrà piacere a taluno saper che 
sul finire del xvn secolo si coltivavano in 
alcuni giardini di Francia 115 sorti di garo- 
fani violetti, 70 rossi, 33 incarnati, i$ co- 
lor di rosa ec . 

Dana ( Giampietro-Maria , Professore di 
Botanica ) . Memori* intorno alla Mortalità 
dei Gelsi . Il transunto di questa Memoria 
leggesi nel volume XIX degli Opuscoli scelti 
di Milano . - 

L' autore ripetè in gran parte il danno ca- 
gionato ai gelsi che restando esteriormente 
sani, internamente si disseccavano, da una 
specie d' insetti che andavano ad annidarsi 
tra la scorza ed il legno . Addita il metodo 
sicuro di Uccidere questi vermi , quali esso 

— — Mezzo facile e di poca spesa per ri~ 
mediare in parte al forte guasto che la Gra* 
£nuota produce sopra le tenere crescenti piante 
di Canapa , e per promuovere le Manifattu- 
re . V. Memorie della Società Agraria di Io. 
fino . y. II. 

Tomo II. M 
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Consiste questo rimedio nella semplice e 
pronta amputazione che in tal caso si faccia 
alle piante danneggiate , ad un' altezza dal 
suolo non maggiore di due palmi . Mostra 
come ciò sia conforme alle leggi della na- 
tura che tende sempre a riparare i sofferti 
danni, ed a compire la riproduzione della 
specie • Il taglio in questo caso agevola il 
successo . Può praticarsi e per le fave , e pel 
frumento . 

DANDOLO ( Vincenzo ) . Del Governo del- 
le Pecore Spagnuole ed Italiane , Milano % 
1804. Velatini. 8. Con tavole in rame. 

Questo libro è stato Iodatissimo , e tutti 
i giornali ànno resa giustizia alla filantropia 
dell' autore . Sarebbe desiderabile che mentre 
si dilata Y introduzione delle pecore spagnuo- 
le in Italia , e se ne prova grande 1" utili- 
tà , si facessero dei tentativi d' altro genere 
fra noi . Notissimo è che le lane d' Italia 
furono ricercatissime e belle . Perchè non si 
potrebbe , educando meglio i nostri greggi ^ 
ed avendo le cautele necessarie per la scelta 
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dei montoni e per l'accoppiamento delle pe- 
core, vedere di migliorare le nostre razze 
co' soli nostri animali, e ricondurre cosi 
F antica perfezione del gregge lanuto ? Per- 
chè non potrebbesi cominciare dall' unire in- 
sieme le parecchie varietà che noi conoscia- 
mo in Italia ì V opera del sig. Dandolo à il 
merito di essere in parte il risultato delle 
sue pratiche . 

— Sulla Pastorizia , sul? Agricoltura , « 

■ 

su varj altri oggetti di pubblica Economia i 
Discorsi . Milano* 1806* Pirotta e M 'aspe- 
ro . 8. 

Nei primi due Ragionamenti fa chiaramen- 
te rilevare i grandi vantaggi che risultano 
dall' educazione e propagazione delle pecore 
di Spagna ne* luoghi del regno , dove si van- 
no introducendo . Il terzo Discorso si aggira 
sulle malattie alle quali osservò soggette le 
pecore dopo quanto ne aveva scritto nell' o- 
pera sopraccennata : sono queste il panerec- 
cio , e le malattie di testa: ne fìssa i carat- 
teri, e dà un facile metodo curativo. Il 
quarto Discorso tratta dei pomi di terra . Nel 

M 2 
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giùnto insiste sulla necessità di accrescere 
gì' ingrassi ; e per ottenerne maggior copia , 
indica dei metodi adattati ancora ai piccoli 
proprietarj . Mostra nel sesto il danno dei 
piccoli pezzi fra loro divisi, che compongono 
i poderi di poca estensione . S' occupa final- 
mente nell'ultimo dei pascoli comunali. Seb- 
bene molte delle cose che trovansi in que- 
st' opera, fossero già conosciute; nondimeno 
vi sono eccellenti viste , ed il libro non può 
che essere di un' utilità somma , 

Stato comparativo fra i Prodotti che 
sì ottengono da quantità e qualità eguali di 
terreno in Dalmazia e in Italia , e cagioni del- 
le differenze che risultane da questo parago- 
ne . Lettera seconda* Cenni sul deplorabile 
stato dell' Agricoltura in Dalmazia, al Sig* R fi- 
do: Micheli Segretario perpetuo della Società 
Letteraria di Spalato . 

II paragone è favorevole per l'Italia. Le 
cagioni della decadenza dell' agricoltura in 
Dalmazia, che riporta il sig. cavai. Dandolo , 
sono all' incirca quelle medesime sotto cui ge- 
mevano venti, trentanni fa altri bravi geor- 
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gici ed in ispecie dalmatici, de* quali l'au- 
tore registra le opere. Conclude che manca-, 
no alla Dalmazia oro e lumi. Senza questi 
ajuti è vano qualunque sistema o progetto di 
miglioramento , anzi non si aggiugnerebbe che 
errore ad errore. 

i Fondamenti dell* Scienza Fisico- ch'imi- 
ta , applicati alla formazione de Corpi ed ai 
fenomeni della Natura. Milano. i8oi. Tosi e 
Nobili . 8. V. IV. 

Non si può sapere l' agricoltura senz' ave- 
re le principali nozioni intorno alla natura 
degli esseri che ajutano la vegetazione , e 
senza conoscere in qualche modo i materiali 
che in questa grand* opera sono impiegati . 
È essenziale dunque all'agronomo il prende- 
re un'idea chiara della scienza fisico-chimi- 
ca . Questo è il solo libro chimico italiano , 
da cui lo consiglio ad apprenderla, perchè 
tratta con diffusione appunto certi articoli 
che molto importa il sapere. 

D AVANZATI ( Bernardo ) . La Coltivazioni 
Toscana dell* Viti t f alcuni Arbori.. Fir*»~ 
M 3 



«e. 1621. Giunta, p- Colle sue Operette» 

Livorno» 177$» 9* %* 

Quest' opera fa testo di lingua . Sovente si 
trova unita col Soderini » Vide la luce nel 
1600. Vi si contengono ottimi precetti. 
L' autore è un po' troppo attaccato al siste- 
ma degl' influssi lunari ; e talora propone cer- 
te ricette le quali invano si spererebbe che 
producessero V effetto desiderato . Leggendo 
questa Coltivazione , bisogna ricordarsi che fa 
scritta per la Toscana . 

■ 1 ■* Del Modo di piantare e custodire una 
Hagnaja , e di uccellare a Bagna $ Opuscolo 
inedito» Firenze, 1790. Tofani. 8. 

Quest' opuscolo giacque inedito , ed anche 
ne fu sconosciuto l'autore per molto tempo. 
Solamente il Targioni che ne vide una copia 
ms. nella Biblioteca Martini , lo sospettò del 
Davanzati. In seguito fu trovato il medesi- 
mo ms. nella Biblioteca palatina contenente 
le opere del detto autore 3 delle quali esso 
formava come l'ultimo capitolo. Collaziona- 
to colla copia di Targioni , fu rinvenuto si- 
milissimo . Il Davanzali enumera i vantaggi 
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delle ragnaje, e prescrivevi luoghi ne* quali 
meglio convenga piantarle. Dice del modo 
di piantare i boschi e le macchie per uccel- 
lare profittevolmente colle reti ; cosicché per 
questo articolo è libro spettante ali" agricol- 
tura . Il presente opuscolo che può annove- 
rarsi fra i libri di lingua , sembrami degno 
di essere consultato da chi voglia far ragna- 
je . Sarebbe necessario che quelli fra i no- 
stri, che prendono a scrivere d'agrario ar- 
gomento , studiassero alquanto i nostri buo- 
ni autori di lingua , ond' essere dicitori più 
colti . 

» 

DAUBEKTON, Instructions pour les Bergers 
a les Propriètaires de Troupeaux . Paris . An. 
X* 8. Istruzioni pei Pastori e Proprietarj 
di Gregge ec. > Opera utilissima, fondata in 
replicate esperienze, di M. DAUBENTON . Ve- 
nezia. 1787. Pezzana. 8. Con 22 tavole in 
rame . , 

Daubenton è sicuramente una delle migliori 
guide per allevare le pecore. Gode quest'ope- 
ra a ragione un credito universale • I preceN 

M * 
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ti sono intelligibili a tatti, anche ài più roz- 
zi . Vi sono unite delle Figure , cali' ajuto 
delle quali si può comprendere la cosa ezian- 
dio con maggiore chiarezza . Se ne sono fat- 
te dell' originale diverse edizioni . £ da no- 
tarsi che ad onta dei libri nuovi che escono 
tuttogiorno sull'educazione delle pecore, non 
si cessa dallo studiare Dattbentcn , il cui sti- 
le facile e piano , e la precisione degl* inse- 
gnamenti semplicissimi fondati sulT esperien- 
za j persuadono moltissimo . 

DEBERNARDI ( Gianstefano ) . Antifitt»*- 
rio delle Terre. Vercelli. 1786. 8. 

Pretende di provare che V uso di affittare 
i -terreni è dannoso allo stato; e propone i 
mezzi co* quali riparare a cotesti svantaggi • 
Neil' indifferenza in cui sono , o nell' impo- 
tenza nella quale ritrovansi i grandi proprie- 
Urj <U attender* all'economia campestre dei 
loro fondi , io penso che f affitto sia quello 
che più convenga • 
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DEHÒ ( Dott. Pietro ) . Lettera sulla Ma- 
lattia attualmente regnante ne Bovini, e sulla: 
scelta del Metodo curativo. Pavia. 1795. Co- 
rnino . 8. 

Dà una chiara, breve ma esatta descrizio- 
ne del male. La cura, dice il Bonsi , che si 
prescrive, è ragionevole. Alcuni bovini si 
riebbero seguendo il metodo dell' autore . Que- 
sto è uno dei piccoli libretti da custodirsi 
con attenzione, per consultarlo in casi ana- 
loghi. 

Dei ( Dott. Francesco ). Metodo per sol- 
levare i Mendichi a benefizio dell* Agricoltura i 
Dissertazione presentata alt Accademia d' Agri- 
coltura di Firenze, che riporto dalla suddetta 
t onore dell' Accessit . Firenze. 1771. Pagani 
e Stecchi . 8. 

Fa r enumerazione delle varie sorti di po- 
veri , che sono: 1. invalidi, ». vergognosi, 

oziosi, 4. immaginar;, 5. vagabondi, 6. 
danneggiatori, e 7. temporarj. Vuole che > 
tolti i sussidj di pura carità, sieno questi 
dati ad ajutare V industria . Accenna i gran- 



di lavori che possono farsi pel vantaggio del- 
l' agricoltura , e mostra come possansi effet- 
tuare . Conclude che debbansi i soccorsi cer- 
ti e costanti che sono soggetti alla legislazio- 
ne , trasferire all' industria ; e che si debbano 
dall' altra parte promuovere , facilitare e pre- 
miare le intraprese agrarie dei particolari più 
potenti, e delle comunità. 

Delfico ( Melchiorre) . Memoria sulla Col- 
tiv anione del Riso nella Provincia di Teramo . Na- 
poli, 1783. Porcelli. 4. 

Fa la storia della coltivazione di questo 
grano nella detta provincia . Parla degli osta- 
coli che si oppongono ai vantaggi eh* essa 
può recare , alcuni de' quali derivano da cer- 
te leggi contro cui egli solleva la voce . En- 
tra a dire dei difetti di simile coltivazione, 
i quali dipendendo dall'agricoltore si potreb- 
bero levare ; e finalmente fa vedere come si 
possa riparare all' insalubrità dell' aria , che 
produr sogliono le risaje . Questo discorso è 
apologetico pe' coltivatori di Teramo , ed era 
indirizzato al re. 
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■ ■ - Memori* per l'abolizione o moderazione 
della Servitù del Pascolo invernale, detto de' 
regi Stucchi, nelle Provincie marittime di A- 
bruzzo . 

Non colle sole ragioni di dritto mostra 
la durezza d' una tal legge , per cui pagavasi 
per godere in comune dei pascoli ; ma fa ve- 
dere quanti vantaggi dall'abolizione di simU 
le diritto sicno per venirne all' agricoltura • 

. ■ Memoria sul Tribunale della Grascia , 
e sulle Leggi economiche nelle Provincie confi- 
nanti del Regno. Napoli. 1785. Porcelli. 4. 

Unisce tutti gli argomenti, non tanto de- 
sunti dalle teorie generali, quanto dalle par- 
ticolari, che assolutamente reclamano in tut- 
ta la sua estensione il libero commercio in- 
terno ed esterno del frumento . Fa la storia 
de' varj editti che lo ànno ristretto . Si rac- 
coglie che sino dalla fine del XV. secolo il 
re Ferdinando I. aveva voluta questa liber- 
tà, ma che per effetto di monopolio sotto 
l'uno o l'altro pretesto ne fu maisempre da 
chi v'aveva interesse ritardata 1' esecuzione . 
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DENISE (Padre, Cisterciense ) . Delle Viti 
» dei Vini Ài Borgogna s Memoria tradotta in 
Italiane , # corredata di brevi Note dall' Auto- 
re dell* Anno rustico. Firenze. 1779. Cam» 
biagi. 8. 

Sebbene l'autore sia francese, nondimeno 
spetta in parte questo libro all'Italia. Lo 
corredò di un'erudita ed istruttiva Prefazio- 
ne il sig. prop. Lastri , e v' aggiunse alcu- 
ne Note che rischiarano assai , massime per 
un Italiano , il testo . Vi espone V autore 
francese la maniera con cui coltivansi le vi- 
ti in Borgogna , cominciando dal descrivere 
le coste di quel paese , ed annoverandone le 
varie specie di viti. Parla poi della ven- 
demmiai del modo di fare i vini ; della dif-. 
ferenza dei vini di Borgogna tanto per ri- 
spetto alla situazione , che per rapporto alla 
qualità delle vigne; e per ultimo della ma- 
niera di far r acquavite • 

DEPRADT ( P. ) . De t État de la Culture 
tn Franco , et des- Amiiiorations dont elle est 
susceptible. Paris, 180Z. Cuilleminet . 8.^.1» 
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Depradt dedica il suo libro a Young ; e re- 
ca piacere la lettura della Lettera colla qua- 
le esso gli fa questo presente . Credo che in 
Francia sarà stato oggetto di molte riflessio- 
ni quanto è scritto in un* opera che si occu- 
pa dei progressi dell* agricoltura in quel pae- 
se da cent'anni a questa parte, che offre lo 
stato presente della medesima , e ne fa il 
paragone con quella d' Inghilterra , Tratta 
l'articolo dei grandi e piccoli fondi; e dice 
di questi , che sono officin& virorum . A me 
sembra uno di coloro che meglio ànno par- 
lato su questo soggetto di tante contese • E- 
gli è di parere che i prodotti dell'agricoltura 
francese bastino a lei stessa. Entra in molte 
ricerche spettanti alla preferenza da darsi al 
bue od al cavallo ; ed esaminato lo stato della 
coltivazione sotto l'antico e il nuovo gover- 
no , dà molti schiarimenti relativi alle diverse 
sorti di bestie che servono all' agricoltura • 
Termina coli' invocare la protezione del go- 
verno, e col mostrare com'esso può eminente- 
mente far prosperare la prima delle arti . Si 
legge con molta soddisfazione quest' opera . 
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DIALOGHI AGRARJ tenuti in Cavriana f«n~ 
ne 1786. Mantova, 1788. Panzoni, 8. 

Sono opera del sig. d. Angelo Gualandris 
troppo presto rapito ai progressi dell'agricol- 
tura e delle scienze naturali . Esso gli scrisse 
per giovare ai contadini , e scelse perciò lo 
stile il più adattato alla loro capacità. Pre- 
via la descrizione topografica de* colli che 
compongono il distretto di Cavriana , passa 
a discorrere delle cagioni che ànno fatta de- 
cadere quell'agricoltura; mostra gli errori 
che ad essa sono di maggior danno ; e per 
ultimo propone il coltivamento degli ulivi, 
intorno a' quali si aggira tutto il terzo dei 
Dialoghi che formano il tomo. Sarebbe desi- 
derabile che ogni distretto avesse un libro 
istruttivo della qualità di questo . 

Diario Economico di Agricoltura , 

Manifattura e Commercio» Roma, i778-79*-8o. 

Era un foglio periodico dove, al solito degli 
altri di questa sorte, si trovavano annunzj , 
estratti, esperienze relative all'agricoltura ; e 
d'indole analoga a quella del Giornale di Milocco . 
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DlCKSON ( Adam ) . De l* Agriculture dei 
Axciens > traduit de Ì Anglois . Paris . Chez 
Samson libraire . An. XIL 8. V. 2. fig. Un 
altra edizione ne fu annunziata nei Cataloghi 
di Parigi: 1802. Presso Sanse». 
• I giornalisti anno parlato di quest' opera . 
Qualcuno V à criticata in qualche parte . Pos- 
sono leggersi: V Esprit des Journaux , ed il 
Magatiti Encyclopédique . 1803. V, l« .Ritor- 
nando ai tempi ne* quali Dickson intraprese 
questa fatica cui cominciò a dare alle stam- 
pe nel 1764, non si può condannarlo per 
mancanza di certe notizie . Morì prima di 
porre fine al suo lavoro . Contuttociò mi 
sembra il miglior libro che incontrisi sul- 
V argomento di ravvicinare lo stato dell' a- 
gricoltura antica , e paragonarlo alla moder- 
na . Chi gustando appena il latino non ama 
studiare gli antichi, potrà con quest'opera 
rilevare moltissimi di que* precetti che talo- 
ra si voglion prodotti dalla fervida immagi- 
nazione de* sistematici moderni, e sono pur 
quelli che si credevano i migliori 2000 anni 
fa , Un trattato di simil genere , che si fin 
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cesse da un bravo Italiano , o forse , come 
io penso , da più uniti , pigliandosi per ca- 
dauno un ramo particolare d' economia cam- 
pestre 3 sarebbe di un'utilità incalcolabile. 

DiCTIONNAIRE UNIVESSEL D* AGRICOL- 
TURE ET DE JaRDINAGE, de Fauconnerie > 
C basse , Piche , Cuisine , et Manège > en deux 
Parties. Paris . Chez. David le Jeune . 1751» 

Quest' opera altro non è che una nuova 

rifusione di quella di Liger intitolata: Le 
bon Manager de la Campagne , oh le Diction- 
naire pratique > ossia del Pr*.dium rusticum di 
Carlo Stefano . Non può essere di molta u- 
tilità , sebbene vi sieno degli articoli buo- 
ni . Veggasi quanto abbia io detto intorno 
ai dizionari • 

— General DES TERMES propres à 
£ Agriculture , avec leurs Définitions et Éty- 
mologies . Paris . Ah Palais . Chez. Damiera 
Beugnié . 1703. Il* 

L' idea di quest' opera fu ottima . In og- 
gi 
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gi però, dopo il celebre Dizionario di Rpger- 
Schabol , per tacere dell' Enciclopedia metodi- 
ca , non può molto valutarsi , tanto più che 
non si può negare che 1' esecuzione non ne 
sia assolutamente cattiva • 
. 

— Universel d' Agriculturb • V. 

ROZIER* 

— d' Histoire naturelle ( Nou- 

veau ) appliquée aux Aris , principalement À 
/' Agriculture et à f Économie rurale et dome- 
s/ique , par une sociétè de Naturalistes et d'A- 
griculteurs . Vènise . 1804-1808. Pezzana. 8. 
très-grand . V. 25 , de s à 600 pages cha- 
cun. Avec 258 planches. 

Non si può possedere \\ agricoltura senza 
una nozione non tanto ristretta della storia 
naturale. In questo Dimenarlo avrà l'agrono- 
mo tutto ciò eh' egli à bisogno dì conoscere ; 
ed oltre all' istruzione che ne trarrà , gli re- 
cheranno . sommo piacere i modi co' quali 
sono stesi la massima parte degli articoli . 
Alcuni di questi, come, per citarne uno 
Tomo II. N 



solo i r artìcolo Arbhe , possono tener luogo 
di altri libri voluminosi , essendo in questo 
solo riunito quanto vi è di più importante 
a sapersi intorno 1' anatomia , la fisiologia , 
e la coltivazione in generale degli alberi ; 
non che molte notizie circa la patologia • 
So che non mancano censori a guest' opera . 
Nè io qui ardirei presentarla come perfetta. 
£ però da preferirsi a molte altre, ed in 
particolare a quella del sig. Bomare . L* es- 
sere stata in breve tempo esaurita la copio* 
sissima edizione francese di questo Diziona- 
rio , è un forte argomento dell* incontro che 
esso à avuto . La ristampa del sig* Pezzana 
accuratamente fatta, e ricea di belle tavole 
che molto bene esprimon gli oggetti, fa o- 
nore a lui , e facilita (*) agli amatori 1' a- 



(*) Benck} sia prossima al suo compimento 
la venet* ristampa di questa grand' Opera 
(non mancandovi ormai che il voi. XXV.), 
nondimeno ne resta tuttavia aperta £ associa- 
zione presso il proprietario Pezzana ed i sud 

Cor- 
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cquisto di un' opera che può loro giovare as- 
sai . Quindi chi alcun poco gusta il francese 
non deve lasciare di procurarsela. 

• « i 

Diestey Buil ( D. Francisco ) . Tratado 
economico sobre la cria de Gallina; , tempra de 
primales > y modo de procurar la extintien de 
fieras y aves preyudiciales ai gonade. £n Ma* 
drid . 

Esagera molto questo autore, ma dà buo- 
ne regole pratiche . Si rende a me incredibi- 
le quando asserisce che mille galline rendono 
annualmente al padrone più che un branco 
di 400 agnelli comprati per allevarsi e ven- 
dersi al macello . .... 
» . .... 



Corrispondenti . Egli accorderà C acquisto di 
un tomo per ciascun mese a tutti quelli che 
non avessero comedo di levare più volumi in un 
tratte • II prezzo di quest associarne sarà 'in- 
variabilmente quello di prima;. Nota dell' M - 
ditoro • 
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Dietrich ( F. G. ) • Oekonomisch-Botan'u* 

ches Garten Journal. Eisenach . 179 5-1 805. 

Questo Giornale che sembra terminato col 
1806, era uno dei migliori che sortissero in 
Germania . Non ne usciva già uno al mese • 
In 11 anni ne sono sortiti zi volumetti di 
circa 10 fogli in 3. Era ogni numero diviso 
in tre parti . La prima abbracciava la colti- 
vazione dei prodotti relativi propriamente al- 
l' economia campestre , cioè alberi tanto da 
bosco che da frutto, e piante si da campo 
arativo come da prato ; la seconda versava 
sopra oggetti botanici ; e la terza di tutto 
parlava intorno al coltivamento dei giardi- 
ni . O trovato assai da istruirmi e dilettar- 
mi in questo Giornale che quando T occasio- 
ne lo richiedeva non mancava delle opportu- 
ne tavole . 

DlNI ( Francesco ) . lettera sulla Malat- 
tia degli Ulivi detta Lupa. Firenze. 1794. 
Pagani. 8. 

La malattia detta lupa invade i tronchi 
ancora più grossi degli ulivi , e li manda a 
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male . Il sig. Dini agente nel territorio di 
Lucca dà un' esatta descrizione di questo 
morbo . Fa vedere che non v* è altro rime- 
dio y che un pronto taglio ; altrimenti in 
breve tutta la pianta è condotta all' ultimo 
sterminio. 

Discorso Economico sul taglio anticipa- 
to delle Boscaglie cedue • V. Magazzino To- 
scano . V. VI, P. III. 

Fa brevemente vedere quanto sia nocevo- 
le alla natura del legname, e per conseguen- 
za ancora a! proprietario 3 il tagliare le pian- 
te prima che abbiano conseguito Y opportuno 
grado di perfezionamento . 

— ( Breve ) intorno ai Gelsi detti comu- 
nemente Mori j di un Fiorentino . Ivi . V. II. 
?.JJ. 

Contiene soltanto cinque pagine di stam- 
pa . Dunque non è meraviglia se sia scono- 
sciuto fra la copia immensa di autori che 
trattano della coltivazione di questo albero . 
Esso ripete la poca durata dei mori dal po- . 
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tarli fuori di tempo , accennando in succinto 
la ragione per cui cosi crede; e consiglia la 
potagione in primavera • 

■ sulla straordinari* Siccità delf anno 
1779. V. Giornale di Macerata* 17I0. V% 111% 

Se fosse provato certo o almeno di una 
somma probabilità il ritorno delle stagioni 
simili al rivenire d'ogni tanti anni > non vi 
sarebbe cosa più preziosa che la storia me- 
teorologica dei varj anni 4 Pure siccome può 
succedere che ritornino o estati secchissime, 
o rigidissimi verni y non è male il conoscer- 
ne la natura . Talvolta dal fenomeno una 
volta avvenuto può pigliarsi norma di con- 
tegno . In questo Discorso si parla non solo 
dello stato dell' atmosfera 3 ma eziandio del- 
le cose che anche più davvicino possono in» 
teressare l' agricoltore » Perciò non è Memo- 
ria da trascurarsi» 

1 ■ del Sig* L% C. sopra la divisione dello 
grosse Possessioni in piccole Affittanti . V. Nuo~ 
10 Giornale £ Italia , V % IV* 
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Conviene che la divisione delle grandi af- 
fittanze in molte piccole è vantaggiosissima 
ai proprietarj e padroni delle terre . Fa poi 
veàre che non è egualmente utile pel picco- 
lo affittuario . Racchiude questo breve scrit- 
to alcune ottime riflessioni* 

DISCORSO quo pronunciò un Individuo di la 
h Sociedad de Vnltncia por encargo do U mis- 
muetc. Vnloncin. 1800. Monfort . S. 

Duolmi che appena due o tre libri spa- 
gnoli potrò registrare nel presente Diziona- 
rio per le ragioni dette nel Discorso prelimi- 
nari. In questo si mostra che assolutamente 
non è niente affatto utile una seconda rac- 
colte di seta . Quelli che furono deputati a 
rivedere lo scritto, dicono essere contro la 
fisica il cogliere due volte la foglia ne pae- 
si nostri ; ma che alle Filippine si fanno sU 
10 a dieci raccolte di seta in un anno • Ag- 
giungono assai giustamente , che pelando una 
«e«onda volta il gelso , si verrebbono a gua- 
dar» le gemme , e più presto perirebbono gii 
aiber*. 

» 4 
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Dissertazioni due sopra i ripari df' 

Torrenti , premUte dalla Società di Agn~ 
c ottura £ Udine nell'anno 1774* la prima lei 
Sig* Nicolò de BELLI ; la seconda del >» 
Mario CORTENOVIS Barnabita. Udine. 1/7 J. 

Propose V Accademia il seguente quelito; 
" Quali sieno i modi più facili e più sicuri 
per contenere questi torrenti ne' loro alvei , 
ed impedire che non si estendano a devasta- 
re le campagne adiacenti; e con quali nyfc- 
zi più semplici determinare si possa il ro- 
1 onta rio concorso dei proprietarj e de* lavori 
di terra , perchè sieno eseguite le riparato- 
ri occorrenti „ ♦ Il sig. de Belli fa la storia 
dei torrenti dell' Udinese ; pone alcune non 
astruse , ma semplici teorie ; indi viene ad 
accennare i rimedi, prendendo per esenpio 
il torrente Torre. Asserisce che conviene 
rompere nel mezzo dei torrenti* e rompere 
le spiagge degli angoli salienti con fossi ten- 
denti in linea retta , o col più diritto cors* 
sotto agli angoli entranti. Appiana le di^- 
colta che possono opporsi a questo coni- 
glio , Propone i mezzi onde tenere in 4*ena 
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le acque , ma prescrive di non doverle mai 
abbandonare a loro stesse . Il p. Cortenovis 
descrive la causa principale del danno dei 
torrenti , fondandosi sopra teorie alquanto» 
al disopra dell'intelligenza d' una gran par- 
te dei lettori . Passa ad assegnare i rimed j 
al medesimo . Ma ancor qui ricorre a cose 
sottili . Pure loda le piantagioni d' alberi , e 
conclude non essere cosi facile L' additar co- 
se nuove.. • • *. * 

Dizionario universale economico ru- 
stico, il quale contiene diversi modi di conser- 
vare ed aumentare le sue sostanze » cioì molte 
maniere per allevare, nodrire , propagare , gua- 
rire y rendere profittevoli diverse sorti £ Ani» 
mali domestici , Pecore, Montoni, Buoi, Ca- 
valli, Muli, Magali, Volli, Uccellami ec. t 
Vermi da seta , Api ec, . Un infinità di me- 
todi sì antichi che moderni per abbellire Giar- 
dini ì coltivare Orti, Campi, Vigne, Boschi i 
dissedar Terre incolte od inselvatichite , emen- 
darle > far Prati artificiali , disseccar Paludi , 
prevalersi delle Acque vive e stagnanti . La 
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descrizione della natura di varj Alberi, e del- 
la loro coltura > col metodo di cavarne vantag- 
gio, e di far allignare Alberi forai ieri § Pian- 
te esotiche . La spiegazione di varie sorti di 
Pescagioni , Uccellagioni e C accie . Molte di- 
lettevoli arti, le quali esser possono di giova* 
mento t di ricreazione ad un onest* uomo , acciò 
passi men nojoso il suo tempo in campagna » 
come i modi d* imbiancar Tele, preparar Ca- 
nape e Lino y togliere Macchie , nettar Mobi- 
li y filar Cotone , finger Pietre preziose , minia- 
re senza maestro , far Colori a ogni sorta , co- 
lorir Vetri ec. . Il tutto adattato alla capaci- 
tà di ciascuno. Milano. 1773. Per Federico 
Agnelli. %. V. 14. E non è finito. Arriva 
a Vergone . 

Il Frontispizio mi dispensa dal dire di più 
sul contenuto • L' autore è Creneo insubre . 
Il sig. Lastri ci fa sapere che è opera del 
p. Glicerio Fontana . Per le riflessioni da 
f arrisi, si legga quant'ò notato al principio 
sui dizionari . Non consiglierei un amatore 
a farne acquisto . I meno cattivi sono gli 
ultimi tre volumi ; lavoro del sig. Vicenzo 



Tini* Pure tanta- è la mania di procurarsi 
diziona r j , che vi è un' altra edizione di o»ue* 
st' opera fatta in Roma . 

• • - • I * « « t% 

Doglioni ( Clemente ) . Memoria corona* 
ta dalla Società £ Agricoltura Ai Belluno sul* 
la scarsezxs iella Legna da fuoco- > § sul modo 
di ripararvi. V. Nuovo Giornale di M Hocco* 
• XI* 

La mancanza deriva dalla mala custodia 
dei boschi • Il modo di lavorazione del Bel- 
lunese, per cut spessissimo cangiasi agricol- 
tore, finisce di distrugger le legna. Difficile 
sarà apporvi un efficace rimedio, tanto pia 
per T uso d' affidare ai comuni tanti terreni 
che sono di pubblica ragione . Propone la 
divisione de* beni comunali ai proprietarj a 
fronte di pagamento . Addita un mezzo fa- 
cilissimo e non dispendioso per avere legna- 
mi, coli* insegnare un metodo di piantagio- 
ne e conservazione delle piante da bosco, 
ed insieme come abbiansi a tagliare per a- 
verne legna sovente : e conclude col dimo- 
strare i vantaggi del suo secreto. 
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Dolce ( Benedetto ) . Sopra la propaga- 
zione della Noce tardiva . V. Memorie della 
Società Agraria di Torino . V. Vllh 

Annovera i vantaggi di questa pianta , e 
non tace le celebrate noci confette delle mo- 
nache di s. Atanasio d' Asti . Deplora il ta- 
glio eh* è succeduto in questi anni di gran 
parte dei più robusti noci . Consiglia di ri- 
popolar le campagne con porre giù nuovi 
noci , ma di quella varietà descritta da Ro- 
zier , che mette tardi il frutto ; perchè reg- 
ge contro le brine , e coli' ombra meno nuo- 
ce alla terra , vestendosi a mezzo giugno di 
foglie . 

DOLFINO ( Alvise ) . Dissertazione sul mi- 
glior modo di coltivare il Frumento per averne 
più abbondante raccolto , e preservarlo dai ma- 
li a cui va soggetto , e specialmente dal pro- 
strarsi a terra ec, , Venezia, 1783. M Hoc- 
co • S. 

Comincia dal provare che si prepara ma- 
lamente il terreno , e prescrive il modo di 
ben lavorare i campi , Mostra ad evidenza , 
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che si gitta indarno molta semente, per- 
chè si semina troppo fitto. Fin qui assai 
bene, tuttoché quanto dice di fisica e chi- 
mica non sia per lo più ammissibile. Ma 
passa poi ad esibire un seminatore suo, cui 
non descrive , ma che assicura difendere dal 
carbone e dai vermi il frumento, perchè i 
granelli stanno alla superficie del terreno c 
non si profondano ( mentre ripete dall' es- 
ser questi troppo sepolti V inconveniente del- 
la golpe , e degl' insetti ) ; e che si oppone 
al pericolo che il frumento per troppo rigo- 
glio cada in terra . Insegna a coltivare il co- 
si detto frumento di Smirne o di miracolo • 
L' autore non sa che facilmente degenera % 
Se gli era ciò cognito, doveva avvertirlo. 
Per conservare il grano nei sacchi eh' egli 
consiglia a procurarsi di crini , suggerisce 
una piccola macchinetta eh' è una specie di 
ventilatore da mettere entro ogni sacco . Non 
mi è noto che siasi seguito il consiglio del 
sig. Dolfin . 

< . ' . , . i 

Dondx Orologio ( Marc' Antonio Car- 



mente sopra il legname giovine . In tal mo r 
do assicurasi una vita lunga a quest' albero 
«he per la mala coltura perisce presto ; li 
sig. Lastri attesta essere appunto codesto il 
metodo che viene praticato ne' contorni di 
Firenze al piano. Prima però di stabilirlo 
per buono, converrebbe aver fatta una serie 
d' osservazioni di confronto . » 

Dori a ( Luigi ) . Istituzioni georgiche per 
la coltivazione de* Crani ad uso delle Cam» 
pigne di Roma ec„ Edizione seconda. Ro~ 
ma. 1799. 

Non ò avuta fra le mani la prima edizione 

eh* è del 1777- Nulla pronunzierò sul merito 
di questo libro cui f autore dice di avere 
scritto per gli agricoltori . Questi, già non 
vogliono , non sanno , o non possono leggere . 
Ma non debbo lasciar di esternare la mia 
sorpresa nel vedere che il sig, Deria asseri- 
re non essere il loglio se non se un grano 
degenerato , e nel leggere altri simili errori 
onde mi è nata certezza ch'esso ignori del tut- 
to gli avanzamenti fatti a' dì nostri dall' a- 



gricoltura , mercè i lumi che ànnole con- 
ciliati le scienze naturali. Egli p. e. so- 
stiene laudabilissimi i riposi che si danno alle 
terre , 

DORrGLlONI t Jacopo ). Del Governi dellt 
Pecore t Memoria diretta al Sig, Francesco Gri- 
ssini. Si aggiunge una Memoria sul modo di 
preservare il gregge delle Pecore dalla Malat- 
tia di S* Rocco» ed una nuova Maniera di ca- 
strare i Montoni^ ed una notizia per inoculare 
il Vacuolo alle Pecore. Venezia. 1779. Mi- 
ke co . %. 

Questo libro fu da principio scritto pel 
Giornale £ Italia , in cui trovasi nei varj vo- 
lumi a squarcj . Riunisce nella prima Memo- 
ria tutti i precetti toccanti V educazione, 
propagazione e tosatura delle pecore. Dessi 
sono in parte levati, come l'autor fa vede- 
re, dai rustici latini. Passa quindi a parla- 
re del modo di esercitar l'arte pastorale, de- 
clamando contro i pastori moderni italiani , e 
mostrando il metodo dei pastori inglesi, cut 
vorrebbe adottato anche per ciò che riguarda 

il 
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il nutrimento, quale, massime se di rape o 
analoghe radici, sarebbe utile assai. Finisce 
coli* accennar brevemente come si possano ri- 
sanare le pecore . Nelle altre Memorie svilup- 
pa l'oggetto prefisso. Risulta che il sale è 
un grande preservativo contro i mali delle 
pecore. La lettura di quest'opera potrà es- 
sere molto proficua . 

DOTTRINA AGRARIA , ovvero Dichiarazione 
dei Prmcipj dell' Agricoltura ad uso dei Con- 
tadini . Venezia. 1771** 1778. M Hocco . 8. 

Sarebbe questo uno dei migliori libri da 
mettersi fra le mani dei contadini • Bastereb- 
be cambiare alcune poche cose che sono nel 
secondo e terzo capitolo , relative alla fisica 
dtlle piante, scritte secondo le cognizioni che 

* 

si avevano a que' giorni ; ed aggiugnervi al- 
cune notizie .più precise sopra le terre . I 
principi dell' inglese Home campeggiano in 
questa dottrina, di cui l'ultimo capitolo in- 
segna il sistema delia coltura tarclliana , tan- 
to quello che porta cinque divisioni nel ter- 
sene, quanto quello che ne porta tre. 
Tomo II, o 



DOUETTE-RICHARDOT . De la Vratique /# 
t Agriculture , ou Recueil f Essais et d' Ex- 
périences dont le succès est constate par des 
p'iìces autkentiquts etc. . Paris . 1806. Mar» 
thant . S. 

Questo libro fa vedere esservi de* genj par- 
ticolari , nati per V agricoltura . Douette-Ri- 
chardot è un semplice coltivatore che non k 
per guida se non Y osservazione sua , e direi 
quasi un istinto che lo porta ad immaginare 
ed eseguire le operazioni agrarie le più ar- 
due e per molti forse incredibili . Non è 
meraviglia se quest* opera venga tanto gene- 
ralmente commendata. Vi si trovano i mes» 
zi impiegati da questo straordinario agricol- 
tore per asciugare paludi, distribuire rego- 
larmente le acque , dissodare montagne e4 
altre terre incolte, formare vivaj e semen- 
za; ec. . Si vede eh' egli à in alcuni casi te- 
nute delle vie assai diverse da quelle che 
corronsi comunemente in circostanze simili » 
Questo è uno dei pochi libri moderni che si 
presentano con delle novità pratiche, le qua- 
li possono renderli utili ■ Il compilatore ck 
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questo scritto non è già Y agricoltore , ma 
il suo fratello, 

Drachichievich ( Pad. Michele ) . Sag- 
gio sopra la moltiplicazione della Specie bovina 
nella Provincia di Dalmazia. Venezia, 1791. 
Perlini . 4, V. Nuovo Giornale d* Italia . V. I. 

Il rispettabile p. provinciale de' Minori 
Osservanti di Spalato risponde ai quesiti che 
furono fatti per sapere se la provincia dal- 
matina sia suscettibile di mantenere bestia- 
me . Egli conviene con altri nell* assegnare 
-siccome ostacoli all' aumento dei bovini : 
z. la mancanza de* prati; 2. le paludi 5 3. le 
regolazioni de* rispettivi territori, mal fìssa- 
te dalla legge ; 4. V eccessivo numero dei 
malviventi ; 5. le troppo moltiplicate divi- 
sioni nelle famiglie degli agricoltori ; 6. gli 
incendj troppo frequenti ; e per ultimo fa 
vedere che la piccolezza della razza bovina 
di Dalmazia è dovuta in gran parte alla 
qualità dei luoghi. Accenna le regole da te- 
nersi per togliere questi ostacoli se non tut- 
ti, almeno in parte . 
O 2 



DRALET. Art du TMupitr, suivant le -pro- 
cèdi ' du C. Auvrignac. 8. Avec une planche • 

Molte edizioni sonosi fatte di questo li- 
briccino , il quale insegna la maniera sicura 
di dare la caccia alle talpe che , come ognu- 
no sa , fanno tanto male alle praterie . Fra 
noi nulla si è stampato su questo» Ma in- 
tanto si trovano de bravi cacciatori di si- 
mili bestie in molti luoghi della campagna , 
i quali a fronte di premio sanno benissimo 
attrappare le talpe, e quando sieno onesti 
e non vogliano , siccome avviene , gabbarsi 
dei lor» padroni > in breve tempo nettano 
vasti prati . Ò parlata con qualcuno. Anno 
molti principi analoghi a quelli che trovansi 
in questa operetta cui eglino nemmeno so- 
gnano esistere » 

DUBOIS ( Louis ) . Du Pernmier , du Pw- 
wr, et du Cormier censidèrès dans leur Phy- 
siolcgie , et lei diverse; usages de leurs Fruits , 
de leurs Cidres etc. Paris . 1804. Merchant . 
12. V. t. 

À unito insieme tutto ciò che fino al mo* 
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mento in cui uscì quest' opera , si era scrit- 
to intorno alla storia naturale , alla coltiva- 
zione ed agli usi economici del pero , del 
melo e del sorbo . Molto diffondesi sull' ar- 
te di fare il sidro . À messi a contribuzione 
tutti gli scritti che trattano di queste frut- 
ta . Ma non lesse gf italiani • Il mio illustre 
amico sig. Targioni nelle sue Lezioni di A- 
gricoltura lo avrebbe istrutto delle varie qua- 
lità di sorbi che si conoscono, e di cui Z)#- 
tois non fa menzione. 

DOBOST. Mèthode avantageuse de gouver- 
ter les Abeillts , fondée sur de nouveìles obser- 
vationset de nouveìles expériences . Bourg. 1800. 
Bcttier . 8. Avec gravure . 

Quanto più studiasi la storia naturale del- 
le api, si trovano cose nuove, o almeno si 
pretende di rinvenirle. Il sig. Dubost trovò 
che il miele creduto cibo di quest' insetti 
non serve al contrario che per riscaldare le 
arnie , e che tutti i lavori delle api doven- 
do cominciare e finire ad un tempo, devono 
essere secondati da una mano intelligente 
0 3 
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che agevoli ad esse queste fatiche . Fa alcu- 
ne riflessioni sulle opinioni di Huber intorno 
al grado di calore necessario per lo sviluppo 
delle uova dell' api . E grande partigiano del- 
le arnie di Gelieu . 

DUCARNE DE BLANGY . Traiti de C Édu- 
cation ètonomique des Abeilles , oh se trouve aus- 
si leur Histoire nature ile , Paris , 1771. Gueffier . 

il v. i. fig. 

In ventotto dialoghi familiari unisce tut- 
to ciò che fino allora sapevasi di più impor- 
tante sulle api . Ammette le arnie a più se- 
zioni . E il metodo di Palteau , al quale è 
fatta qualche mutazione. In fine della se- 
conda parte, eh* è pur quello del secondo 
volume y vi si trova la maniera d* imbianchi- 
re la cera, estratta dall'or/ du Cirier di 
m. Duhamel. Io non dirò che il presente li- 
bro sia uno dei migliori da consultarsi , ma 
credo poter assicurare che nella grande quan- 
tità di autori che in oggi Sbnosi accinti a 
scrivere sulle api , questo possa leggersi con 
eguale profitto di molti altri * 
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DUCE ( Giuseppe ) . Ragionamento sulla 
<colùvazÀone do Bachi. Carmagnola. 1795. t. 

Contiene ottimi precetti . Fra gli altri me- 
ritano attenzione i mezzi cui l' autore pro- 
pone per ottenere una buona raccolta di 
tozzoli , e specialmente per difendere i vermi 
-da seta dagl' insetti , cosa che nell' ordinaria 
maniera di governare i bachi è moltissimo 
trascurata . 

DUCHESNE < Fiis ) , Hisioiro naturelle dts 
Fraisiers tic. Paris. 17 66. D'idei , 12. 

A questo autore devesi la scoperta ch« 
non sono le fragole ermafrodite , che sono- 
vi delle specie dioiche , e che si può opera- 
re sopra di loro la fecondazione artificiale . 
Distingue tutte le differenti specie di frago- 
le , che limita a dieci , dalle quali escono 
moke varietà , Considera poi questo prodot- 
to relativamente al cibo , alla medicina , ed 
alle arti • Parla della loro coltivazione • In- 
dica gl'insetti che le guastano ^ e come ri- 
pararli. Vi sono le avvertenze le più minu- 
te . Peraltro bisogna convenire che togiien- 
o 4 
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do a quest'opera le congettare, le citazioni 
e le discussioni inutili, potrebbe ridursi a 
poco più di 80 pagine . 

Duchet (Chapelain de Reroaufens). C*U 
ture des Abeilles, eu Mèthode expérimentde 
et rtisennie sur les moyens de tirer meUleier p*r- 
t'i des Abe'dles eie, FriboUrg • X77I. Eggt»- 
dorffer . il. 

Insegna il modo più economico e più si- 
curo di trarre profitto dalle api . Fa la ri- 
vista delle varie fogge cY alveari , e partico- 
larmente scopre gl'inconvenienti di quelli di 
Palteau . Riprova alcune opinioni sulla sto- 
ria naturale dell' api , e fra le altre il dop- 
pio stomaco che il citato Palteau assicura 
•vere le api , uno per la cera e P altro pel 
miele, Aggiugne una Dissertatone in forma 
di dialogo , nella quale esterna V idea sua , 
che la cera non sia altrimenti composta di 
quella polvere che trovasi avere ogni ape 
sulle zampe o aderente al corpicciuolo suo 
quando à spogliati i fiori , ma bensì che na- 
sca dal miele. ^ 
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DUHAMEL DUMONCEAU . Traiti de la CuU 
ture des Terres . Paris. 1750-1760. Guerin* 
il* V . 6. 

Questo Trattato non deve leggersi senza 
molta ponderazione . L* autore presenta in 
esso una folla d* esperienze dirette a prova- 
re i vantaggi di un sistema cui la pratica 
dell' agricoltore ed infelicissimi tentativi di. 
mostrarono dannoso anziché proficuo . Fuori 
di ciò che tende a sostenere il sistema, i 
fatti , T esperienze , i saggi per migliorare 
gì' istrurnenti della lavorazione, meritano di 
essere consultati • 

— Élémens f Agriculture . Paris. 1755. 

Guerin. 12. V. 2. 

Per un giovane agronomo questa sarà più 
utile che l'altra opera . 

— Traiti de la conservati™ des Grains . 
Paris. 1754. Guerin. 12. fig. 

— Supplémtnt au Traiti de la conserva- 
tion des Grains , avee plmsieurs Mirnoires d'A- 
griculture adressèes a C Auteur . Paris, 1765. 

Guerin . 12. fig. 

Dnhamel trovò che mettendo il grano n*l 
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forno , dopo cavatone il pane , per 48 ore , 
fi conserva contro gì' insetti . Lesse le sue 
esperienze nel 174J all'Accademia delie Scien- 
te . Nel Supplemento trovansi osservazioni 
rn conferma del già detto . Nella seconda 
parte del tomo vi è l'analisi dei varj lavori 
delle società di agricoltura allora esistenti 
in Franeia, 

— Traiti des Arbres et des Arbustes qui 
te cultivent e* Trance m ple'ine terre . Paris . 
1755. Guerin . 4. V* 2. — ■ Paris . Seconde 
idition . Didot . 

É questo il primo pezzo della celebre ope- 
ra del Traiti des Bois , a cui vanno unite le 
altre tre opere sottonotate. II Trattato pre- 
sente è la storia degli alberi e degli ^arbusti 
che vivono in Francia in terra a cielo sco- 
perto , sotto i punti ne' quali può riguardar- 
li il botanico , V agricoltore e V economo . 
La prima edizione era divenuta incompleta 
per le grandi scoperte fatte posteriormente . 
Si è voluto perfezionarla, e se n'è intrapre- 
sa una nuova in foglio veramente iella . Vi 
«ono delie Aggiunte considerabili, I Rami 




sono superbi . Secondo il metodo di Duha- 
mel , nulla si è ommesso di pin importante 
a sapersi sulle piante nuove . Ma che ? Qua- 
si' edizione è solamente pe* ricchi. Il picco- 
lo ed anche mediocre proprietario non può 
profittarne . Si assicura nel Prospetto , che 
d' ogni specie si darà almeno una Figura . 
Sono 2000 specie . Ogni Tavola viene a co- 
stare un franco e mezzo, compresa la stam- 
pa. Dunque il prezzo dell'opera monterà a 
3000 franchi . 

— Vhysique des Arbres , oh il est traiti 
de l' Anatomie des JPlantes , et de f Èconomie 
vigilale , pour servir d' introducticn au Traité 
complet des Bois et des Forets . Paris. 1758 
C nerbi et de la Tour . 4. V. 2. fig. 

Questa è opera classica essenza la quale non 
può farsi da chi si voglia iniziare nello stu- 
dio della fisica dei vegetabili . £ tradotta in 
italiano ed esattamente e con Tavole piutto- 
sto* buone. La volgarizzò il sig. abb. Giù- 
lio Perini, ed à per titolo: Ls Fisica de- 
gli Alberi. Venezia. 1774. Palese. 4. V. i. 
f§* : ma gli esemplari di questa comincia- 
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no a trovarsi meno frequentemente in com- 
mercio • 

«— Des Semis et Piantai ions des Arbres . 
Paris, 1760. Guerin et de la Tour. 4* fig* 

Presenta varj metodi per moltiplicare ed 
allevar gli alberi , per piantarli in gruppi e 
viali, per formarne boschi, e per conservar- 
li e riparare i danni che per caso vi fossero, 
stati fatti . Contiene ottimi precetti , e so- 
prattutto quelli relativi all'epoca ed al mec- 
canismo delle piantagioni. 

— - De /' Exploitation des Bois . Paris . 
1764. Guerin et de la Tour. 4. 2. fig. s 

Trattasi di tutto ciò che spetta al gover- 
no de* boschi considerati dal momento nel 
quale si può cominciare a coglierne qualche 
frutto • Esamina chimicamente il legno , e 
stabilisce che la differenza del terreno e la 
varia sua posizione influiscono sul medesi- 
mo . Parla del taglio delle macchie e degli 
alberi d' alto fusto , esponendo come debban- 
si stimare ed abbattere . Insegna a distingue- 
re gli alberi da lavoro • Ne addita gli usi più 
comuni . Ammaestra a ridurre e segare \ 



tronchi . L'estensione e l'esattezza delle os- 
servazioni rendono quest' opera importante 
assai • Ne abbiamo una traduzione fatta il al- 
l' autore stesso di quella della Fisica degli 
Alberi . Essa à per titolo : Del Governo dei 
Boschi. Veneti*. 1772. Pasquali. 4. V. z. 

— — Traité des Arbres fruii iers . Paris . 
2768. Saillant et Defaint . 4. / \ a. fig. 

Anche quest' opera è classica • Si è volu- 
to renderla di facile acquisto, e se n'è fat- 
ta un* edizione in tre volumi in 8. da me ve- 
duta , ma di cui non rammento il luogo del- 
la stampa • Cotesta edizione è cattiva . Se 
ne progetta un* altra sul gusto di quella sud- 
descritta .* des Arbres et des Arbustes . Avrà 
lo stesso merito , e sarà solo pe' grandi 
ricchi • . . 

— — Dti transporty de la conservatkn et de 
la .force des Bois , Paris. 1767. De la Tour. 
A. fig: 

— Traiti de la G arance et de sa culture. 
Paris. 1765. Guerìn. ix. 

Nelle Memorie della R. Accademia dalli 
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Scienze vi sono degli scritti appartenenti al- 
la meteorologia ed alla patologia vegetale, 
e soprattutto dove parlasi degli effetti del 
freddo sugli alberi , che potrebbero aggran- 
dire 1 B elenco delle opere di Duhamel^ om- 
mettendo tutte le altre che non ispettano 
strettamente all'economia campestre. Tutte 
le fatiche di questo autore sono istruttive, 
utili ed interessantissime. Fu il primo a dar- 
ci un* opera in cui si vede come lo studio 
dell* economia dei vegetabili sia necessario 
pei progressi dell' agricoltura . Quindi Duha- 
mei dovrà considerarsi uno di quelli che nel 
secolo passato à avanzata di molto l'agri* 
coltura, ed à somministrati argomenti e max 
teriali a sollevarne la teorica allo stato di 
scienza. Gli scrittori georgici possono dalle 
sue opere apprendere il metodo di trattare 
materie analoghe . Grande vantaggio si rica- 
verà sempre dall' osservare il modo con cui 
Duhamel faceva le sue esperienze, dal medi- 
tare sulle riflessioni che ne deduce . A lui 
moltissimo deve la riforma degli strumenti 
agrarj • Ripeto qui quanto ne dice il chiaris- 



•fimo sig. abb. Andres nella sua Storia sul? O- 
rigine e sui Progressi della Letteratura : " Il 
suo Trattato degli Alberi e degli Arbusti det- 
ta Francia i de Semi e della Piantagione de- 
gli Alberi » del Trasporto i della Conservazione- 
dei Granii e tutte le altre sue opere, ma» 
singolarmente la Fisica degli Alberi , t Ana- 
tomia dille Piante , e /' Economia vegetale so- 
no codici sacrosanti agli agricoltori ed ai 
botanici , e rendono Duhamel benemerito del- 
le scienze e della società » 

DUMONT-COURSET . Le Botaniste cultiva- 
U*r y ou description , culture et usage de la 
plus grande partie des Plantes étrangeres , na* 
turalisies et indigènes , cultivées en Franco et 
en Angleterre, rangéts suivant la Méthode dà 
JussieA ► Paris . An. X. Fuchs , 8. V, 5. 

Fa precedere le cognizioni generali , neces- 
sarie a sapersi per coltivare qualunque pian- 
ta sì indigena che esotica ; ed insegna a pian- 
tare un orto, un giardino, un brolo ed un 
bosco . Spiega le cose più importanti relati- 
vamente alla formazióne delle stufe, de' le- 
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taroieri e tepidarj . In questa parte dell' ope- 
ra ò desiderato di vedere alcuni articoli un 
po' più diffusi . La mia esperienza m'istruì 
che la mancanza di certe minute cognizioni 
che a taluno possono sembrare inutili , fanno 
talora cadere in gravi errori. Dumont parla 
indi della coltivazione dei varj generi e spe- 
cie di piante. Egli le dispone secondo il me- 
todo di Jussieu, dopo avere premessa una 
spiegazione del metodo e dei termini botani- 
ci | coli' indicazione della maniera con cui 
usare del metodo stesso . Di ogni genere e 
specie dà una descrizione botanica, e poi il 
modo di coltivarla. Questo è uno dei mi- 
gliori libri sull'enunciato argomento, cui il 
privato può preferire all'opera di Miller as- 
sai dispendiosa . Bisogna però aver sempre 
presente che Dumont - Counet k scritto per 
paesi d' una latitudine alquanto diversa dalla 
nostra . 

. DUNDONALD. 

È 1' autore di un trattato sopra le intime 
relazioni che esistono fra la chimica e l'agri* 

col- 
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coltura . Due lunghi estratti che di esso si 
trovano nei volumi XII e XIII della Bibliothè- 
que Britannique , àiv. Sciences et Arts , mi fan- 
no sempre desiderare di conoscere appieno 
V originale, o almeno di vederne per esteso 
la traduzione. Un pari della Scozia, cheap- 
plica assai felicemente a molti fenomeni del* 
la vegetazione le nuove dottrine chimiche # 
e che corre una strada ben diversa da quel- 
la sparsa di rose, cui calpestano i suoi e- 
guali , merita ogni elogio . Principia dall' of- 
frire rapidamente il quadro delle sostanze 
che concorrono alla riproduzione ed accresci- 
mento delle piante -, e dopo le materie ter- 
rose ponendo V aria e i diversi gas , dice al- 
cune cose sulla natura dei vegetabili e dei 
loro principi, e comincia a mostrare come i 
concimi operino a vantaggio dei medesimi • 
Mostra assai bene gli effetti particolari del- 
la calce e della creta come ingrassi , e delle 
altre sostanze che anno con essa delle sensi- 
bili relazioni . Esamina i metodi diversi di 
tenere ed adoprare i letami, dell'azione dei 
quali tratta egregiamente . Accenna alcune 
Tomo II. p 
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pratiche agrarie sa cui ragioni) analizzan- 
dole onde sapere a quale d'esse meglio con- 
venga attenersi . Addita un metodo per di- 
stinguere con processo chimico la proporzio- 
ne delle sostanze che costituiscono la terra 
coltivabile • Questo metodo però supera la 
capacità della maggior parte degli agronomi. 
Gli altri capitoli dell' opera si aggirano in- 
torno al modo di ridurre le varie specie di 
terreni o coli' impiegare gf ingrassi, o col 
ricoprirli d* utili vegetabili • Distrugge pa- 
recchi degli errori già accreditati ; e così 
procura d'arrivare allo scopo cui s' era. pre- 
fisso , di far cioè chiaramente vedere come 
la chimica possa dirigere nella scelta e nel- 
V applicazione delle migliori pratiche agrarie 
per perfezionare V agricoltura • 

DuRAZZJNl ( Dott. Antonio ) . Memoria 
tuli* Albero detto volgarmente Juhbrissin. V. 
Magazzino Toscano. V. Ili» P. IV. 

Descrive botanicamente questa pianta eh' è 
la mimosa arborea di alcuni > la m t julibrissi» 
di altri . Parla della sua coltura che meri- 
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terebbe di essere più diffusa . Annovera i 
suoi vantaggi . Per me la credo utilissima 
da introdursi nelle nostre campagne . La 
portò in Toscana il sig. Albizzi , onde l'au- 
tore della Memori* la chiama aibizi* . 

E 

_JCOLE D' Agriculture . Paris. 175$. 

L'autore vorrebbe si creasse ovunque una 
società d'agricoltura, composta di persone 
che si occupassero d'esperienze, e così am- 
maestrassero i popoli nel perfezionamento 
dell'arte. Mi sembra uno scritto piuttosto 
di un letterato, che d' un vero conoscitore 
della scienza pratica • 
• . . • 

— - DES JARDINIEFS, cu ? m upprend a 
temer des Arbres fruitiers , 4. les mtitre en pi- 
pinière etc, > avcc un .Supplement qui contient 
une descrìptim de tm$ ces Arbtts . Berre . 1696. 
CÀez Huguenet. IU . . 

P 2 
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V autore o almeno chi à procurata la 
stampa di questo libro è un certo T schifili. 
U opera , lavoro di un pratico giardiniere , 
contiene delle buone riflessioni relative alla 
coltivazione delle piante . Ma si risente al- 
quanto dei pregiudizi del suo tempo . 

Economie rustique . Paris. 1759. Lot- 
titi . 12. 

Si promettono nel Frontispizio moltissime 
cose. Si aggiugne che l'opera è necessaria 
particolarmente agli abitanti della campa- 
gna . E divisa in tre parti . Nella prima si 
parla di tutto ciò che à relazione alla coltu- 
ra delle piante più usuali, alle malattie più 
ordinarie alle genti di campagna, alla cuci- 
na ed alle sue dipendenze. La seconda è un 
trattato di giurisprudenza utile ai villani, 
con tre trattati sulle decime , le servitù , le 
acque ed i boschi « La terza parte racchiude 
gli oggetti del calcolo , e quanto concerne 
1' arte di fabbricare . Se la seconda parte og- 
gi è divenuta inutile per la cambiata legi- 
slazione , le altre due forse lo erano sin dal 
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momento in cui comparve quest'opera. Ve- 
di ciò che ò detto ragionando dei dizionari 
e compendi . 

Educazione delle Api per la Lombar- 
dia. Milano. 1787. Galeazzi. 8. fig. 

Questa istruzione fu scritta dal sig. abb. 
Amoretti , allora segretario della Società pa- 
triotica di Milano, per ordine della medesi- 
ma . Non è che un ristretto delle migliori e 
più conosciute opere in questa materia , ed 
in particolare del Catechismo delle Api in To- 
scana del p. Haralti . 

— , e descrizione e disegno dell* Arnia . 

Venezia. 1789. Albrizzi. %, 

Questa non è che una mera ristampa del 
libro precedente . Forma talora la terza par- 
te dell' opera intitolata : Le tre Agrarie . 

• 

Essai sur la ne"cessité et les moyens 
de faire entrer dans l/ instruction 

PUBLIQUE L' ENSEIGNEMENT DE L' AGRI- 
CULTURE , lu k la Société d' Agricolture dei 
ùépartement de la Seine , Paris , An. X, - 
* 3 



i 3 o 

E opera di una Commissione di quella So- 
cietà* Cominciasi dal dimostrare che nulla 
sin qui si è fatto in Francia per istruire i 
cittadini nell' agricoltura , a fronte di ciò 
che si fece in Germania , Danimarca , Ita- 
lia ec. . Spiacemi però osservare che parlan- 
do di quest' ultima tacciasi delle varie cat- 
tedre , fra le quali la scuola dell' Umversità 
di Padova conta circa 40 anni . Mostrasi poi 
evidentemente la necessità di far entrare l'a- 
gricoltura nella pubblica istruzione ; e so- 
stiensi che l'interesse pubblico domanda che 
i ragazzi d' ambo i sessi sieno ammaestra- 
ti ftelf agricoltura , cosa che a taluno po- 
trà sembrare un po' esagerata . In ultimo 
Schiera i mezzi da tenersi perchè l' agricol- 
tura possa far parte del pubblico insegna- 
mento . Propone un catechismo di agricoli 
ra in tavole analitiche , e dei libretti da 
spargersi fra il popolo. Vorrebbe si spiegas- 
sero nelle scuole secondarie le Georgiche di 
Virgilio con un commentario opportuno , 
Finalmente dice che sarebbe necessaria f isti- 
tuzione di cattedre agrarie in tutte le scuo» 
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le. centrali, e che vi fossero tre scuole spe- 
ciali cogli occorrenti fondi per f esperien- 
ze . Questa relazione è piena di belle rifles-; 
sioni . 

* * " * - • 

— SUR LA TAILLE DES ARBRES FRUI- 
7IERS , par un» Socièti X Amateurs • .Paris . 

277S. 12. 

* In quest' operetta si tratta del modo di 
potare e regolare gli alberi da frutto in ma- 
niera che i rami dei medesimi sieno distanti 
fra loro in una data proporzione, e formi- 
io col tronco angoli iY un determinato nu- 
mero di gradi . Sebbene la natura abbia non 
di rado dimostrato che non vuole piegar- 
si a leggi troppo severe , cui forse capric- 
ciosamente il fisico agricoltore tenta d' ini- 
porle ; pure si trova piacere in questo libret- 
to pericoloso per un novizio nell* arte , ma 
che può dare dei lumi a chi è versato nella 
medesima » 

■ - * — fc • » » » - « 

EsSAK D* AGRICULTURE ( Nouveaua ) * 
U favur dts £**los &mp*ris «tw / snciw 
P 4 
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Culture soumise ut* Purcours . Be san con . 17^. 
Due Un. 12. 

Questo libro di sole 141 pagine scritte in 
carattere anche grande , contiene molte buo- 
ne cose . Riprova i pascoli comunali , ed il 
riposo assoluto delle terre. Consiglia le pra- 
terie artificiali ; e conclude , dopo avere 
parlato del coltivamelo delle varie qualità 
*X erbe, essere da preferirsi la ripartizione 
dei pascoli , e doversi questi riparare con op- 
portune chiusure . 

— DE LA SOGIÉTB DE DUBLIN, trud* 
de t Angioli pur M. Jhebuult . Paris . 1769* 
Étienne . 

„ Sono 5» fuggi dell' operato dalla più an- 
tica fra le georgiche società il' Europa . I 
primi riguardano lo stato politico d' Irlan- 
da relativamente al commercio , ma pià 
particolarmente alle manifatture ed alle ar- 
ti . L* oggetto delle tele fissò specialmente 
r attenzione della Società . Buona parte del 
volume è consccrata ad un'istruzione sul li- 
no, cominciando dalle qualità che aver de- 
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re un buon seme y sino air ultimo lavora 
che si fa prima di filarlo . Vi sono opportu- 
ne riflessioni sul modo di separare il tiglio 
dalla materia legnosa . Ognuno può in que~ 
sta parte trovare di che erudirsi , Non me- 
no importanti sono i Saggi che trattano del- 
la maniera di ripararsi con dighe dal mare 
e dai torrenti . Vi è pure un ammaestra- 
mento- sul miglior modo di fare il sidro e la 
birra. . 

Estratto da' più celebri Autori A 

editi come mediti , che anno trattato della di- 
versa coltivazione ed usi varj delle Patate . Fi- 
renze - 1767. Albizzini. 4. 

Questo scritterello di sole 17 pagine, ope- 
ra del p. ahb> d. Ubaldo Montelatici , è un 
epilogo di Mniszech , Arduino , Duhamel y 
Zanon, Socrate rustique, fatto onde presen- 
tare ai Toscani un istruzione per coltivare i 
pomi di terra. 
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F. . , . . • 

ABBUONI ( Adamo ) • Dissertazione sopra 
il Quesito: " Indicare le vere teorie con le 
quali devono eseguirsi le Stime dei Terreni, 
stabilite le quali abbiano i pratici stimatori 
delle vere guide a determinarne il valore „ ; 
premiai* dalla H. Accademia dei Georgofoli di 
Firenze. Firenze, 1785. Cambiagli 8. — — 
Faenza . 1790. 8. 

1 È certamente questo il migliore degli scrit-* 
ii che abbiamo in tale materia ; e se le sti- 
i*c no a volta venissero fatte tutte sui prin- 
cipi dall' autore fissati , 1' arte degli stimato- 
ri-*** fondi sarebbe un' arte meno incerta • Se- 
ceodo questa Memoria , il perito ; 1. Deve 
fare 1* esame dell' estensione orizzontale del 
terreno ; e qui il Fabkroni avanza delle ri- 
flessioni sulle terre di monte . a. Deve vata* 
tare la quantità del prodotto dei terreni, 
relativamente al giusto valor comune dei ge- 
neri . 3. Deve considerare la fertilità relati- 
va al prodotto netto che rimane al padrone 
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del fondo . Premette che le stime de* terreni 
pel pubblico catasto devono farsi nulla con- 
siderando i prodotti ch'esistono nei fondile 
1' industria de' coltivatori . 

Istruzioni Elementari di Agricoltura* 

Perugia. 1786. Baduel . 8. Venezia* 

1787. Graziosi, iz. 

- In questo libro trovansi li Lezioni scritte 
in forma di dialoghi, che contengono [tutte* 
le materie più importanti a sapersi da uno 
il quale s inizia nelf agricoltura . Fa molto 
applaudito . Venne tradotto in francese , e 
quindi severamente criticato. Il sig. Tessier 
io una Nota agli Anna/es de l* Apiculture 
franose cerca di difenderlo. Non si può ne- 
gare che taluna delle critiche non sia giu- 
sta « Ma in complesso essendo il buono assai 
più del cattivo , si potrà leggere quest* ope- 
ra come una fra le elementari , da cui si ap- 
prenderanno i principi dell' arte meglio che 
in tante altre . 

. »— Deli* Arte di fare, il Vino ; Ragiona- 
mento premiato dalla R. Accademia Economie* 
di Firenze nel Settembre 1787. Firenze. 



L* autore che si vuole essere il sìg. Gio- 
vanni Fabbroni y stabilisce le teorie chimiche 
intorno alla formazione del vino, e precisa- 
mente della fermentazione . A quanto disse- 
ro quelli che lo precedettero nella trattazio- 
ne di questo argomento , egli aggiugne molte 
esperienze sue e fa un suo sistema partico- 
lare, ove spicca la vastità delle sue cogni- 
zioni . Mostra come possano conoscersi fa- 
cilmente i difetti del vino , e come per ciò 
stesso si possa evitarli , appresasi la teoria 
della fermentazione . Qualcheduno però à cre- 
duto che quest* opera non possa esser utile ai 
fabbricatori di vino, digiuni delle notizie che 
si domandano a bene intenderla . 

B* un Vermi nostrale , che dà co- 
piosa e belU Setti Dissertazione, Perugia, 
17S2. 

Questo è il bozzolo della farfalla chiama- 
ta volgarmente occhio di pavone ( phalena 
pavonia di Linneo ) . Il sig. Fabbroni fa ve- 
dere che il tentarne 1' educazione potrebbe 
essere di un qualche vantaggio . S* avanza 
fino a sperare che con un accoppiamento del- 
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la farfalla che fa il verme da seta, si po- 
tesse ottenere una nuova sorte di vermi ba- 
stardi, e meno delicati ad allevarsi degli al- 
tri già noti . 

— Arte di fare il Fino per la Lombar- 
dia Austriaca , e Metodi pratici per fare i 
migliori Vini Toscani. Tofani. 1790. 8. Fi- 
renze* 

Fu stesa quest'operetta per concorrere ad 
un problema proposto dalla Società patriotica 
di Milano . Trovò essa lo scritto pieno di 
erudizione e buona teoria . 

— Dell 1 Economia Agraria dei Cinesi . V. 
Giornale di Napoli • V. IV. 1 Venezia • 
i3ox. 

Questa Memoria non è che un estratto di 
quanto leggesi relativamente all' economia 
campestre chinese ne' viaggi fatti dagl' Ingle- 
si in quelle contrade , e specialmente da mil. 
Macartney e da Barrow . 

■ ( Giovanni ) . Metodo di conoscere al- 
cune delle più dannose Adulterazioni che si 
fanno ai Vini. Firenze. 1785. Pagani. 8. 
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£ art opuscolo che può essere di grande 
giovamento massime a quelli che commercia* 
no di vini tratti dall' estero , non che alla 
privata economia . 

— Della Manifattura , CcnservazUnt * 
Correzioni dell' Olio di Ulivo. V. Lunario dei 
Contadini della Toscana. Firenze. J788. 

E una breve istruzione su questa mate- 
ria , adattata alla capacità degli agricoltori 
e dei capi di casa • 

— — ~ Dei Provvedimenti mnnonarj . Firen» 
ze . 1804. 

» • Le leggi. leopoldine* avevano fatto alia To- 
scana il mas.-. imo de*. vantaggi , stabilendo la 
libertà nel commercio dei grani . Asceso al 
trono d* .Austria Leopoldo, si cercò di abo- 
lirle 1 dal che nacquero grandi sconcerti * 
non furono certo i minori la decadenza del- 
l'agricoltura, e lo scoiamento della popo- 
lazione , Il sig. F abboni , onde non venga in 
mente a nessuno de* suoi contadini di do- 
lersi delle ripristinate leggi del prelodaio so- 
vrano , scrisse quest* opera piena d' erudizio- 
ne , e delle più plausibili per istruire e per- 
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*ua<!ere specialmente a quella parte della uà- 
tioflc, eh© più facilmente si lascia strasci- 
nare dai pregiudizi quanto sia utile per 11 
Toscana la libertà del commercio dei grani • 
Vi si trova inserita sulf argomento medesi- 
mo una Memori» anonima, ed un* altra del 
sig. Pompeo Neri . 

. — Dell' Utilità de' Prati cùfici Mi , e 
Uro varietà . V. Atti della Società Economia* 
dei Georgcfili. V. IL 

• Secondo il sig. Fabbruni, le praterie artifi- 
ciali ànno il vantaggio sulle naturali, che 
portando una sola specie di pianta, molto 
più prospera ed abbondante ne riesce la ve- 
getazione , ed il prodotto è tutto proficuo, 
non contenendo nulla né d'inutile né di dan- 
noso . Narra un esperimento di confronto 
nella formazione di due prati artificiali, l'uno 
di pimpinella, e V altro d' erba medica. II 
vantaggio sta per quest'ultima. Propone al- 
cuni tentativi da farsi , che meriterebbono 
di essere eseguiti • 

* ■ Di alcune piante di Frumento naie da 
soli germi . Ivi , 
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Rotti alcuni grani di frumento in maniera 
che ne rimasero illesi i germi , e separossi 
da essi gran parte della sostanza farinosa , 
furono seminati . Nacquero e fruttificarono • 
Ma i grani interi diedero il izo per uno, e 
solamente il 99 i germi nudi. L* autore pas- 
sa a parlare dell' amido . 

— Della Moltiplicazione del Pollame ot- 
tenuta per mezzo del semplice calore artificia- 
le . Ivi . V. IV. 

Prova che la fecondità del gallo si esten- 
de a poco più di zo giorni , e che un calo- 
re che giunga per breve tempo Sino ai 40 
gradi* del termometro di Reaumur, e scemi 
sino ai 28 , non impedisce ma solo ritarda 
lo sviluppo del pulcino . Fece la covatura 
col lume ad olio ; e conclude che può eco- 
nomicamente la covatura artificiale delle uo- 
va convenire in preferenza della naturale . 

— — Espedienti per distruggere i Formi- 
ca] . Ivi. V. V. 

Premesse alcune riflessioni ed alcuni cenni 

« 

sulle copiose ricette per distruggere i formi- 
ca;, ne indica una da esso lui provata" mici» 

dia- 
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diale a cotest* insetti, e eh' è composta di. 
orpimento tritato in polvere finissima , mi-, 
sto al miele e talora al mosto ridotto a con-, 
sistenza d' estratto . Io sfortunatamente a- 
vendo tentato per tre volte questo secreto y > 
lo esperimentai inefficace. 

Fabiani ( Abbate ) • Lettera sui Cavoli- 
verze coltivati in Vanna mi Friuli Veneto .» 
V. Giornale ài Milocco . V, Ili, 

E un cavolo detto cavolo di Anjou , che 
viene alto ed arboreo, modellato nel rima- 
nente come una verza comune. Fabiani, ci 
dà la storia della di lui coltivazione , ed in- 
dica gli usi che se ne fanno . Ne parla con 
molta lode . S' alza sino a quattro piedi . 

Falcone ( Giuseppe ). La nuova , vaga 

et dilettevole Villa, Pavia, 1597. 8» 

Molte edizioni sonosi fatte di quest' ope- 
ra . Il georgofilo piacentino vi tratta senza 
metodo di tutti gli oggetti d' economia cam- 
pestre . Copia gli antichi , nè si scorda al- 
cuno de* loro pregiudizi . E credulo oltremo- 
Tomo II. o. 
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do . È di molto inferiore al Tanara . Il pre- 
sente libro sarà inutile ad un colto agrono- 
mo, ma estremamente pericoloso per gl'idio- 
ti che non ne saprebbono cogliere il pochis- 
simo di buono cui esso contiene . 

FALCHINI ( Giuseppe ) . Nuova, e vag* 
Istruzione per lo governo od accrescimento del- 
le Api da miele e cera. Firenze. 1747. P*P+» 
rini . 8. 

Nuli* di nuovo, niente di vago-, e poco 
assai d' istruttivo contiene il presente scrit- 
to . Esso raccomanda una foggia d' arnia di 
figura quadrilatera bislunga, da collocarsi 
rizzontalmente . Esaminata bene, bisogna con- 
cludere che fra le tante fogge d'arnie in- 
ventate, certamente questa è una delle peg- 
giori . 

Fantini (Dottore, di Bologna). Del- 
l' utilità delle Faggete, e delle qualità e pro- 
prietà dell' Olio di Faggiuola . Bologna . Pel 
Sassi • 1803. 4* 

É una raccolta di brevi opuscoli. Il sig» 
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dott. Fantini nel primo descrive il metodo 
più sicuro ond' estrarre V olio dalla faggiuo- 
la, dopo aver mostrati i vantaggi che si 
ànno dai boschi di faggio. Accenna i varj 
usi di quest'olio per V economia domestica. 
Termina col parlare degli usi medici a cui 

* 

può servire . Il sig. prof. Coli dà in altro o- 
puscolo 1' analisi del medesimo . Seguono al* 
cune osservazioni mediche dei sig. dott. Man- 
dini ( Domenico ) , Ungaretti , Palazzi e 
Laghi . 

FaNTONI ( Con. Luigi ) . Dei Direttori 
delC Istruzione agraria , adattabili alla costi- 
tuzione della Toscana. Firenze. 1776. Alle- 
grini e Comp. . 8. 

Non può negarsi che grandi cognizioni e 
viste veramente filantropiche non sieno spar- 
se entro questa Memoria . Ma non saprei 
nondimeno prortosticare che i progetti del- 
l'autore abbiano a realizzarsi. Vorrebbe una 
facoltà agraria nelle università, come vi so- 
no la legale, la medica ec. . Propone sia sta- 
bilito un magistrato di censura agraria. Fi- 
Q * 
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nalmentc è di parere che ogni comunità ab- 
bia una scuola per istruire i suoi contadini ; 
e ne dà il piano. 

— — Effemeridi biennali di Arante Lunest , 
ù sia doppi» Lunario storico, economico e lette- 
rario della Lunigiana per gli anni 1770 $ J7S0. 
Livorno. 1779. Falerni. %. 

É un'ottima descrizione, si direbbe statì- 
stica , del territorio di Fivizzano e limitro- 
fo . La storia dell' agricoltura di quel tratto 
di Toscana , e de' bisogni che à la medesi- 
ma , tì si trova assai bene delineata . 

Fassadoni ( Abb. Marco ) . Memoria 
pra il Frcblcma proposto per /' anno 1795 dal- 
f Accademia di Treviso» cioì : Qual sia il mi- 
glior metodo da tenersi nella potazione del- 
le Viti nel Territorio Trivigiano . V. Rac- 
colta di Memorie delle Accademie Venete * 
V. XVI. 

Comincia dall' esporre l'opinione degli scrit- 
tori intorno X epoca migliore per la pota- 
gione della vite. Nella discordia in cui tro- 
va gli oltremontani ed i nostri tanto ani*'* - 
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chi che moderni , attesa la qualità del tem r 
pcrato clima pensa doversi preferire la pota- 
gione autunnale . Passa indi a trattare della 
potagione delle viti in particolare , e della 
loro educazione. Si fa a dire prima delle vi- 
ti giovanette ; e V allevamento di queste Io 
ricava quasi letteralmente da Columella e 
dal sig. Caronelli . Si rivolge ad insegnare 
quanto deve operarsi per la vite matura e 
attempata , e la potagione diversa secondo 
la differente maniera di tenere le viti stes- 
se . Non tace del modo di spampanare e 
sfrondare le viti . Utile è ciò che aggiugne 
ih fine sopra le potagioni da farsi passata 
una tempesta la quale abbia recato danno 
grande alle viti . 

Fava ( Tommaso , d' Ala ) , e Cristo- 
foretti ( Giovanni, d'Avio ) . Avviso ai 
Pubblico intorno alla corrente Epidemia dei Mo- 
ri , detta comunemente del Cancro , del Fair 
chetto, ossia del Salvanello; ed offerta d'in- 
segnare il vero modo di curare gC infetti , col' 
f Aggiunta di un utile preservativo per i sa- 

Q ì 
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ni* Roveredo . 1772. M archesani. Foglio vo- 
lante r 

All' apparire di questo Foglio , se i mal 
avveduti credettero a quanto in esso si pro- 
mette , molti Io trattarono d'impostura. 
L' esito à verificata la cosa . Questo è uno 
scritto di quelli che sono i più dannosi , 
perchè gabbano molta gente. Così i due no- 
minati soggetti girarono qualche tratto di 
paese ; e dopo avere ricavata qualche som- 
ma di danaro , desistettero dal loro impe- 
gno . 

Fea ( Avv. Carlo ) . Saggio di nuove IU 
lustrazioni filologico -rustiche sulle Egloghe e 
Georgiche di Virgilio > per servire ad una piti 
esatta traduzione delle medesime . Poma . Pel 
Fagliarmi. An. VII. %. 

Qui accenno questo libro, perchè da una 
nuova interpretazione ad alcuni passi del se- 
condo libro delle Georgiche sui varj modi di 
propagazione degli alberi, e sugi' innesti . Sa- 
rebbe desiderabile che qualche dotto nelle 
lettere greche e latine, a cui fossero note 
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le scienze chimiche e naturali, si prendesse 
a commentar le Georgiche) ed egli si rende- 
rebbe benemerito dell' agricoltura, e si po- 
trebbe allora con frutto spiegare ai giovani 
questo poema per guanto riguarda i precetti 
che d' ordinario non s' intendono da mae- 
stri , i quali non conoscono 1' agricoltura se 
non se per gli elogj che ne leggono negli an- 
tichi letterati* 

FMLDI '( Anfonfo Maria ) . Lettera al Sig. 
Cane». Giacomo Veneziani sopra il Frumento 
fermentato di M. . . . B Trovasi nel to- 
mo XI degli Opuscoli scelti di Milano . 

Si occupò a fare dell' esperienze per pro- 
var l'efficacia del grano fermentato del sig. 
Barbaro . Non ebbe motivo di trovarlo tan- 
<o vantaggioso , com' era stato cosi univer- 
salmente lodato . Fa pure alcune assai ra- 
gionevoli opposizioni intomo alla seminagio- 
ne di soverchio rara , prescritta da chi pro- 
moveva la semina del grano suddetto . Que- 
sta Lettera è uno de' buoni scritti da po- 
tersi con profitto consultare da chi vorreb- 
Q 4 
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be pur sapere cos' abbia a pensarsi del grano 
fermentato . 

Felicità pubblica ( La ) considerata ne 
Coltivatori di terre proprie . Brescia . 1769. 
Ritardi. 8. 

L'autore di questo scritto di sole 110 pa- 
gine mostra che tutti i contadini debbono 
essere possessori, onde divenire migliori sud- 
diti e bravi soldati ; e distrugge tutte le ob- 
biezioni che se gli possono fare . Prova che 
dalla proprietà de* contadini dipende la buo- 
na distribuzione della felicità pubblica • Non 
vuole però, che la detta proprietà sia illi- 
mitata ; ma che anzi ne sieno fissati i mo- 
di e i confini. Si deve notare che questo 
scrittore stese V opera sua trentasei anni fa , 
ed in uno stato repubblicano : così riuscirà 
meno sorprendente quanto egli dice intorno 
•Ile leggi che vorrebbe si emanassero per fa- 
vorire i suoi progetti. 

FERDENZI ( Antonio ) . Avvertimenti sul- 
la maniera di ben trattare e governati il £«- 
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sitarne , coli* Aggiunta del metodo curativo e 
preservativo contro la Polmonea • Mantova . 
1794. Braglia . 8. 

Quest' autore à scritto pe' contadini e ma- 
niscalchi la breve istruzione qui registra- 
ta . Preferisce il metodo di tenere i bestiami 
a mangiare nelle praterie. È ottimo quanto 
inculca sulla maniera di governare i bovini , e 
sulla pulizia delle stalle. Circa ai metodi cui 
prescrive, decidano i maestri dell'arte. 

FKRNIANI ( Con. Annibale ) . Lettera in 
risposta al .Quesito: Se sia più vantaggioso 
per il Padrone F avere poche Possessioni gran- 
di , o molte piccole . V. Giornale di Macera- 
ta . V % li. 

Sebbene in genere sembri meglio avere pie- 
coli e molti fondi, che grandi e pochi, per- 
chè quelli ordinariamente fruttano di più ; 
pure bisogna esaminare le circostanze di si- 
tuazione , e se vi è gente bastante e capace 
di contentarsi dell' industria dei piccoli fon- 
di . Quindi opina che i poderi di mediocre 
«stensione sieno da preferirsi , 



Ferrari ( Giov. Battista ) . De Ffmm 
Cri 'tur*> Ltb. IV. Rom* . 1633. Excudebat 
Stephanus Paulinns . 4. 'fig. — Edith no- 
va , accurati te Bernardo Rottendorfio . 1646. 
Amstelodami . 4« 

■ Fiora j ovvero Cultura de Fiori distin- 
ta in quattro Libri , e trasportat* dalla Lin- 
gua Latina nelC Italiana da Lodovico Aureli 
Perugino, del P. G. B. FERRARI della Com- 
pagnia di Gesù, Sanese . Roma» 163$. Fac- 
ciotti . 4. fig. 

Non si può negare che quest' opera non 
sia scritta in istile del scccnto, troppo spar- 
sa di favole ed invenzioni poetiche; cosic- 
ché , massimamente nel principio , sembra che 
f autore abbia voluto darci un poema in pro- 
sa . Il libro primo è per io più un epilogo 
di quanto avevano scritto gli antichi , e 
tratta delle cose generali relative alla colti- 
vazione de' fiori . Descrive nel secondo le 
varie specie di questi , annoverandone sino a 
13 generi; e più 12 generi d'arboscelli, ab- 
bastanza diffusamente per farsi intendere . Il 
terzo libro versa sulla loro piantagione e col- 
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tivamento; ed i precetti sono generalmente 
assai buoni . Ma il quarto nel quale si mo- 
strano T uso e le maraviglie de' fiori , appe- 
na À qualche cosa che meriti di esser letta . 
Il pregio onde rendcsi commendevole ^siffatta 
opera , sono le Tavole . Una ne à delineata 
Guido Reni , una Andrea Sacco ; e Pietro da 
Cortona più degli altri . Non si sa di chi 
sieno i disegni de* fiori , toltane una Tavola 
delineata ed incisa da Anna Maria Vajani . 
L'incisore delle parole alle Figure fu pel 
Guido e Pietro da Cortona il Greuter , e per 
quella d'Andrea Sacco il Mellaro . 

■ > ■■ * Hesperides , sive de Malorum aureorum 
Cultura et Usu , Lib. IV. Borni. . 1646. Sum- 
ptibus Hermanni Schens . /. jìg. 

Quest' opera che tratta della coltivazione 
degli agrumi , si divide in quattro libri . Ciò 
che appartiene alla parte favolosa e storica 
di queste piante , si contiene nel primo . Nel 
secondo si tratta dei cedri, nel terzo dei li- 
moni , e nel quarto degli aranci . Ferrari ne 
descrive eccellentemente le varie specie, e 
parla del modo di coltivarle ; ed in questa 
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parte adotta molte puerilità . Le Tavole dì 
quest'opera sono riputatissime . Il Frontispizi» 
è disegno di Pietro da Cortona , ed incisio- 
ne di Greuter che k pure incisa una Tavola 
delineata dal cav. Lanfranchi . Vi sono due 
Tavole di Filippo Gagliardo , T una incisa da 
Goyrand, e l'altra da Cungio . Le rimanen- 
ti sono di Pier Paolo Ubattino, di F. Pe- 
rier, di Francesco Albano, di Andrea Sac- 
chi, di Nicolò Poussin e Domenico Lamper, 
tutte incise da. Cornelio Bloemaert; onde può 
dirsi quest'opera una buona raccolta relati- 
vamente alle belle arti. 

. FERRONI ( D. Pietro ). Pensieri sult Am- 
ministrazione agraria, . V. Atti dei Georgofili 
di Firenze. F. V. ■ 

Espone in un breve Dialogo il modo di 
amministrare da buon cittadino e buon pa- 
dre di famiglia i terreni avuti in retaggio 
da suoi maggiori colla condizione tacita, se 
non espressa , di adoperare tutta la cura e 
vigilanza possibile per coglierne il massimo 
frutto, e di adempir le. funzioni di savio 
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amministratore, c l'obbligo inseparabile di 
contribuire nel tempo stesso all'aumento del*' 
la pubblica prosperità. 

FEUILLE DU CULTIVATEUR, redige pnr 

les CC . Dubois , Lefebvre et Parmen- 

T1ER , Membres de la ci-devant Société d' A- 
griculture de Paris . 4. V, 9. 

Fu tale 1' accoglimento eh' ebbe questo 
Giornale , che fu d'uopo farne una ristam- 
pa . Esso nacque nei tempi più torbidi , e 
continuò fino all'anno VII, cioè a tutto il 
1798. Dico francamente, esser questa la mi- 
gliore opera francese che io abbia letta di 
questo genere . Ciò non deve far meravi- 
glia , quando se ne conoscano i compilatori . 
E il serbatoio di quanto in Francia si è 
scritto. di meglio, nel periodo che abbraccia 
il Giornale , intorno all'agricoltura. Non otri. 
m«ttc le cose straniere . Vi si lodano e cri- 
ticano gii autori ; ma non si eccede nè nel- 
1' unp , nè neir altro . E vero che un fore- 
stiero s'accorge che talora v' è molta par- 
zialità per le case nazionali-. Ma questo è 



un difetto universale , e che merita perdo- 
no . Al più al più i nostri si troveranno 
malcontenti di leggere tanto spesso e tanto 
minute le relazioni delle stragi che fanno i 
lupi in Francia . Del resto , presentando 
questo Giornale la storia dell' agricoltura 
francese ed inglese di quell' epoca , e dando 
dei giudizj il più delle volte sinceri riguardo 
agli estranei , bisogna averlo in massimo pre- 
gio j ed arricchirne la propria collezione . Io 
lo tengo siccome uno dei migliori libri della 
mia piccola raccolta . 

Feuille du Cultivateur m S. V, Cal- 

VEL. 

FlERLI ( Avv. Gregorio ) . Sulle Contrat- 
tazioni del Bestiame . V. Atti de* Georgofili . 

y. nu 

Osservando che ad onta delle varie leggi 
tendenti a reprimere gì* inganni che avven- 
gono nella contrattazione degli animali , na- 
scono ogni giorno fiere liti , egli mostra che 
sarebbe spediente V impedire in qualunque 



siasi caso l'azione della rescissione del con- 
tratto, e non permettere nemmeno che s'hi~- 
tentasse l'azione del defalco, 

— Sopra le Licenze e Disdette de Colo- 
ni* Ivi, 

Presenta il quadro niente lusinghiero dei 
gran mali che all'agricoltura ed ai proprie- 
tari arreca il costume di licenziare i conta- 
dini assai mesi prima del tempo . Vorrebbe 
che si abbreviasse di molto codesto tempo , 
e si rissasse il terminare d' agosto , dopo bat- 
tuto e misurato il grano . 

■ Sopra, alcuni Difetti di Coltivazione del- 
1* Agro Cortonese . Ivi * V, IV* 

Sebbene questa Memoria non sia di un' u- 
lilità a prima vista generale, pure siccome 
io penso che gli scritti che presentano an- 
che frammenti della storia deH* agricoltura 
d' un dato paese , sieno da tenersi per van- 
taggiosi ; cosi ù registrato questo . Riduce & 
difetti a due: i. mancanza di avvertenze 
nello scavare i fossi , e riporre la terra esca- 
vata j 2. nei fare i campi che sono troppo 
grandi al colle, senza verun cavo che li ili- 
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Vida. Propone di farne altrettanti picco- 
li campicela, separati cogli opportuni scoli. 

FlLASSlER . Dictionnaire du Jardinier Fran- 
cis . Paris. 1791. 8. V. X. 

Questo Dizionario che non è da accomu- 
narsi con quelli di cui ò parlato nella Trc- 
fazione , sarebbe ottimo se alcuni articoli ge- 
nerali fossero più estesi , e non fossero i suoi 
precetti limitati ad un sol tratto di paese. 
Si ristrigne alle piante proprie dell' agricol- 
tura francese . 

Filiasi ( Con. Jacopo ) . Lettera al Sig* 
Giovanni Arduino sul celere e prospero riuscì- 
mento del Moro papiri/ero e del Rus > Piante 
indigene delle Indie Orientali , coltivale dentro 
e. fuori della Città di Mantova . Venezia . 
1791. Perlini. 4. V. Nuovo Giornale £ Italia * 
V. III. . 

Queste due piante meritavano di essere in- 
trodotte nella nostra agricoltura . tono te- 
stimonio che amenduc prosperano con molta 
facilità, e noa sono molto difficili sulla qua- 
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lità dei terreni. La propagazione e coltura 
sono delle più agevoli . 

— Lettera al Sig. Giovanni Arduino , 
nella quale si pongono in vista parecchie Pian- 
te esotiche di facile e grande accrescimento , 
? introduzione delle quali potrebbe riuscire van- 
taggiosissima nello Stato Veneto* Venezia . 1792. 
Perlini . 4. V. Nuovo Giornale £ Italia . 

V. Uh 

Oltre il moro della China e Tailanto, an- 
novera la catalpa, il noce bianco, la gle- 
ditsia , la magnolia , il larice , il pezzo , il 
pino del Canadà , il pino bianco , il cipresso 
trusoide e la tulipifera . Accenna i vantaggi 
che si potrebbono ricavare da questi alberi , 
ed i paesi o luoghi ne* quali potrebbonsi 
piantare . 

— Memoria sulla Coltivazione dell* alta 
Pianura Mantovana . V. Nuovo Giornale d'I- 
talia . 

Descrive assai bene la natura del piano 
che comincia alle falde dei colli mantovani , 
e continua fino al Lago, e talora sin quasi 
al Po. Esamina pure il terreno dell'alto 
Tomo II, a 



» 5 f 

mantovano. Da tali descrizioni risulta che 
in molti di que' luoghi , toltine i gelsi , non 
rimanga compensato dal reddito alcun ramo 
di coltivazione , Colla scorta di ciò che si 
è fatto in altri paesi anche d' Italia , j>. e. 
nelle brughiere milanesi j ed altresì in vista 
di ciò che erano ne' tempi più remoti i luo- 
ghi di cui discorre , propone di formare mac- 
chie e siepi con alberi adattati a que' luo- 
ghi stessi . Suggerisce il moro papirifero, la 
robinia, la gleditsia tra i forestieri ; e ne 
annovera alcuni indigeni . Riuscendo a pian- 
tare queste macchie o siepi, a buon conto 
se ne otterrebbe legna . Mostra che in pro- 
gresso, con questo stesso mezzo si avrebbono 
praterie ; nella qua! parte à tifo Memoria spie- 
ga molta cognizione. Si diletta di citare 
passi degli antichi , e massime di Virgilio . 
Il sig. con. Filìasi fu ancora f autore della : 
Memoria sulla Colthazione delle Colli- 
ne Mantovane . V. ffwvo Giornale £ Itali» . 

jr % Vili. 

Descrivcsi, assai bene la posizione e lo sta- 
to agrario di questi colli . Il tristo .aspetta 
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th* essi presentano in confronto dei limitrofi 
bresciani , anima lo zelo del sig. con. Filiali 
ad eccitare gli agricoltori a rivestirli se non 
di grani , almeno d* alberi de* quali annovera 
i più utili j e fa osservare colla storia alla 
mano, che verosimilmente ne* tempi antichi 
essi ne erano ricoperti . Consiglia , ad imita* 
zione degli alpigiani del Friuli , a curare co- 
là più i pascoli e le praterie • Fra gli alberi 
non parla dei comunemente detti fruttiferi , 
ma si limita a quelli da bosco • Ne propone 
alcuno non naturale de' nostri paesi , ma che 
potrebbe facilmente adattarvisi. 

• FINEO ( Giov. Antonio ) . Il Rimedio /*- 
fallibile che conserva le quarantine £ anni il 
Vino in ogni paese senza potersi mai guasta- 
re. Convince questo Rimedio tutti gli altri ri- 
medj per non veri. Roma. 1593. Giliotti . 

Il Privilegio della stampa e le Dediche oc- 
cupano iz pagine di un libro che non ne à 
che 6z. Il grande segreto consiste nell* ado- 
prare vasi di terra cotta inverniciati dentro 
e fuori, cui Fineo chiama vetrine, e sono 
R 2 



una specie di grandi orcj de* quali presenta 
le figure in legno . Un tal metodo è di una 
origine molto più antica . Giammai in Ita- 
lia non si è lasciato di fare e conservare il 
vino, massime il bianco, in vasi di terra 
bene condizionati, tuttoché la loro figura 
abbia molto variato . 

FlNESCHI ( Dott. Anton Maria ). Dis- 
sertazione sopra la maniera di coltivare ì Gel» 
si. Siena, 1783. Mucci. 8. 

Dalla sposizione in generale della natura 
dei gelsi si fa strada a trattare della loro 
coltivazione; indi viene a parlare della po- 
tagione e del governo . Stabilisce dannoso il 
potare i mori adulti , e limita al semplice 
rimondarli dai seccumi e rami guasti Y ope- 
razione . Essa deve farsi al principio di pri- 
mavera . E d' opinione che il letame sia no- 
cevole al inoro come la potagione. Il pre- 
sente scritto è sparso talora d' ironie ed in- 
vettive contro una dotta Società che non 
istimò bene il premiarlo . Tranne queste un 
po* calde espressioni che si possono condo- 



26 1 

nare ad un uomo appassionato, credo che 
la Memoria possa essere di molta utilità . 

— - Voto rustico da che proceda la Rogna 
degli Ulivi, e della cara della medesima in 
una data tenuta, Siena. 1787. Carlini. 8. 

Pensa che la rogna nasca da gallozzole 
d' insetti • Consiglia di dare la calce per con- 
cio agli ulivi. Prescrive che debbansi rimon- 
dare gli ulivi all'epoca in cui gl'insetti àn- 
no già deposte le uova; e che indi tutti 
que' rami che si recidono , e le foglie che 
trovinsi sul terreno , si debbano bruciare . 
Le ceneri serviranno d'ingrasso. 

— Regole teorico-pratiche e rustico-legali 
per fare le Stime dei Predj rustici . Quinta e- 
dizione. Siena. 1805. Bindi . 8. 

Questo libro, abbcnchè secondo i migliori 
giudici debba cedere per le teorie a quello 
del sig. Fabbroni , pure viene stimato forse 
di un' utilità più generale, perchè adattato 
alla capacità appunto di quelle persone che 
esercitano per Io più P arte di perito . Mo- 
stra assai bene gli errori che si commettono 
nel metodo comune di stimare ; e ne accen- 

a 3 
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na le correzioni . Per la Toscana il libro sa- 
rà ancora di maggior vantaggio . 

— Dell* Stima dei Frutti pendenti i Teo- 
rie legali ridotte alla pratica per uso del Foro* 
Quarta edizione . Siena . i 805. Bifidi . 

Non entrando io per nulla a giudicare nè 
dell' erudizione che spiegasi nella Fref azione s 
nè della cosa in quanto al diritto; dirò fran-, 
camente che quest' opera la reputo molta 
vantaggiosa . O questa od altra sarebbe de- 
siderabile si prescrivesse per norma delle o- 
perazioni da eseguirsi dagli stimatori ne* ca- 
si contemplati. 

. . . « 

FlTZHERBARD* Book of husbandry very prò» 
Jitable and necessary ftr ali manner of persons ♦ 
London . 1534. &. 

Confesso di non avere giammai veduto 
questo libro • Ma siccome trovo essere stala 
il primo che uscisse in Inghilterra di agri- 
coltura , cosi ò creduto doverlo citare. Può 
vedersi la Biblioteca deli' Haller . 

» . » 
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Florio ( Dott. Giampietro ) . Lettor* h» 
c«j espone un suo sistema sulla cagione della 
corrente Epidemia de Gelsi » V. Giornale a" i- 

tAlì* d't MUCCCO . V* X % 

Pone per fondamento dell'opinion sua non 
esservi alcuna essenziale differenza tra 1' ani- 
male e la pianta . Poi s' avanza coli* argo- 
mento di analogia a stabilire essere il mor- 
bo dei gelsi un contagio simile al vacuolo- 
so ec. . La cagione del morbo è attribuir* 
agi* insetti 5 e cosi spiega come cominci dal- 
l' alto . Vuole sia rimedio lo scapezzare i 
gelsi , ma ben per tempo , prima che le uo- 
va dell' insetto si schiudano . Oggi non a- 
vrebbe questa teoria sul male del gelso ve- 
run incontro. 

FoiLI ( Francesco ) . Dialogo intorno alla 
coltura Àella Vite . Finnico . *tf 7 o. Alla Stel- 
la , 8. 

Gl'interlocutori sono un padrone , un fat- 
tore ed un lavoratore . Il primo lamentasi 
della soverchia spesa , e vorrebbe che la sua 
vigna si tagliasse , Si oppongono gli altri , 
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e mostrano che si può tenere una vite con 
vantaggio ed economia , lasciandola trascor- 
rer bassa a guisa di piccola pergola , senza 
zapparla nè vangarla, e non dandole niente 
o quasi nulla di concime . Cosi si à molto 
risparmio» nelle opere . Era stato questo me- 
todo accennato dal Davanzali . 

FONTANA ( Felice >. Osservazione sopra 
la Ruggine del Grano. Lucca. 1767, Giusti* 

Secondo il sig. Fontana , questa malattia 
del grano non è che una quantità di piccole 
pianticelle parassite , le quali si nutriscono» - 
de' succhi delle piante del frumento. Pare 
che questa opinione fosse stata però ante- 
riormente esternata dal celebre dott. Gio- 
vanni Targioni-Tozzetti nel 1766. Oggi tale 
sentenza è stata riprodotta di nuovo, e pa- 
re acquisti molti fautori . 

— - Saggio di Osservazioni sopra il falso 
JErgot e Tremella. Firenze. 1775- Cambi** 
gi. 4. 



Secondo quest' autore , il grano cornuto è 
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una malattia della segale, che non consiste 
già nel germe degenerato ; ma bensì è un 
tumore o gallozzola , entro la quale sonovi 
dei serpentelli maschj e femmine, che pro- 
ducono le uova da cui escono le anguillette 
microscopiche. La malattia del falso ergot 
è contagiosa. 

— ( Nicol ao ) . Saggio sopra le Ma- 
lattie dei Bachi da Seta . V. Memorie della 
Società centrale d' Agricoltura della 27 Divi- 
sione Militare • Parte I. 

Premette alcune notizie riguardanti 1" eco- 
nomia ed anatomia de' bachi . Divide poi le 
malattie loro in due famiglie . Nella prima 
sonovi le malattie acute, cioè quelle che in 
più breve tempo finiscono ; e le' croniche 
nella seconda. Quella conta due specie, cioè 
la malattia epidemica contagiosa col nome 
volgare di bachi bianchi e rossi i e la malat- 
tia putrida detta comunemente bachi neri . 
L* altra famiglia annovera cinque specie , 
cioè: i. idropisie; a. enfisema, volgarmente 
lucidezza; 3. etisie; 4* flacidezza ; 5» tisi* 
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chezza . Questa 'Memòria à meritato di es-; 
sere tradotta in francese , ed inserita nella 
celebre opera: Annales de C Anticulture fran- 
coite • 

— — ( Alessandro ) . La Campagna di 
Montechiaro fecondata . Brescia . 1 805* Eetto - 

n i . /. 

È un semplice progetto presentato a S. M. 
I. e R. NAPOLEONE il grande , nel quale 
mostrata la possibilità di render fertile un 
vasto tratto d' incolte campagne , passa ad 
accennare come ciò potesse farsi . 

. 

— ( Pietro ) . Lezioni Agrarie . Spoleto ♦ 
1S06. Saccòccia, 8. V, L 

Non ò veduto se non se il primo volume* 
Sono dieci Lezioni • Le terre , gì' ingrassi , i 
principi componenti i vegetabili , i loro ma- 
teriali, le loro funzioni, l'influsso di molte 
sostanze nella loro vita, i fenomeniche pre- 
sentano , la patologia vegetale ed i fenome- 
ni della fermentazione , ne sono V oggetto • 
L' autore vi spiega grandi cognizioni delle 
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moderne teorie chimiche . Qualcheduno à de* 
siderato in questo tomo trattata con più e- 
stensione la fisiologia vegetale , ed accenna- 
te più sovente le pratiche conseguente che 
può da tali dottrine ricavare 1* agricoltore r 
Si attendono gli altri volumi , ne' quali il sig» 
Fontana colle sue medesime esperienze pro- 
mette di dimostrare la verità deli* enunziate 
teorie . 

FORMONDI ( Dott. Andrea ) . Disceso *c» 
endemico della maniera di ben mondare e prepa- 
rare la semente del Frumento ♦ V. Nuovo G/>- 
rrnle a" lidia . V. fll. 

Mostra che il frullone inventato per net- 
tare il grano non corrisponde pienamente a- 
gli enetti che se ne speravano per purgare 
le sementi . Passa poi ad annoverare ad un» 
ad una quelle regole che valgono a fornire 
un metodo assai facile e certo per potere 
senza dispendio aver molto seme. Se però.' 
alle attenzioni preliminari 1' autore avesse 
consigliato di far succedere V incalanament* 
del grano , meriterebbe che questa, sua M** 
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moria venisse messa fra le buone. Ma egli 
presta fede all' acqua fecondatrice di Valle- 
mont . È ben vero che dopo insinua d' atte- 
nersi ad un liscivio semplice comune, a cui 
aggiungasi un po' di nitro . In totale però il 
presente Discorso contiene ottime regole pra- 
tiche . 

Fornaini ( D. Luigi , Vallombrosano ) . 
Della Coltivazione degli Abeti, Firenze, 1804, 
Stamperia reale .4. 

In questa Memoria, Tunica di autore ita- 
liano , che io abbia veduta sopra tale argo- 
mento , parlasi di tutto ciò che concerne la 
coltivazione della pianta conosciuta da mol- 
tissimi sotto il nome di piella . Comincia 
dal presentarne in breve la storia naturale ; 
indi espone il modo di formarne i semenza) 
e piantonai, e di guidare le piante sino a 
quel!' età in cui non ànno più bisogno del- 
la mano dell' uomo . Aggiugne alcune parti- 
colarità intorno al modo di vegetare degli 
abeti , e passa a trattar del tempo e delle 
cure dei taglio dei medesimi . Questo scritto 
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è frutto delle osservazioni fatte dall' autore 
nelle vaste selve di abeti appartenenti a' mo- 
naci di Vallombrosa . Perciò nell' ultima par- 
te si trovano accennati gli abusi introdotti, 
si , diametralmente opposti alla coltivazione 
degli abeti 3 cui esso k trovato potersi to- 
gliere . Il libro è poco voluminoso. A me 
però sembra ottimo, e da leggersi con mol- 
to profitto. Non è opera di un agricoltore 
da gabinetto ; ma fa veder che V autore è 
molto erudito anche in altre materie. 

FoRSYTH ( William ) . Traité de la cultu- 
re des Arbres fruitiers y contenant une nouuelle 
maniere^ de les tailler , et une mèthode parti- 
culiere de guèrir les Maladies qui attaquent 
les Arbres fruitiers et forestiers ; tra dui t de 
r Anglois avec des Notes par S. P. PicteU 
M 'allei de Genève. Paris, An XL Bossange . 
Avec 12 planches . 

Questa Traduzione fu stampata per ordine 
del governo francese dopo il voto favorevo- 
le ch'emanò dal Consiglio di Agricoltura re- 
cidente vicino al Ministro dell' Interno . Pre- 
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cede un Discorso nel quale si dà ragione dal 
cambiamenti fatti all' ordine tenuto da For- 
syth nell'opera inglese, e si fa rilevare quan- 
to si è tolto e si è aggiunto. Nel primo 
capo trattasi in generale del modo di pian- 
tare e governar gli alberi • Indi s' insegna ad 
applicare il celebre di lui cemento che gli 
i procurati magnifici doni dal re d' Inghil- 
terra, e che à arricchita l'agricoltura d'uno 
dei più certi , facili ed economici secreti at- 
ti a conservare per lunghissimo tempo i frut- 
ti, e risanare occorrendo le più belle piante 
arboree . Ne' 22 capi seguenti si tratta dei 
vari alberi da frutto , e si pone in ultimo 
la quercia . Seguono altri espi sul giardino , 
sul brolo , sulla raccolta dejle frutta , sul 
cancro, sulla strage che fanno gì' insetti. 
Si finisce colle Note dèi traduttore . Le la- 
vile benissimo eseguite rendono chiara la ma- 
teria . È questo uno dei libri più utili e di- 
rò necessari pe' coltivatori da frutto . Ò 
sempre desiderato di vederlo tradotto in ita- 
liano a comodo degli amatori . E vero che ne 
abbiamo un ristretto il quale può darne una 
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idea abbastanza giusta : esso k per titolo : 
Estratto ielle Osservatimi tulle Malattie degli 
£lkeri ec<\ del sig. Forsytà , procuratoci dal 
sig. abb. fassadeni. E stampato in Treviso del 
179Ì- Se ne trova ancora un'altra edizione. 

. . FORTIS ( Alberto ) , Della Coltura del Ca- 
stagno da introdursi nella Dalmazia marittima 
$ mediterranea . V. Nuovo Giornale d' Itali* . 
V. Giornale di Macerata . V. Raccolta di Me- 
morie dell* Accademie Venete ec 

Mostransi chiaramente i vantaggi della col- 
tivazione di questo albero 3 la facilità della 
medesima, e per ultimo come convenga i» 
generale ai paesi montuosi, ma anche pia 
particolarmente alla Dalmazia, attesa anco- 
ra l' indole degli abitanti , nonché le cir- 
costanze fisiche del paese , 

. . » i » • • .,»» 
F0R2X>ni ( Stefano ) . V* Adami . s 

FOSSA ( Claudio dalla ) . Lezioni Elemen- 
tari d'Agricoltura. Reggio. 8. 
Si trova ancora col titolo: Fossa ( Con- 



fc Claudio ). Lezioni Elementari di Agricol- 
tura ; ma non v' è cambiato che il frontispi- 
zio posteriore all'altro. Non à l'autore pub- 
blicato che il primo volume son già dieci an- 
si. Contiene in tre sezioni: i. la storia fisi- 
ca delle piante j 1. la teoria delle terre; 3. i 
miglioramenti e gl'ingrassi. Il sig. Fossa, at- 
tualmente professore nel Liceo del Crosto- 
lo à altre Memorie nella Biblioteca di Cam- 
pagna . 

FRANCESCHI ( Paolo ) . Dissertazione cero- 
nata dalla R. Accademia dei Georgofili di Fi- 
renze in soluzione del Problema sui Maggesi 0 
Riposi . Seconda edizione con nuove Aggiun- 
te dell'autore. Firenze, 1778. Stecchi e Pa- 
gani. 

Comincia dal provare che sebbene V uso 
dei riposi sia antico , nonostante non è mai 
stato un precetto di antica agricoltura. S'i- 
noltra a dimostrare con ragioni fisiche le 
quali nella seconda edizione sono state rifuse, 
che non solo il terreno non ne abbia biso- 
gno y ma ch'essi nuocano alla sua maggiore 

fe- 
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fecondità. Scopre che il vero motivo per cui 
conservasi ancora il sistema dei maggesi , è 
riposto nell'indolenza dei padroni , e nell'in- 
curia dei contadini ; ma che vi à eziandio 
parte in Toscana la mancanza di braccia. 
Passa ad accennare i rime'dj a questo incon- 
veniente . 

Francois de Neufchateau. Essai sur Ut 

moyens de tirer le parti le plus avantageux de 
V exploitation d J un Domain e lornè ou Sy stèrne 
£ Apiculture pour les petìts Propriéiaìres , 
Paris. 8. 

Non ò citata se non quest'opera per aver 
occasione di far sapere a* miei leggitori, che 
Francois de Neufchateau celebre nella storia 
de' nostri giorni è trasportato per V agricol- 
tura. Di essa à scritte molte cose. Sono 
tutte utili, quantunque la bontà di cuore 
dell'autore lo abbia fatto giudicare da alcu- 
no de' suoi connazionali un po' troppo faci- 
le nel lodare. Nel suo libro che, se ben mi 
ricordo, chiamasi Conservateur , e ove trat- 
tasi delle carote , à qualche cosa di cui non 
Tomo II. s 
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sono persuaso. Piace ciò che h scrìtto "sofia 
robinia , ed una Lettera molto erudita , del- 
la quale il primario oggetto è di proporre 
una nuova maniera di mietere . Ma quanto 
alla sostanza di questa lettera in cui vorreb- 
be che invece di falciare il grano tagliando- 
ne le piante a poca distanza dalla terra , si 
recidessero le spiche, non saprei prometter- 
mi che fosse molto adottata . Le relazioni 
eh* esso à fatte per la Società £ Agricoltura 
di Parigi, seno di una somma importanza» 
Mentre scrivo egli è nominato presidente di 
quella Società. . . 

Frank ( Dott. Luigi ) . Storia succinta 

intorno la regnante Malattia de 1 Bovini del 
1795-06 nella Lombardia. 

Secondo il sig. Franck, quest'epidemia fa 
analoga a quella del 1711 in Italia, all'al- 
tra descritta dal sig. con. Bonsi , ed alla fa- 
mosa ci' Halberstad nel 1746. E una febbre 
nervosa contagiosa , di cui dà il metodo cu- 
rativo . 
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Frezza ( Antonio ) . Del modo onde si eser- 
cita t Agricoltura nel Quartiere di Piave di 
sopra il Bosco del Mcntello , Territorio Trivigia- 
no ì e particolarmente per quello spetta al Sor- 
go Turco o Frumentone. V. Giornale di Mi- 
locco . 1776. V. II. 

E uno scritto breve , ma prezioso per la 
storia dell'agricoltura italiana. Se ogni can- 
tone ne avesse un simile, se ne potrebbe 
tessere un quadro esatto, assai vantaggioso. 
Nel descrivere la coltivazione accennata non 
ommette di rilevare i difetti della medesi- 
ma, e d'indicarne i rimèdj . 

■ Memoria ... che parecchie Osservazio- 
ni comprende , le quali fanno insorgere gran 
dubbj sulle opinioni comunemente ricevute intor- 
no l'origine delle Apii cui è premesso ec. Ivi. 
1774. V. XI. 

Il sig. Frezza semplice fattore, ma dotato 
di molto buon senso, e che osservava per 
vedere i fenomeni della natura, e non per 
confermarsi , come la maggior parte dei fat- 
tori , ne' pregiudizi, sino dal 1765 aveva 
fatti alcuni rilievi intorno alle api, che me» 
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Titano di essere conosciuti dagf Italiani ,* a* 
quali possa nascer sospetto che nella propria 
/ patria alcuno non siasi curato di simili in- 
dagini. Frezza narra delle osservazioni sue 
/ che lo autorizzarono a stabilire: i. che i fu- 
chi forse non sono i fecondatori delle api 
regine; a. ch'essi sieno insetti stranieri al- 
l'arnie, lo che verrebbe a confermare l'opi- 
nione del p. Tannoja . Esterna i suoi dubbj 
circa all' origine dell* ape regina , come si 
credeva da Schirach » Crede che i fuchi ab- 
biano pungiglione . Non è punto persuaso 
che Tape regina sia 1' unica madre in uno 
sciame . Esaminò un' ape regina posta in ar- 
nia novella con uno sciame nuovo. Essa noo 
aveva uova . Non v' erano fuchi , c pure 
crebbe a dismisura il numero delle api . 

Frigimelica ( Can» Antonio ) . Memoria 
sopra U piantagione e coltura dell* Viti» V. 
Nuoio Giornale £ Italia. V. V11U 

Molte Memori» in questi ultimi tempi so- 
no comparse sul coltivamelo della vite * 
Questa si raccomanda per la sua semplici- 
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tk . L' autore appoggia i suoi precetti al 
testimonio in gran parte di Columella, ed 
a quanto vide praticarsi nel territorio di 
Belluno . 

FROGE R » Instructions de Morule , a Agricul- 
ture > et / Économie . Paris. 1769. Laeombe . Z. 

Confesso di non aver Ietta quest' opera . 
Mi sono indotto a registrarla da ciò che ne 
scrive un giornalista non molto portato per 
le cose straniere : fC Quest* ottimo libro do- 
vrebbe essere tradotto nella nostra lingua, 
« messo in mano dei parrochi .... Gli avvi- 
si dell' autore sono attissimi a formare un 
coltivatore perito , un coltivatore buon cit- 
tadino , buon padre , buon figliuolo e buon 
cristiano... Chiari, semplici, naturali sono 
tutti i suoi prtncipj , e scevri da egn imba- 
razzo di dettagli inutili ec. „. 

Fulcis { Abb. Andrea March. ) . Dello 
stato dell* Agricoltura nel Territorio Bellunese 
prima dell* introduzione del Formentone 0 Sorgo 
Turco. V. Nuovo Giornale d' Italia. V. IX. 
s % 



Fatta la storia di tale agricoltura , dopo 
i calcoli di paragone conclude che la pratica 
di seminare in tutti i campi arativi il maiz 
è cattiva. Inculca, ed in questo à tutta la 
ragione , la seminagion della fava , la quale 
abbona il campo, e colle due sarchiature 
che le si danno , mondo rende dall'erbe tut- 
te il terreno con grande vantaggio dei prò- 
dotto che ad essa si fa succedere. 

FULVII ( Fulvio ) . Discorso nel quale si di- 
mostra il modo di accrescere e stabilire t Arte 
agraria nella Campagna di Roma . Roma, 1694» 
Buagni . 4. . 

Questo è un libro di cui vorrebbonsi a 
mio giudizio ritirate le copie , abbenchè for- 
tunatamente rare . Il Fuhii s immaginò di 
provare che per far fiorire Y agricoltura si 
dovrebbe fissare un prezzo sempre eguale al 
frumento e succedanei, c mantenere sempre 
eguale il peso del pane. Questi sono spropo- 
siti massicci . E pure non manca chi tenta 
di sostenerli* 
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VUMAGAXLI X P* D. Angelo, Abbate dì 
S. Ambrogio ). Memorie storico - diplomatiche 
sull'esistenza degli Oliveti in alcuni luoghi dei- 
li Lombardia dal secolo IV sino al XV. V. Atti 
della Società Patriotica di Milano. V. III. 

Sebbene non sia questo che un documento 
storico, pure può diventare d'una somma 
•utilità per la storia della coltivazione di* un 
albero il quale per le vicende stravaganti 
delle stagioni talora perì,. e che difficilmente 
•da alcuni si vuol propagare sul pretesto che 
certi paesi non sono a proposito per nu- 
trirlo -, 

• ( Galeazzo ) . Modo per adoperare un 

doppio Alveare, che si propone al Pubblico per 
farne sperimento ad oggetto di cavare profitto 
dalla fatica delle Api senza mandarle a male , 
Milano» 1775. Galeazzi. %> fig» 

Non è che una modificazione di quo* tan- 
ti alveari che si conoscono , fatti di più pez- 
za , mercè i quali si può levare porzione dei 
favi senza mandare a maie le covate intere. 
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FURIÀN ( Domenico ) . Disegno t Arthi- 
tettar* agrari*. V. Giornale di Milocco. 1775» 
V. XI. 

Credo pubblicato a parte quest* opuscolo, 
il cui titolo può ingannare. Qui si tratta 
prima del modo di ordinare le piantagioni in 
guisa che gli alberi non rechino danno alla 
campagna colf ombra soverchia . Si parla poi 
del modo di tenere le viti, le quali si pen- 
sa doversi lasciare isolate e non maritate 
agli alberi . S' insegna quindi come si possa 
supplire alla pretesa mancanza della legna • 
Quest'opuscolo è veramente scritto per una 
data porzione di territorio ; nè io consiglie- 
rei tutti indifferentemente a seguitare i con- 
sigli del Furian . Pure vi sono suggerimenti , 
de' quali tutti gli agricoltori possono pro- 
fittare . 

FUSCONI ( Pad. Lorenzo ) . Dissertatone 
sopra le Uve e le Viti del Territorio Ravenna- 
te . V. Saggi della Società Letterari* Raven- 
nate. V* II* Cesena. Biasini. 1771. 8. 

Pretende mostrare che Ravenna ebbe moU 
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ti vini anticamente, siccome il resto deli* I- 
talia; e non tanto cattivi quali li vuole Mar? 
xiale cui accusa e perchè poeta, e perchè 
una mala lingua . Conviene però che non erano 
molto generosi, ed accenna le ragioni per cui 
i vini ravennati antichi dovevano essere meno 
salubri . Passa poi a provare che oggigiorno 
debbono essere assai migliori . Fissa il miglio- 
ramento all' età di Giustiniano , quando ove 
era l'antico porto furono fatti costruire de- 
gli orti . 



V7"ABRIELLI ( Magino ) . Dialoghi sopra U 
utili sue inventimi circa la Seta > dove anche 
si dimostrano in varie Figure Aistoriati tutti 
gli esercita et istrumenti che noli arte della 
Seta si ricercano, 'Roma, 15S8. Giglioni* f. 

A questo ebreo veneziano molto deve l'at- 
te della seta . Per quanto però concerne l'e- 
conomia campestre ò citato i Dialoghi, per- 
chè in uno di essi insegna a fare una raccoJ- 
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ta di seta nello stesso anno dopo la prima 
Protetto dall' ambasciadore di Spagna con. 
Olivares, fece presso di lui le ultime sue 
prove in Roma, \ 

OaCON-Dufour ( Madame ) . Becueil pra- 
ti] ne d* Éccnomie rurale et domestique . Paris. 
1804. 12. F. 1. fig. 

Tutti i giornali francesi lodarono questa 
Raccolta . Contiene delle pratiche di facilissi- 
ma esecuzione. S'ingannerebbe però chi pre- 
tendesse trovarvi un trattato compito d' eco- 
nomia. La Prefazione spiega, benissimo il con- 
tenuto del libro . Che se taluno dopo avere 
letti gli elogj che gli si fecero , si trovasse 
alcun poco deluso nella sua aspettativa , egli 
<1ovrà ricordarsi che la delicatezza francese 
profuse sempre gli encomj alle produzioni del 
bel sesso . 

— Manuel de la Ménagère a la Ville et 
a la Campagne, Paris. 1805. Buisson . 12. Con 
una figura. 

Questo libro è scritto per le donne, e spe- 
cialmente per le madri di famiglia , che tro- 
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varisi al caso di dovere vegliare sull'econo- 
mia domestica tanto in città che in campa- 
gna . E steso in forma di Lettere , nelle qua- 
li al numero ili 36 suppone d' istruire una 
signora ritirata alla campagna , eh' è intenta 
a cavare dal proprio fondo il maggiore pro- 
fitto . Tutti gli oggetti che possono interes- 
sare un agricoltore ed una madre di fami- 
glia , vi sono trattati ; e mi sembra che dal- 
la lettura di questi, due volumetti possa ri- 
trarsi qualche vantaggio . In italiano non ab- 
biamo un'opera scritta su questo gusto. La 
Lettera sulT educazione fìsica dei bambini rin- 
chiude grandi verità . 

Gagliardo ( Giambattista ). Dell' Utili- 
tà della Cattedra di Agricoltura ne Seminar] 
della ^Provincia Salcntìnai Orazione recitata ncl- 
f aprirsi la nuova Cattedra di Agricoltura nel 
Seminario di Taranto li 4 Novembre 1789. 8. 

Il zelante arcivescovo di Taranto monsig. 
Capece-Iatro credette non poter fare miglior 
uso di una porzione delle rendite aggregate 
al suo seminario , che erigendo in questo se- 



scrive . SareBoe cfesidera&ile che ogni provin- 
cia avesse un libro simile ad istruzione de* 
curati di villa, e degli agronomi e fattori • 
Tra le opere di questo autore io do la pre- 
ferenza a questa. 

■ Istituzioni teorico-pratiche di Agricola 
tnra . Edizione seconda. Milano. 1800. t. 

Quest'opera è divisa in tre parti . Ad imi- 
tazione de' rustici latini comincia la prima 
dalle fabbriche e chiusure ; passa a parlare 
della fisica vegetabile ; poi delle terre , dei 
concimi , e lavori • Nella seconda trovasi 
quanto concerne la coltivazione delle diffe- 
renti piante . La terza finalmente riguarda il 
bestiame , e termina con un capitolo in cui 
dice dell' educazione fisica e morale dei con- 
tadini ♦ Eccellenti sono i precetti in quest'ul- 
tima parte i e tutto ciò che à relazione alla 
pratica agraria y vi è ben trattato. Ristam- 
pando questo libro 5 V autore farà qualche 
mutazione ad alcune teorie» 

— Vocaholario Agronomico italiano . Mila- 
no. 1S04. Agnelli. 3. • 

* Sarebbe ingiusto chi volesse esercitare una 



* a86 

severa critica contro quest' opera . E vero 
ch'essa è assai mancante. Ma bisogna ri- 
flettere eh' è la prima di tale natura , che 
siasi veduta in Italia . Per me ò creduto 
doversi ringraziare il sig. Gagliardo perchè 
abbiala immaginata , ed abbia avuto il co- 
raggio d' intraprendere un lavoro utilissimo 
sì , ma sommamente nojoso ed arduo . Farò 
voti perchè sia coli' ajuto di altri, giacché 
un vocabolario di tal natura non può farsi 
da un solo , condotto al suo termine . Biso- 
gnerebbe che quanti sono i principali dialet- 
ti deir Italia , tanti vi fossero compagni al- 
l' opera . Così si avrebbe un' idea di tutti i 
termini dell' arte agraria , che diversificano 
tanto in ogni parte della nostra penisola. 

GAJONI ( Felice ) . Memoria sopra il biso* 
gno e sopra i medi tT aumentare gli Animali 
buini, particolarmente nel Territorio Veronese . 
V. Nuovo Giornale d' Italia . V. Vili. 

Mostra da che dipenda la scarsezza de' bo- 
vini nel territorio veronese ; ed accenna co- 
me rimediarvi. La mancanza dei pascoli, e 



Digitized by Gdogle 



la cattiva coltivazione per cui rton àrmo scolo> 
i medesimi , sono i due oggetti da aversi in» 
considerazione onde riparare a questo male . 

- . 

Galeotti ( Francesco, Ingegnere ). Me- 
todo per migliorare ed accrescere C Agricoltura 
nello Stato di Parma , diretto ai Proprietarf 
delle terre ed agli Agricoltori. Parma. 1807» 
Mussi, 8. 

Questo metodo, secondo l'autore, consi- 
ste prima nel promuovere ed accrescere V at- 
tività e l'industria nei lavoratori delle ter- 
re ► Ciò- si ottiene col prevalersi dei periti 
che due volte l'anno devono visitare i fon- 
di * A tal visita i contadini si scuoteranno . 
Bel ritrovato ! II secondo mezzo è quello di 
ammettere la coltivazione bolognese , quasi- 
ché i terreni del Parmigiano sieno come quel- 
li del Bolognese. Il terzo mezzo sta nel re- 
golare bene gli scoli . Qui a ragione l' autore 
di declamare, ma anche qui tutto vorrebbe 
alla bolognese. Ma vi sono forse delle cose 
da correggere eziandio in queste ultime cam- 
pagne . Lo stile è barbaro . 



1 



Ili 

Gallo ( Agostino ) . Le vinti Giornate 
dell' Agricoli un • et de piaceri della Villa, del- 
le quali sette non sono più state date in luce, 
et tredici di nuovo sono ristampate con molti 
miglioramenti , con le figure degli Strumen- 
ti ec. Venezia, 1569. Per caccino . 8. gr. Col 
ritratte dell'autore fig. in legno . — Brescia • 
'775- 4. 

Agostino Gallo nato in Brescia nel 1499 e 
morto nel 1570, sebbene niente versato ne- 
gli studj filosofici, avendo fatta principale 
sua occupazione l'agricoltura, meritò colf o- 
pera sua di aver forse il primo luogo fra i 
ristoratori della pratica agraria. La prima 
volta stampò le cose sue nel 1550 col tito- 
lo di Dieci Giornate , e non sette come asse- 
ri f Haller. Indi in un'altra ristampa ve ne 
aggiunse tre . Dopo varie edizioni la pubbli- 
cò nel 1569 celi' aggiunta di altre sette, de- 
dicandola al principe di Savoja duca Filiber- 
to Emmanuele, siccome gran protettore del- 
l'agricoltura. Da ultimo nel 1775 in Brescia 
per le cure del sig. Cristoforo Pilati fu ri- 
prodotta colla Vita dell'autore, con alcune 

sue 



sue Letteti, e coir aggiunta in fine di una 
Istruzione sul migliore coltivamento del fru- 
mentone . Haller nella sua Biblioteca bota- 
nica, V. J, pag . 3 o 4 scrive deJ Gallo . Fef _ 

bosus senex, omnia obvia , etiam aliena pr+> 
fert. Non satisfeci t mihi ncque in hortensibus , 
neque in agrorum cultu \ Io credo di poter 
questa volta applicare ali* Haller che così 
dice , r aliquando bonus dormitat Homerus . È 
verissimo che il Gallo scrisse o fini di seri- 
vere le sue Penti Giornate dopo i settanta 
anni; ed egli medesimo confessa d'essere pa- 
rolaio , e se ne scusa ne* Protesti dell' Auto- 
re, edizione delle Dieci Giornate del Favri. Ma 
non merita per questo la disistima che di 
lui mostra il critico svizzero . Gallo il pri- 
mo fra gì' Italiani , anziché essere copista 
servile, appoggiò i suoi precetti alle proprie 
esperienze cui aveva intraprese dopo consul- 
tati gli antichi, onde sapere a che dovesse 
di preferenza attenersi. Presenta i! quadro 
delle pratiche de' suoi giorni; ed in genera- 
le bisogna convenire essere la sua opera fra 
le italiane la più istruttiva per la classe dei 
Tomo II. x 
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meno colti e puramente pratici agronomi • 
Al più al più non si deve prestar fede ai 
secreti cui va spacciando, nè regolare come 
ei pur vorrebbe con tanta fede alla luna le 
campestri faccende. Del resto, un uomo che 
all'epoca in cui fiorì, superiore anche nel- 
t età sua più tarda ai grandi pregiudizi > eb- 
be il coraggio d' altamente' inveire contro gli 
abusi agrarj de* tempi suoi 5 un uomo che 
raccomanda alcune utili novità , e fra le al. 
tre quella di non uccidere i magliuoli nel 
terzo anno , ma di allevarli dal primo istan- 
te in cui n'è assicurata la ripresa; un uomo 
che inculca di esaminare con attenzione gli 
strumenti georgici de' limitrofi e forestieri , 
facendone vedere i vantaggi j un uomo che 
il primo ci dà i precetti sulla coltivazione 
del riso; un uomo infine, che offre un com- 
plesso di precetti per la maggior parte, an- 
che in mezzo alle verità della fisica vegeta- 
bile al giorno d' oggi scoperte , veri ed uti- 
lissimi , non doveva meritarsi il giudizio del- 
l' Haller tanto sinistro . Io sono di parere 
che una nuova edizione di cotest* opera, €• 
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seguita a un dipresso come in Francia si è 
fatta quella del Serres, alla quale potrebbe, 
sì , anzi dovrebbesi aggiugnere il Ricordo di 
Tarello, sarebbe di un'utilità somma, ed in- 
sieme onorevole alla nostra nazione. Came- 
rarius chiamò i Dialoghi del nostro Gallo , 
tlegantissimi . 

Gandolfi ( Pad. Bartolommeo ) . Saggio 
teorico-pratico sopra gli Ulivi , /' Olio e i Sa- 
poni • Roma, 1793. Zempel . 8. Con figure, 

E divisa quest* opera in cinque sezioni . 
Tutto ciò che concerne la storia fìsica e la 
colti vazion dell'ulivo, trovasi nella prima ; la 
seconda tratta del frutto dell' ulivo , dal pun- 
to in cui dee cogliersi e trasportarsi al tor- 
chio ; la terza dèli' olio d' ulivo ; la quarta 
dei mulini ad olio ; e la quinta de' saponi . 
In fine v' è una breve istruzione in cui à 
raccolti i principi fissati nel corso dell' ope- 
ra . Prima d' intraprenderla , fece 1' autore 
molti viaggi particolarmente nelle Provincie 
meridionali della Francia. Quindi pare che 
in molte cose da esso esposte come testi- 
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monio di vista meriti ogni fede . Il sig, Mo- 
schettini nelle sue Lettere lo va tratto trat- 
to e forse con troppo caldo combattendo in 
alcune proposizioni . 

GANZARINI. V. SCANDIANESE. 

GARAGNIN ( Giov. Luca ) . Discorso detto 
nel? apertura della Società Georgica della 
viera dei Castelli di Traù nel giorno 8 Giugno 
1789. Venezia. 1790. Perlini . 4. 

Scrive del modo di render utili i travagli 
della Società . Suggerisce quali principalmente 
esser debbano . Propone V agricoltura tosca- 
na per modello . Fa però avvertire che vi 
sono delle variazioni da farsi. .Raccomanda 
la coltivazione dell'ulivo, c soprattutto in- 
culca che si perfezioni la manifattura del- 
l' olio , cui chiama ancor barbara in que* 
paesi. Non tace delle viti, della vendem- 
mia , de' vini , come oggetti suscettibili di 
formar parte delle fatiche cui si prefìgge la 
Società -, c parla della cura da aversi dei bo- 
schi . 
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— Sulla necessità dì applicarsi all' incre- 
mento dell'Agricoltura nella Provincia della Dal- 
- mazia. Venezia. 1790. Verlini . 4. V. Nuovo 
Giornale d* Italia . V. I. 

Fa vedere che la natura colla dolcezza del 
clima chiama i Dalmati a perfezionare la 
pratica agraria . Mostra eh' eglino sono più 
fatti per essere agricoli , che commercianti e 
manifatturieri . Questa Memoria è utilissima 
per la Dalmazia, e rinchiude viste ottime 
generali . 

— Lettera sulle Pratiche usate nella Dal- 
mazia nel governo delle Api > scritta al Sig» 
Giovanni Arduino. Venezia. 1791. Per lini. 4* 
V. Nuovo Giornale $ Italia . V. II. 

In generale non offre questo scritto se non 
la storia di ciò che sulle api si pratica dal- 
la massa degli agricoltori . Solamente narra 
uno o due fatti che possono meritar; atten- 
zione ; come p. e. 1' uso della famiglia Fra- 
nich di trasportare in giugno le arnie dai 
proprj bassi poderi al monte Rilich . Ci fa 
sapere che l'isola Solta produce un miele se 
non migliore, certo consimile a quello di 
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Spagna . Nota che ivi vegetano in maggior 
copia rosmarino e salvia . Egli ci assicura 
che a proporzione che ne* varj paesi à tro- 
vato più o meno di queste due piante , gu- 
stò maggiore o minore bontà nel miele. 

Gardini ( Francesco ) . De Inftux» Eie- 
ttricitatis atmosp Aerici, in Vegetantia-> Dissent- 
ito ab Academia Lugdunensi prèmio donata • 
Taurini, 1784. Briolus . 8. 

Domandava V Accademia di Lione , se 1* ev 
lettricità atmosferica esercitasse o no qual- 
che influsso sopra i vegetabili \ quali fossero 
gii effetti di questo influsso ; ed in caso che 
ve n' avessero de' nocivi , come si potesse 
rimediarvi. Il sig. Gardini, stabilite jo pro- 
posizioni che sono seguite da 29 teoremi ad 
esse relativi , à risposto al problema . Mette 
in chiaro e fuor d'ogni dubbio resistenza e 
Y indole dell' elettricità atmosferica » Ne se- 
gue pazientemente tutte le vicende diurne é 
notturne nelle varie stagioni dell'anno, e 
ne' diversi stati dell' atmosfera medesima . 
Conclude poscia e fa vedere che a tutte que« 
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ste vicende dell'elettricità atmosferica corri- 
spondono puntualmente quelle della vegeta- 
lione . Ogni colto agronomo con piacere e 
profitto leggerà questa Memori*. 

GAKSAULT ( F. A. de ) . Le nouveau par- 
fait Marèe hai , oh In Connoissmnce générale et 
universoUe du Chevnl divisi* en sept Traitès : 
U de s* Construction > ». du Hnrss i 3. de 
f Ecuyer et du Hnrnois i 4. dm Médecin , oh 
Traité des Mnladies des Chevaux i 5. du Chi- 
rurgie», et des Opératiensi 6. du M*réch*l 
forrnnt i 7. de f ApothUnire , ou des Remèdes : 
*vec un Dictionnaire des Termos dt Cnvnlerie . 
A Paris. Càez. Ganenu . 1755. 4. fg> 

Quest* opera viene riconosciuta piena di 
pregj , e deve considerarsi un miglioramento 
dell'opera del sig. Solleysel, essendo spoglia- 
ta di molti pregiudirj e dei rimedj troppo 
comporti . Così ne giudicò il nostro Bonsi . 
È scritta con semplicità , e sena aria di ciar- 
latanismo . 
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Garzoni ( Marino ) . V Arte di ben cono- 
scere e distinguere le qualità dei Cavalli y d' in- 
trodurre e conservare una Pazza nobile, e di 
risanare il Cavallo dai Mali ai quali soggiace . 
Venetia. 1691. Jig. ~— Ivi. 1750. Con la 
Giunta del Libro IV. > che tratta di molti 
Medicamenti interni ed esterni . 

Sonosi fatte parecchie edizioni di quest'o- 
pera . I nostri Italiani 1* ànno collocata fra 
le classiche da consultarsi » 

Gatti ( Alberto ) • Lettere sopra i mezzi 
di distruggere gì* Insetti che infestano il Gra* 
no y al Sig. Vassalli- Eandi . Torino. 1805. 8« 
fig. V. Memorie della Società Agraria di To- 
rino, v. ri 11. 

Nella prima di queste quattro Lettere e- 
spone che con alcune facili aggiunte al bu- 
ratto che s'impiega a vagliare il frumento, 
e col servirsi opportunamente di esso , s' ot- 
tiene lo scopo . Le altre tre Lettere sono 
piene di ricerche sui varj insetti che nuoco- 
no al grano, de' quali ci dà la figura. Mi 
è sembrato che questa ricerca ed il metodo 
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suggerito per rimondare i frumenti meritino 
r attenzione di tutti gli economi . E diffe- 
rente da molti scritti che ci vengono ripe- 
tendo ciò che altri ànno detto mille volte* 
senza darci vcrun ajuto per ovviare al gua- 
sto degl'insetti. 

. GAUTIERI ( Giuseppe ) . Sui mezzi onde- 
impedire e distruggere la Ruggine del Fru- 
mento , e sulla sua origine e formazione . Mi- 
lano . 1807. Silvestri, S. 

E in forma di Lettera al sig. Gagliardo- 
allora in Milano . Ammette con Targioni , 
Fontana , Saussure ed altri l' opinione di fre- 
sco comprovata dalle microscopiche osserva- 
zioni del sig- Bancks , cioè che la ruggine 
sia un ammasso di pianricine . Premesse alcu- 
ne pratiche già conosciute sul modo di pre- 
venire cotesto morbo 3 passa a provare f av- 
viso suo , che le piante della ruggine non 
abbiano bisogno di semi per riprodursi • Egli 
aggiugne nuovi argomenti alla possibilità del- 
la generazione equivoca . Io però lodando gli 
sforzi dell' ingegno del sig. Gauf ieri assai no- 
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to alla repubblica letteraria pe' suoi travaglj 
specialmente relativi alla mineralogia, non 
so staccarmi dal sentimento d'Harvey, Re- 
di , Vallisncri e Linneo ; e ritengo che omn* 
vivum ex evo . 

Gazola ( Con. Giambattista ) . Memori* 
sopra il Gorgoglione che divora il Maiz o Sor» 
go Turco . Venezia. 1793. Per lini. 4* V. Nuo- 
vo Giornale £ Italia . V. V. 

É il curculio granarius V autore del male » 
Il sig. Gazala passa ad additare il rimedio . 
Primieramente insiste sulle cure da aversi 
per impedire lo sviluppo di simili animalet- 
ti; indi assicura che coprendo il formentone 
colle foglie di sambuco, si allontanano da 
tsso questi gorgoglioni. 

— — ( Dott. Giuseppe ) . Origine , preser» 
votivo e rimedio del corrente Contagio pestilen* 
xXalt del Bue. Verona. 171*. Merli. 4. 
. Ripete il male da buoi forestieri fatti ve- 
nire dalla Dalmazia . Dice averlo i buoi ita- 
liani contratto in forma d' effluvio di cui 



s' ignora Y essenza ed il modo vero onde si* 
genera. Già non tralascia, secondo il pensar 
di que' tempi, di ripetere qualche cosa da- 
gl' influssi . Parlando del metodo curativo , 
candidamente attesta di non avervi gran fe- 
de . Insiste bensì sul preservativo . In que- 
sta parte meriterebbe di essere letto da chi 
si lamenta e chiama inutili alcune minute 
prescrizioni dei magistrati . 

Gelmi ( Dott. Giuseppe ) . Dissertazione 
sovra una Malattia dei Seminati a Fomento; 
che volgarmente viene sotto il nome di Vermi 
dei Seminati. V. Giornale Fisico-medico del 
Sig. Brugnatelli. An. VIU V. I. 

Dalle osservazioni fatte per lo spazio di 
quattro anni è guidato ad assicurare che i 
vermetti i quali si veggono sulle pianticelle 
del frumento , non sono la cagione del mor- 
bo ; ma che questo precsisteva . Vuole che 
esso si debba alla sciroccale costituzione , e 
s* ingeneri nella sUssa organizzazione delle 
piantine a frumento ; e che I* umidità e la 
pinguedine putrefattiva vi concorrano col ren- 
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etere più efficace ed attiva la mala influenza 
della sciroccale infezione . Propone a preser- 
varne i grani , che si tengano le terre più 
asciutte che si può ; che non si letami al- 
l' atto di seminare ; che si diminuisca la se- 
menza del formentone per cui profondesi l'in- 
grasso, e dalla qual produzione non si à il 
bene che credesi ; e finalmente che si scelga 
ottimo grano per seme . Questa Memoria of- 
fre delle viste utilissime alla pratica , che 
che esser possa della realtà del morbo de- 
scritto . 

t 

GEMELLI ( Francesco ) . Rifiorimento Jet- 
la Sardegna , proposto nel miglioramento del- 
la sua Agricoltura. Torino, 1776. Briolc , 4. 
V. 2. 

L' autore già gesuita prova in tutta l'e- 
stensione possibile , con un apparato di bel- 
la erudizione storica e scientifica , e piena- 
mente conoscendo le cose georgiche, che l'a- 
gricoltura renderebbe la Sardegna un paese 
ricco. Quest'opera è necessaria per la storia 
agraria, essenzialmente utile ai Sardi, e gio- 
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vevole a lutti per le massime e per le ve* 
dute generali relative all' arte , che sono di 
grande rilievo. È divisa in tre libri. Mostra 
nel primo V importanza dell' agricoltura in 
generale , e specialmente per la Sardegna ; e 
fa la istoria del suo antico splendore, d'on- 
de ricava la conseguenza, che à un bisogno 
urgente di riforma . Dilegua nel secondo le 
apparenti cagioni dell' attuale decadenza , e 
mette in chiaro le reali, per proporre nel 
terzo i rimedj atti a farla rifiorire . Pochi 
libri italiani agrarj m' è avvenuto di legge- 
re , che all' importanza dell' argomento ab- 
biano saputo unire tanta amenità come que- 
sto • 

■ • 

GENNETé . Le Manuel des Laboureurs , ré- 
duìsant a quatre ehefs principaux ce qu il y 
a £ essentiel a la bonne Culture des Champs • 
Seconde èdition . Nancy* 1767. Ledere. 12. 

Ecco uno di que* libri fatti per dar ra- 
gione a coloro che tuttodì screditano la teo- 
ria agraria siccome una cosa chimerica . li 
sig. Gennetè propone per ingrassare i campi 
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il fumo • Vorrebbe che si procedesse come 
segue • In primavera scelgansi delle erbe o 
cotiche di prato, degli strati umidetti di ri* 
ve di fosso erbose, o delle fascine e legna 
verdi • Dispongansi lungo i campi ad una 
data distanza . Diasi fuoco a queste materie 
quando spira 1' aria che ne cacci il fumo 
verso la campagna cui si vuole ingrassare . 
Consiglia delle riforme negli aratri. In tota- 
le questo libro mi è sembrato opera di un 
agronomo da gabinetto . 

Gentil ( ex-Prieur de Fontcnet, de Tor- 
dre de Citcaux ) . Mémoirt sur la Questim 
proposée par la Société des Sciences de Mont~ 
peliier : " Déterminer par un moyen fixe , 
simple et à la portée de tout Cultivateur, 
le moment au quel le Vin en fermentation 
dans la Cuve aura acquis toute la force et 
toute la qualità dont il est susceptible 3J . 
Paris. i*o». An. XI. Marchant. 

Questo scritto è ricavato dalla collezione 
dell' Accademia di Montpellier. Il censore di 
quella dotta Società pronunziò che tale Mt- 
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moria è più utile ai fabbricatori di vino, che 
tutte le altre pubblicate sino a quo' giorni . 
Fu chiesta una norma facile e sicura, ma 
adattata all' intelligenza d' ogni agricoltore^ 
per cogliere con certezza il punto in cui il 
mosto fermentante è cangiato in un vino il 
migliore possibile che ricavar si possa da es- 
so . Gentil mostra che i segni che si ammet- 
tono comunemente del colore o simili, sono 
assai incerti • L' indizio richiesto , secondo il 
nostro autore , è il momento medesimo in 
cui dopo avere gustato a varie riprese il vi- 
no, ed averne sentito a diminuire il sapore 
zuccherino , noi ci assicuriamo che questo 
sapore è affatto svanito . Questo indizio sem- 
brami poter forse essere soggetto a gravi 
difficoltà dedotte dalla diversità dei gusti. 

Gentiluomo Coltivatore (II), o Cor- 
so compiuto di Agricoltura ad uso della Na- 
zione Italiana, tratto dagli Autori che me- 
glio anno scritto sopra tutti i rami della me- 
desima. VenezÀ** 1769 * jeg. M Hocco . 8. 

Va X3. fig. 
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L'autore primo di quest'opera fu Y ingle- 
se Hall, La trasportò in francese e vi fece 
le aggiunte cui credè più utili a quelli della 
sua nazione , il sig. Dupuy Demportes . Fi- 
nalmente il sig, Griselini la fece tradurre in 
italiano . Questo libro presenta un' unione di 
cose disparatissime fra di loro non solo per 
f argomento , ma per le conseguenze che fa 
d'uopo derivarne 3 essendo le medesime talo- 
ra l'una all'altra affatto contrarie. Conside- 
rando le Mimorie separate, sono per la mas- 
sima parte buone . Ma non è di tutti il sa- 
per trasceglierle, e bisogna ponderar bene 
prima di preferire quella o quell'altra. Tut- 
to ciò che concerne la fìsica e la storia na- 
turale de' vegetabili, è privo delle nuove 
scoperte. Questa collezione non è nè pei 
giovani, nè pei non istrutti. Facilmente può 
generare confusione ed imbarazzo all' atto di 
appigliarsi all' una o ali' altra pratica da se- 
guire , e guidarli ad eleggere il peggio . 

TEOnONIKA. Geoponicorum> site de Bt 
rustica y Libri XX, Cassiano Basso scolastico 

col- 



collettore i unita Constammo Porphyrogennete 
a quibusdam adscripii s gr&ce et latine post 
Petti Nehedhami curas ad mss. fidem denuo 
recensì et illustrati ab Joann. Nicelao Niclas . 
Lipsia. Sumptu Caspari Fritseh . 1781. 8. 

E la migliore edizione de' geoponi ci greci , 
e da preferirsi per tutti i rapporti all' altra 
edizione di Cantorber/ in 8 , 1704 , presso 
Churchill, fatta da Nehedham greca e Iati- 
na . Comunemente però nelle nostre povere 
biblioteche non si offrono da leggere che le 
seguenti da me pure vedute: Constantini CV- 
s*ris> Selectarum Prdceptionum de Agricultu- 
ra etc 3 Lib. XX , Jano Cornarlo vertente. 
Basilea. 1538. — Item Lugduni . Apud 
Gryphium . 1541. 8. ■ Item Venetiis • 

, 53 8. Dyonisii Uticensisy De Agricultu- 

ra. Lugduni. 1568. 8. Furono tradotti nella 
volgare nostra favella , ed anno per titolo : 
Costantino Cesare 5 De* notevoli et utilissimi 
Ammaestramenti dell* Agricoltura > di greco in 
xolgare nuovamente tradotto per Pietro Lauro . 
In Vinetia . Appresso Gabriel Giolito de Fer* 

Tomo II. v 
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Ttrìi. 1549. S. Chi intende un tantino Y ar>- 
tica lingua di Roma non deve esitare un- mo- 
mento a provvedere f edizione di Niclas . 
Egli comincia dal dimostrare che il Corna- 
tius è incorso in grandissimi sbagli, ed à 
assolutamente cambiato affatto il senso; co- 
sa non solo avvertita, ma qualche volta re- 
plicata dal Nehedham . Presenta con mol- 
ta dottrina e squisitezza di erudizione gli 
argomenti ' che Io fanno decidere per l' opi- 
nione di coloro, i quali fissano per compi- 
latore di questa raccolta Cassiano Basso ; e 
con molta urbanità e rispetto fa vedere i 
grandi abbagli che a presi 1' Hallcr nello sta- 
bilire appunto il compilatore di questa col- 
lezione , e nel parlare ad uno ad uno degli 
autori . Deve però ritenersi giustissimo \\ 
voto eh* egli ne dà relativamente al totale 
dell'opera. Essa infatti è una preziosissima 
unione dei migliori precetti d'agricoltura an- 
tica , che abbiamo ► Tutti gli oggetti impor- 
tanti vi sono trattati con qualche precisio- 
ne . Non è peraltro che non vi s'incontri- 
no parecchie favole, e molti errori pronrj 
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del tempo in cui furono scritti . Questi par- 
ticolarmente riguardano i segreti per avan- 
2are la vegetazione, per far cambiare p. e. 
colore ad un frutto , per far pigliare àd un 
frutto una data figura j e molto vi è da to- 

• 

gìiere in ciò che dicesi relativamente alla 
storia naturale ed alla fisica delle piante. 

GERA ( Vettore ) . Discorso sul seguente 
Argcmento : " Cercare i modi adoperati dai 
Romani per ridurre alla pratica le loro teo- 
rie agrarie, e vedere se questi modi sie- 
no adattabili al nostro governo , ai nostri 
costumi , e alla nostra costituzione agra- 
ria „ . V. Nuovo Giornale d' Italia di Miloc- 

co. r. r. 

Con molta erudizione scorre la storia del- 
l' agricoltura romana sotto i re e la repub- 
blica . Mostra che ora unita colla religione , 
or conciliata col diffidi genio della guerra, 
formava una parte interessante di politica , 
ed entra*va nel piano di legislazione . Fa ve- 
dere poi in qual modo potrebbono anche og- 
gidì i vantaggi dell* agricoltura legarsi colla 
v 2 
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religione 5 come la legislazione concorrer pos- 
sa a migliorare la prima delle arti 5 e come 
finalmente ciò si otterrebbe con maggiore ef- 
ficacia dal proprietario. 

— Memoria concernente i modi di aumen- 
tare le Materie combustibili. Venezia • 1792. 
Perlini . 4. V. Nuovo GUrnale d* Italia . 
V. IV. 

Schierati i danni cui reca il diboscamento, 
passa a proporre il ristabilimento c la fer- 
ma osservanza di quelle leggi che proibisco- 
no il taglio . Consiglia ed eccita i proprie- 
tarj a piantare ed a conservare i boschi . In 
fine aggiugne tutte I* essenziali avvertenze 
che necessarie divengono pel migliore ristau- 
ro c per la più adattata coltivazione de* bo- 
schi . Egli le ristrigne a cinque: 1. scelta 
opportuna delle piante ; %. cura di esse nella 
loro gioventù j 3. non reciderle se non quan- 
do abbiano la conveniente et à ; 4. non isfo- 
gliarle; 5. finalmente impedire l'ingresso nei 
giovani boschi agli animali • 
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GERVASIS ( Giovanni ) . Dissertazione /#- 
p ra i Beni comunali della Provincia Bellunese , 
V. Raccolta delle Memorie delle Accademie del- 
U Stato Veneto, r. IL 

Dopo una breve storia di questi pascoli , 
mostra chiaramente doversi alla loro esisten- 
za molte sventure delle campagne bellunesi , 
che si attribuiscono ora al clima , ora alla 
qualità dei foraggi . Colla propria esperien- 
za , premiata già dall' Accademia di Belluno , 
fa vedere quanta preferenza meriti il sistema 
d' abolizione dei pascoli comunali . Con mol- 
ta avvedutezza nella scelta dei rimedj, lodanr 
done molti fra i già proposti che riguardano 
f educazione migliore del contadino , la ri- 
pristinazione delle antiche leggi ec. ; non dis- 
simula la difficoltà dell' esecuzione . Suggeri- 
sce che di que' pascoli si facciano tante en- 
fiteusi , le cui rendite sieno applicate pro- 
porzionatamente a ciascheduna comune sotto 
certe condizioni . 

GheraeDI ( P. Don Bononio ) . Sopra la 
Ginestra chiamata da Linneo Spartium Jun- 
V 5 
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ceum , e suoi usi . V. Atti de Georgofili , 
V. IL 

Insegna come si coltivi con vantaggio sif- 
fatta pianta eh' è spontanea in Toscana e 
per tutta 1* Italia . Stabilisce tornar meglio 
potare la ginestra in ottobre, di quello che 
in gennajo . Addita come debbasi macerare . 
Dopo se ne cava del tiglio che filasi ponen- 
dolo pel lungo sulla conocchia , e poi la 
stoppa . Questa si sbatte e ripulisce , spo- 
gliandola di certe buccie che s* impiegano in 
riempire guanciali . Se ne fanno delle stof- 
fe , rozze sì, ma che servono a molti abi- 
tatori delle alpi toscane per ripararsi dalle 
ingiurie della stagione. Si riduce il filo ad 
uno stato di gran bianchezza : rimane però 
sempre ruvido. 

GiACOMELLO ( Giannantonio ) . Modo di 
preservati i Frumenti, le Uve ed altri prodot- 
ti ne' campi dai danni che ai medesimi cagiona 
la Nebbia detta Caligo , da esso inventato e 
provato con successo. Venezia . 1774. M Hocco . 
4. V. Nuovo Giornale d y Italia , F. X, 
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Meritano attenzione gli scritti agrarj di 
quest' uomo . Georgico più per pratica che 
per teorica, à nello stato veneto recati mol- 
ti vantaggi . Provvide ai danni della neb- 
bia , eccitando agli angoli del campo quan- 
tità di fumo col mezzo di fornelli adattati 
& bella posta . Qui con precisione indica il 
suo metodo , e mostra come sia stato più 
volte coronato da un felice successo . 

— Lettera nelU quale accenna il buon 
effetto del Gesso da e ss* sperimentato sopra il 
Trifoglio ed il Frumento m erba i e spiega il 
modo che à posto in pratica con vantaggioso 
successo , di supplire alla scarsezza di Strami 
con terre secche per fare letto ai Bestiami ed 
aumentare i Concimi, V. Ivi, 

' Memoria sopra £ uso e gli utilissimi 
affetti del Gesso nell' Agricoltura . Terza edi- 
zione accresciuta £ altre Esperienze , Vene- 
zia , 1780. M Hocco , U. 

Sono relazioni queste de* diversi esperi- 
menti , tutti più o meno fortunati, eseguiti 
dal Giacomelli nelf applicazione del gesso al- 
le campagne, e specialmente ai prati. Egli 
V 4 
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ora in un modo 3 ora nell' altro variò i ten- 
" fativi . Arrivò cosi a stabilire V utilità d 
questo miglioramento , i cui felici effett 
tuttogiorno si provano in tutti i luoghi ne 
quali si adopera colle cautele suggerite ap« 
punto da questo autore. 

— Diversi Sperimenti fatti ad oggetti d\ 
potersi ottenere il nascimento dei Bachi da Se- 
ta nella state , per avere una seconda raccolta 
di Bozzoli senza recar danno ai Gelsi. V. Nuo- 
vo Giornale di M Hocco. V. VI. 

Possono essere importanti questi Sperimen- 
ti per chi voglia avere una seconda raccolta 
di bozzoli • Confermano e talora mostrano 
insufficienti i metodi usati fin ora . Assicura 
jl Giacomelli di non avere felicemente sosti- 
tuita alcuna sorta di foglia a quella di gel- 
so . I bachi ne gustavano da principio; indi 
in breve perivano • 

— Modo facile di fertilizzare le terre ma- 
gre colle Zucche . V. Ivi . V. XI. 

Non bastando i lupini ne* quali il sig. Gia- 
Cornelio non riconosce la proprietà loro attri- 
buita dagli antichi di uccidere colla loro a- 



marezza i vermi , a concimare le terre pen- 
sò far servire di soverscio le zucche . Ante* 
pone quelle che in molti luoghi si danno in 
cibo a* majali . Insegna come si debbono se* 
minare . Voglionsi preferite pei terreni di lo- 
ro natura sottili. Conclude però , ad onta 
dei felici successi cui a ottenuto con questo 
metodo , che a migliorar davvero un fondo 
bisogna venire al miscuglio delle terre. 

Giannetasio ( Nicola , Parteaio ) . H*- 
l'icutica* Neapoli. 1689. Baillsrd . 8. 

Vi fu chi à deciso che il poema accenna» 
to di questo gesuita sia il migliore che à 
conosca sulla pesca scritto in latino . Vi si 
schierano in dieci tifai tutte le arti delle qua- 
li si valgono i pescatori • Vi si parla indu- 
sivamente del modo di pescare i coralli . À 
belle Figure del Solimene . 

Giardiniere in pratica ( Il ), *ttr*t+ 

to dall' Isteria « Coltura de* Fiori di &. Bar- 
tolommeo Clarhi . Padovs . 1780. Brtndolt- 
so. 8. 
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Questo è im pezzo delf opera del €larici 
ricopiata senza veruna aggiunta , ed adottan- 
do ancora la nomenclatura che potevasi cor- 
reggere ; libretto da pechi soldi, ed inutile* 

GILBERT- Recherches sur les espeees de Prai- 
rics artificielles , que t cn peut cultiver avec 
j'/us £ avantage en Trance, Metz, 12. 

Lo credo uno de* libri più utili usciti in 
Francia intorno alle praterie artificiali. Quan- 
to in esso si dice e si raccomanda rispetto 
alla seminagione delle varie sorti d'erba, me- 
rita di essere meditato, mentre può regola- 
re l'agronomo nella creazione di nuovi prati. 

« 

GlNNANl ( Con. Francesco ) . Delle Ma- 
lattie del Grano in erba, Pesaro, 1759. Ga- 
velli . 4. fig. 

Questo autore à scritte altre cose relative 
alla storia naturale; e gli fa onore la sua 
opera Sulle Pignete Ravennati. Ma il suo 
Trattate intorno alle Malattie del Grano in 
erba gli à assicurata V immortalità . Divenne 
classico appena vide la luce . À il merito di 
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essere stato il primo che trattasse questo ar- 
gomento con tanta estensione. Si acquistò 
gli cncomj di Haller che Io antepone a quel- 
lo di Tillet sulla stessa materia . Forse il 
primo esternò 1' opinione in oggi da molti 
ricevuta 3 che il grano-sprone della segala sia 
un male prodotto da piccoli animali che van- 
no a formare il lor nido nel luogo in cui 
dovrebbono trovarsi- i semi. La sostanza di 
questi serve ad alimentar quelli . Parla ta-' 
l'opera: i. della diagnosi delle malattie, e 
delle loro specie \ -2. delle osservazioni e spe- 
rienze sulle medesime ; 3. delle cagioni donde 
provengono j e 4. dei rimedj che vi si pos- 
sono applicare. Fa essa grande onore all' I- 
talia . 

GiOBERT ( Giannantonio ) . Saggio chimi- 
co-economico sopra i mezzi più utili per miglio- 
rare \ Fini, con alcune ricerche intorno alC Aria 
fissa della Fermentazione . V. Memorie della 
Società Agraria di Torino . V* 11» 

Parla di alcuni usi degli antichi per assi- 
curare la bontà dei loro vini. Mostra che 
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non conviene fare svaporar il mosto , impre- 
gnarli d' aria fissa , aggiugnervi miele ; e che 
Y addizione dello zucchero in molti casi è in- 
sufficiente. Riferisce molte esperienze da esso 
felicemente intraprese , le quali Io autorizza- 
no a stabilire che i fichi possano essere quel- 
la sostanza estrattiva, insieme dolce e sapo- 
rosa , atta a migliorare il mosto • 

i Ricerche chimiche ed agronomiche infor- 
no agi* Ingrassi . Torino, 1790. 8, V, 2. 

Nel mio Saggio bibliografico dissi che que- 
st' opera è la migliore e merita i! primo luo- 
go fra quelle scritte dagl* Italiani sullo stes- 
so argomento . L' approvazione che di essa 
ò letta dipoi presso oltremontani autori, mi 
conferma nella mia opinione . Il trattato de- 
gf ingrassi del primo chimico italiano viven- 
te può tener luogo di molti volumi . Esso 
più d'ogni altro insegna all'agronomo la ma- 
niera di rendere veramente fertili i terreni . 
Ciobert vide eh' egli poteva avanzare V agri- 
coltura , anche più di quello aveva fatto 
"Wallerius , coli* ajuto della chimica . Cono- 
scendo che lo scopo del coltivatore è quello 



<fi render ubertoso il terreno, cercò in che 
consisteva questa fecondità . Trovò discordi 
nel definirla gli scrittori georgici . Quindi 
s'impegnò di proposito a stabilire in che do- 
vesse riporsi . Per giugnere al fine determinato y 
osserva quali sieno gli agenti principali della 
vegetazione , c quali i principi nutritivi del- 
le piante» Combatte molti pregiudizi alta- 
mente radicati su questi oggetti , e viene na- 
turalmente portato a fissare esservi due sorti 
di fertilità: 1' una meccanica, e l'altra fisi- 
ca. Quella consiste nella diversa proporzio- 
ne delle terre semplici elementari y che com- 
pongono un terreno . I principi che agiscono 
come nutrienti e stimolanti nella vegetazio- 
ne , costituiscono la fecondità risica . Mostra 
che per iscoprirc questa fertilità non v* è al- 
tra sicura via che l'analisi chimica. Insegna 
un metodo facile per trovarla . Colla sintesi 
verifica quanto aveva trovato analiticamen- 
te . Narra le varie esperienze fatte. Queste 
lo autorizzano ad additare la strada all'agri- 
coltore di migliorare i suoi fondi coli' unirvi 

le varie terre. Combatte il sistema di TulU 

» 

i 
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Conferma l'opinione di chi non riconosce al- 
tro che un puro ingrasso meccanico e non 
nutritivo nella marna ; e mostra eh? non si 
si dee smarrire se non si possedè, mentre ab- 
biamo con che supplirvi . In questo come in 
altri tratti dell'opera sua dice cose assolu- 
tamente nuove. Parla poi dell'azione dei va- 
t) ingrassi , e prescrive quali debbano appli- 
carsi ne' diversi casi . In breve Giobert à ra- 
gione quando scrive che si lusinga di avere 
strappato il suo secreto alla natura, e di 
averla costretta a rivelargli delle verità rela- 
tive al suo soggetto, che nessuno prima di 
lui aveva conosciute . 

— Ricerche chimico-economiche interno al- 
la Seta . V. Memorie della Società Italiana 
delle Scienze . V. XII. 

Espone dell' esperienze circa all' arte di 
imbiancare la seta conservandone il crudo, e 
delle altre da esso lui pure eseguite intorno 
al discrudamento della medesima . Sono di 
molta importanza . 

— Sur la Pratique de ccuper et de fair e 
paturer les Blés , V. Memorie della Società Cen- 



frale f Agrìcoltur* della 27 Divistone Mili- 
tare , 

Il chiarissimo Gkbert à fatte dell' esperierr- 
ae ed osservazioni sulla pratica in qualch; 
.luogo usitata di falciare il frumento in erba 
più volte. Fa rilevare che due vantaggi pos- 
sono ricavarsene : 1. la moltiplicazione delle 
spi che ; 2. il ritardo della loro maturità . 
Sarebbe desiderabile che si ripetessero le os- 
servazioni del sig. Gioòert in più luoghi, e 
sopra diverse specie di frumento .. 

GiORGETTi ( Gianfrancesco ) . Il Filugel- 
li 0 sia il Baco da Seta; Poemetto in Libri III, 
con Annotatimi scientìfiche , ed una Disserta- 
zione sopra C orìgine della Scia . Venezia. 1752. 
V ahasense . 4. 

E pieno di cognizioni squisite, 3 sommini- 
stra tutte le regole atte a far ben riuscire i 
bachi da seta. Le Annotazioni manifestano i 
dotti fonti da' quali sono cavate. Nella Dis- 
sertazione fa vedere che la seta conosciuta 
dagli antichi non è quella dei moderni ; e 
combatte la sentenza del sig. Mahudel sopra. 
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questo punto , esposta in una Memoria regi- 
strata fra quelle della R. Accademia delle J- 
scrizioni ài Parigi . Nei tre libri del nostro 
poema si parla: nel t. della struttura del ba- 
co da seta; nel 2. della trattura della seta, 
e della sua preparazione prima di porla nel 
telajo; e nel 3. dei lavori tutti che di que- 
sta si fanno • 

Giornale di Agricoltura, di Arti, di 

Economia politica, e di Commercio. Firenze. 
1786. Pagani. 8. 

Era un buon Giornale periodico , che fu so- 
stituito al Magazzino georgico cessato in Fi- 
renzi nel 1785. Oltre agli estratti dei libri e 
ad alcuni scritti relativamente all' economia 
pubblica , vi si trovano delle sperienze utili 
e molti fatti . Eacchiude molte Memorie ivi 
solo stampate . Libro raro . 

— ECONOMICO AGRARIO. Parma. 1803, 

Quest'opera periodica fu cominciata col 
favore d' un cittadino che desiderava pure di 
veder istruiti quelli del suo paese nelV arte 

agra- 
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«grana. Ma siccome il Giornale non offriva 
che dei precetti , non presentava nè fatti nè 
novità, non era scritto con varietà, ma al 
sommo monotono , terminò presto . Le pre- 
scrizioni diverse che vi s incontrano , sono 
però eccellenti per la maggior parte • . 

■ d' ITALIA , spettante alla Scienza Na~ 
turale, e principalmente alf Agricoltura, all$ 
Arti td al Commercio . VtnezÀa . 1.765. Mike* 
et . 4* V* 10. 

Vien detto comunemente il Giornale di Mi» 
locco . Dopo i primi 12 volumi, de* quali l'ul- 
timo uscì nel 1776, se ne stamparono altri 
8 col titolo di Nuoto Giornale ec. 5 e questi 
che compiscono la collezione dei 20, chia- 
mansi pure il Nuovo Giornale di M Hocco • Nel 
1784 restò sospeso. Ripigliossi nel 1790 Vpe* 
torchj del Perlini ; onde lo dicono Nuovo 
Giornale di Perlini . Ne usciva un foglio per 
settimana. Questa è Tunica veramente am- 
pia , buona ed istruttiva collezione periodi- 
ca che abbiamo in Italia, tanto più riguar- 
devole in quanto eh 1 essa abbraccia un pe- 
Tomo II. x 
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riodo di anni 21 compiuti, e di altri otto 
posteriori. In essa si Contengono molte Me- 
morie che assai di rado trovansi stampate al- 
trove . Mi sono però fatto un piacere di re- 
gistrarne non poche nel presente mio Dizio- 
nario . Quest'opera devesi al sig, Francesco 
Crhelmi veneziano . Le sole circostanze po- 
litiche l'ànno interrotta nel 1797. 

Giovene ( Giuseppe Maria, Arciprete ). 
Memoria sulla Rogna degli Ulivi . 

Fa consistere questa malattia in tubercoli 
che si distinguono dalle altre escrescenze, 
perchè ùuno sempre la figura rotonda con un 
incavo non di rado formato nel centro. L'at- 
tribuisce alla grande quantità di bottoni che 
ogni anno formatisi nell' ulivo per natura fe- 
race , e che non possono universalmente 
schiudersi. Per rimediarvi, bisogna moderare 
la forza del succo . 

— - Memoria sopra U caduta delle Foglie ' 
degli Alberi in Autunno . V. Memorie della 
Società Italiana. XII 1. ?. IL 

Dopo aver fatta la storia della caduta del- 
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le foglie in autunno , esposte le cagioni che 
finora sonosi immaginate di questo fenomeno , 
passa ad esternare V opinion sua . Pretende 
che questa caduta debbasi ripetere dall' indu- 
ramento della parte legnosa, cosicché lo stac- 
carsi della foglia non sia forse che 1' ultimo 
grado di malattia, o almeno un sintomo del- 
l'ultimo grado . E una Memori* di molta im- 
portanza . 

■ Avviso per la distruzione dei termini 
che rodono la polpa delle Ulive , diretto ai Pro- 
prie tarj degli Uliveti , ed ai Contadini della 
Provincia di Bari, Napoli, 1792. Porcelli. 8. 

Consiglia a cogliere le ulive per tempo in- 
nanzi inverno , ad impedire cosi che le mo- 
sche depongano in esse le loro uova . Tra- 
scurando questa pratica , le ulive saranno 
sempre rose dai vermi . 

, rr— Discorso Meteorologico Campestre sul- 
Ì anno 1788, sul 1789 , sul 1790, sul 1791, 

sul 1792.» tul 1793 > sul *794> sul *79$+ 

Trovansi inseriti questi Discorsi ne' volumi 
xm, xiv, xvi, xviii, xix., e xxi degli 
Opuscoli scelti di. Milano. Alcuni sono anco- 
x 2 
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ra stampati separatamente. Egli segue l'opi- 
nione di quelli che credono che al ritornare 
di un anno nel compirsi d' un dato ciclo , 
debba pure ritornare la stessa stagione. Co- 
sì nel caduto 1807 il sig. Giovene à avuto il 
piacere di veder confermato il proprio siste- 
ma nel gran caldo dell' estate che nel ci- 
clo corrisponde esattamente all'anno 1788. 
Si è poi anche verificata nell'inverno susse- 
guente . 

GlOVlO ( G. Battista ) . Coltivazione arti- 
finale del Tartufo s Lettera al Sig. Canon. Gia- 
como Sacchetti Segretario dell' Accademia Ita- 
liana a Siena . V. Biblioteca di Campagna , 
V. X. 

Comincia con erudizione 3 facendo osserva- 
re che anche presso gli antichi erano in ono- 
re i tartufi. Fa vedere che sino dai tempi 
di Plinio si credeva che nascessero dalle se- 
menze . Passa poi ad insegnare com' esso gli 
abbia coltivati nel suo giardino di Como, 
dopo avere saputo come nella villa Cusani 
di Desio si fossero introdotti per accidente 
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lungo nna piantagione di carpini , presso i 
quali il cuoco gettava la loro lavatura . 

GIRLE9IO ( Francesco ). Dissertazione so- 
pra il Quesito accademico proposto dalla pub- 
blica Accademia Letteraria ed Agronomica de- 
gli Animastici di Belluno: " Se il Sistema de- 
gl'Influssi lunari sia conforme ai principi fi- 
sici ed alle osservazioni „ . Venezia. 1790. 
Ter lini . 4. V. Nuovo Giornale £ Italia . V. I. 

Egli dimostra che assolutamente questo si- 
stema vacilla se vogliasi appoggiarlo ai prin- 
cipi fisici , e non è punto conforme alle più 
imparziali e sicure osservazioni . 

— Memoria sopra il Programma emanato 
dalla pubblica Accademia d'Agricoltura di Tre- 
viso: <c 1. Spiegare le cause del deperimento 
dei Boschi della Trivigiana sì pubblici, che 
privati ; 2. suggerire i rimedj per la ripristU 
nazione de' boschi medesimi, con un' esatta 
informazione del modo di piantarli, governar- 
li e conservarli,,, Venezia. 1791. Perlini. 4, 
Crederei potersi consigliare non tanto ai 
Trevigiani , quanto in generale a tutti la let- 
X 3 
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tura di questa Memoria • Si divide in due 
parti. I motivi della decadenza dei boschi 
d'ogni sorte, avuto riguardo alle diverse lo- 
ro appartenenze , vi sono spiegati nella pri- 
ma . Tratta la seconda dell* economia boschi- 
va ; ed in cinque articoli vi si trovano i più 
importanti precetti per coltivare i boschi di 
roveri. Nel capo secondo composto di soli 
tre articoli vi sono le regole per la conserva» 
zione dei medesimi . 

GIUDICE ( D. Antonio del ) . Informazio- 
ne pratica dei modi di perfezionare i Fini. V. 
Nuovo Giornale d' Itali* . V. IX. 

Fa brevissimi cenni , ma molto chiari ed 
istruttivi sulla maniera onde assicurarsi di a- 
vere buoni vini in Conegliano . Nomina le 
uve da prescegliersi. Distingue il metodo da 
tenersi volendo trar vino dall' uva bianca > 
diverso assegnandolo per le uve nere . 

( P. Domenico , delle Scuole Pie ) . 

Memoria presentata alla Società Patria delle 
Arti e Manifatture 3 e dalla stessa pubblicata* 



Digitized by Google 



3*7 

in cui si espone la maniera di preservare gli 
Ulivi dal Male del Ferme. Genova* 1791. 
Selenico, 4. 

Tessuta la storia naturale del verme di cui 
deposita 1' uovo nel frutto dell' ulivo una mo- 
sca , argomenta che se si cogliessero le ulive 
prima dell' inverno , le mosche non deporre!)- 
bono le uova sulle medesime : e perciò pro- 
pone una legge che obbligasse ad anticiparne 
la ricolta . 

— ( Giannangelo del ) . Educazione del 
Contadino > Opera utile ai Parrechi , e ai 5i- 
gnori di Villa e loro castaidi . Milano. 1771* 
Guleazzi , 8. 

In dieci capitoli l'autore oblato della Ccn- 
gregazione di s. Carlo unisce tutte le massime 
religiose e morali, che possono contribuire a 
formare un buono ed utile contadino . Que- 
sto è forse il solo libro italiano che può ser- 
vire di norma all' educazione degli agricolto- 
ri . Manca di filosofìa moderna : perciò non 
piacerà a taluno ; ma appunto per questo sa- 
rà profittevole a tutti* 
X 4 



Giuliani ( Antonio }. Del Me te So più si- 
cure di preservar* i Crani dagt Insetti , e del- 
ti giudiziosa Macchina inventata a Parigi* 

Passa io rivista le macchine principali io. 
ventate per garantire il frumento dagl'inset- 
ti , e parla principalmente di quella di Mon- 
tala mbert , di qsella dell'Interi eh' è stata a- 
dottata in Francia, e di quella diDohamel. 
Finisce col dare la descrizione della macchi- 
na del sig. Poix per rinettare i grani, la qua- 
le consiste in un frullone. Questa Memori* 
non à alcun merito per la novità . Fu scrit- 
ta solamente per far conoscere agi' Italiani 
la macchina di Poix , e forse per dire qual- 
che verità contro gli oltremontani, mentre 
loda le loro scoperte» 

Giulio ( Architetto ). Memoria intorni 

alla Derivazione de* Carnati per servire alla pro- 
fi cu* irrigacene i* Terreni , se dare il moto a 
Mol'ini , e ad altri edifizj idraulici • V. Memo- 
rie della R. Società Agraria di Torino. V.IU 
Con figura . 
È divisa in tre articoli . Parla nel prim* 
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eh' è della massima importanza per l' agricol- 
tore, del modo di costruire le chiuse attra- 
verso i fiumi o torrenti . Nel secondo versa 
sulla forma dell' imboccatura delle roggie per 
ottenere una derivazione limitata, costante, 
senza mano d' opera . Nel terzo si occupa dei 
declivj , delle loro regole, e d' uno scarica, 
tore di nuova forma per evitare gì* interra- 
menti delle roggie suddette . Vi è la Figura. 
necessaria all'intelligenza della Memori* • 

— ( Dott. Cario ) . Saggio sopra t Ar* 
gomento : Quali sieno le migliori e le peggio- 
ri erbe che spontaneamente germogliano nei 
prati delle pianure e delle montagne del 
Piemonte. Torino. 8. 

Una profonda erudizione accompagna tut- 
to ciò che il sig. dott. Giulio scrìve sulle er- 
be del suo paese • Distingue le campagne pie- 
montesi in pianure, in montagne, in fondi 
irrigatori e non irrigatori, pingui, sterili ec; 
ed osserva che in essi variano le piante spon- 
tanee . Comincia dall' annoverare quelle che 
vegetano ne' fondi grassi. Nomina prima le 



migliori, quali egli con tatti gli agronomi 
pensa essere le gramigne . Passa indi a dire 
di tutte le altre. Ad ognuna tini sce il nome 
di Linneo, poi l'italiano, il volgare, il 
francese , il tedesco e l' inglese a quelle che 
lo anno • Dichiara la bontà diversa dell'erba 
pel vantaggio dei bestiami . Le N»u indica- 
no i fonti donde a ricavate alcune notizie; 
ed in esse fa vedere la giustezza del suo cri- 
terio . Tratto tratto si férma a parlare pia 
diffusamente di quelle erbe che sono o più 
utili o p:ù dmnose, per avvertire dei suo 
bene o del suo discapito l'agricoltore* Cosi 
la fe tue* ffzwM gli dà adito a mostrare quan- 
to opportuno sarebbe l'introdurre nuove pe- 
core nel suo paese. II suo voto fortunata- 
mente è stato esaudito . La Seeiét* pastorale 
diì Piemonte , forse 1' unico stabilimento di 
questo genere io Italia, à superata per av- 
ventura f espcl fazione del sig. Giuli». L'er- 
te delle quali egli ragiona nel suo Saggi*, 
sono 140, comprese le buone, le mediocri, 
le indifferenti e le cattive. 

~— Mémoiri sommsirc conttnant Ics primi- 



paux rèsultats des Essai* faitt justptC * a jour 
dans la 27 Diviste* M .Ut air e ( le Pièmtnt ) 
sur la propagativi des bètes a laint superfinè 
a Espagne , et sur C amèlìoratUn des laines pat 
les Alliances des Bèlìers Merini «vec de, Ere* 
bis Padouanesy Calabroises, Rcmaines et Biel- 
loises, V. Memorie della Società Centrale d % A* 
gricci tura della 27 Divisione Militare, P, /. • 
Avrei desiderato che il sig. Giuli» avesse? 
fatta questa storia nella propria lingua, cioè 
nell'italiana. Così diffusa, avrebbe potuto 
servire di sprone a parecchi onde migliora^ 
re i proprj armenti , come in sì breve tem- 
po anno fatto molti in Piemonte. Il dotto 
autore ci fa vedere che non solo Y introdu- 
zione delle pecore spagnuole , ma Y incrocio- 
chiamento delle razze italiane è riuscito as-< 
sai vantaggioso. Sono da leggersi i fatti che 
si trovano in questa Memoria . 

Giustolo ( P. Francesco , da Spoleto ) . 
Nelle sue opere che anno per titolo; Justuli 
Spoletani Opera, Impressum Roma per Jactf. 
bum MazMhìum die v Januarii M. D. X. s 
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trovasi in primo luogo un poemetto: De 
Creci cu! tu , Opusculum . Lasciando da parte 
i meriti poetici ed i vezzi ond'è adorno, 
Giustoh à dati in esso tutti i precetti rela- 
tivi alla coltivazione dello zafferano ■ Co- 
mincia dall' indicare la qualità del terreno 
eh* esigono i suoi bulbi , i lavori da farsi , 
e le sarchiature. Parla della raccolta dello 
zafferano , e delle regole da tenersi per con- 
servarne i bulbi . Un altro poemetto segue 
dopo questo , che à per titolo : Ad Dìvum 
Telisiam Ruueram ?. F. J intuii Spoletani, De 
Sere , se u de setivomis Animai ibus , Opusculum • 
Se il poema sulla coltivazione del croco è 
stimato da taluno per le grazie anche più 
che per la natura sua di poema didascalico , 
questo che tratta del baco da seta , non me- 
rita minori laudi per le invenzioni poetiche, 
che perchè esattamente ci spiega Y educazione 
dell'indicato insetto, e tutte le core ch'esso 
domanda relative all'abitazione sua, qualità 
del cibo, e natura del bosco. £ da osser- 
varsi che Giustoh trattò 1' argomento del fi- 
lugello prima assai del Vida. Non ò sott'oc- 
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chio la lettera di Lazzaretti intitolata Bom- 
bi* > onde non posso decidere se sia anterio- 
re o scritta contemporaneamente a quella di 
Giustolo. Altra volta forse mi occuperò di 
cotal punto d' erudizione . Intanto V autore 
di questi due accennati poemetti , de' 4uali 
lo stile e la poesia meritano gli elogj di chi 
può giudicarne, deve collocarsi nel novero 
di que* non pochi che tra gì' Italiani scrisse- 
ro poeticamente didascalico argomento agra- 
rio . 

GLISENTI ( Lodovico ) . Dei Mexjà espe- 
dienti per /' tumento della Specie bovina nella 
Provincia Salodiana , Venezia, 1791» Perlini • 
4. V. Nuovo Giornale d* Italia . V. III. 

Esaminati i mezzi generalmente a tal uo- 
po indicati dagli scrittori , si ferma sopra 
quelli cui egli pensa poter più giovare al 
proprio paese , ove non si curano le foglie 
d' alberi per foraggio ; si trattano male i fie- 
ni ; soverchio è il numero dei vitelli che si 
guidano al pascolo j il numero delle capre è 
grande -, e la legislazione non favorisce , anzi 
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pare che sia contraria alla moltiplicazione 
de' bovini • 

Gbace . V. Jardinier porjatxf . 

■ tcoU £ Agriculture pratique , su'tvant 
les principe! de M. Sarcey de Sutieres de la 
Société d* Agriculture de Paris , par M. dt 
G. rexue, corrigce et augmentée par F. 
1796. A Genève . /. fig. 

Questo è un estratto delle opere di M. de 
Sutieres, a cui sonosi riuniti alcuni opusco- 
li. L'edizione presente ò motivo di sospet- 
tarla uno dei soliti segreti librar], mentre 
sembrami non ditfcrir punto dall' edizione di 
Parigi del 1770. 

GBANDi ( Francesco de ) , Istruzione sulla 
coltivazione del Rafano oleifero Cinese y e rela- 
tivi manifatture del? Olio. Milano. 1799. 8« 

fS* . ' 

Cominciò l'autore nel 1787 da dodici pian- 
tine di rafano oleifero cinese a procacciarsi 
qualche poco di seme , e questo lo abilitò a 
far varie esperienze sulla coltivazione di co- 
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sì utile pianta, e sul vantaggioso prodotto 
dell' olio che può ricavarsene . Delle une e 
delle altre mentre rende conto il sig.. Gran- 
di, ci fornisce questa Istruzione divisa in 
undici capìtoli . Principia dall' esatta descri- 
zione della pianta 5 tratta dì tutto ciò che 
riguarda la sua coltura , e la preparazione 
del seme . Vi spiega con precisione quanto 
concerne la manifattura dell' olio j e descrive 
il frantojo cui crede migliore ad estrarlo , 
dandone la Figura . 

. GraPALDI ( Franciscus Maria ) . Lexicon 
de partibus Aeiium • Lugduni . Apud Hiredts 
Simonis V incent ù* 1535. 8. 

Si pone questo libro nei cataloghi delle 
opere di agricoltura . Forse ciò è perchè vi 
si trovano alcune notizie , più storiche che 
altro, di tutto quello che à relazione alle 
fabbriche , e di tutti i vegetabili quanto al- 
l' uso specialmente della cucina e delle arti . 
Ma non ò saputo riscontrarvi alcun precetto 
di buona agricoltura. Esso non è se non se 
un compendio di moltissime cose ricopiate 



33* 

dagli antichi , t particolarmente da Plinio . 
A me sembra opera di nessuna utilità, 

GraziaNi ( Giambattista ) . Memoria sul- 
la necessità che à il Territorio di Cent gli mìo di 
Foraggi , « sulla maniera di reintrodurli . V* 
Nuovo Giornale d? Italia . V. XI. 

Tutto ciò che v' è in questo scritto rela- 
tivo alla fisica ed alla storia naturale , è pie- 
no di cose cattive , o almeno condonabili 
solo ai seguaci dell' aristotelica mal interpre- 
tata filosofia . Il pregio che aver può , con- 
siste ne materiali cui può somministrare per 
la storia dell' agricoltura dell' agro di Cone- 
gliano ; ed è ancora utile quanto dice intor- 
no al dissodare che si è fatto soverchiamen- 
te le praterie tanto nel colle, quanto al 
piano . 

Della mancanza di Foraggi nel Ter- 
ritorio di Conegliano 9 e del modo d* introdurvi- 
ne. V. Nuovo Giornale di M Hocco • V. XII, 

Comincia dal mostrare cosa sia in sè stes- 
sa la terra colle idee degli antichi che sup- 
ponevano il terreno elementare principio , e 

non 
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non un composto di varie terre come oggi 
sappiamo . Distingue le terre sciolte dalfe 
tenaci e spugnose . A quest' ultime conver- 
ranno meno i prati , che alle seconde ed al- 
le prime . Fa delle osservazioni , applicando 
ai territori particolari della sua provincia- -i 
principi posti per base della sua Memori* » 
Quest' ultima parte può interessare per la 
storia dell' agricoltura . 

Grazio ( Falisco ) . Gratti F alisei, atque 
M, Aurelii Olympii Nemesiani Cynegeticm , 
Halieuticon, et de Au cupio K Lugduni Bsta- 

vorum. 1728. Phtdrus , et Avunus Ne* 

mesianus , Gratius Faliscus , cum Italico Car- 
mine . Medio/ani. 1785. 8. 

Avendo nominati alcuni autori di caccia* 
con dovevasi ommettere Grazio Falisco, scrit- 
tore latino del secolo d' oro , e classico • Ò 
citata V unica traduzione che se ne conosca 
da me , cioè quella di Milano ^. 
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GBEV ( Nehemias ) . The Annumy ef 
Pianti, Wmhmm idea cf a phylescphical Hi- 
st+ry ef Viants . London . i 63 2. /. 

Quest' opera è classica e necessaria per 
quelli che vogliono conoscere i principali tra- 
vagli fattisi sin qui ne IT anatomia dei vege- 
tabili . 

Grimaldi ( March. Domenico ) . Istru- 
xjene sulla nutro* Manifattura, delt Olio intre- 
detta n*Ua CtUohria . Napoli . i?77- Orsi- 
ne. S. 

Quest' opera è divisa in tre porti . Nella 
prima parlasi della coltivazione dell' ulivo, 
cominciando dalle diverse maniere di propa- 
garlo , sino al punto nel quale se ne deve 
cogliere il frutto. La seconda parte , men- 
tre forma la storia del metodo usato in Ca- 
labria per fare V olio , ne rileva assai esat- 
tamente i difetti. Nella terza si ragiona 
della nuova maniera introdotta colà di tra- 
vagliare nella formazione degli olj, che è la 
genovese . L* autore nativo di Genova si 
sforza di mostrare quanto più convenga que- 
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sta, cui vorrebbe generalmente stabilita per 
tutto il regno . Dà il disegno del frantojo . 
In questa edizione eh' è la seconda , vi sono 
molte Nott) alcune delle quali ripiene di 
molta erudizione . 

> ■ Piano di riforma per la pubblica Eco- 
nomia dille Pro-Amie del Pegno di Napoli y e 
per T Agricoltura delle due Sicilie ec. . Seconda 
edizione. Napoli. 1783. Porcelli. 8. 

Vorrebbe che si procedesse ad un' econo- 
mica descrizione del regno di Napoli . Ame- 
rebbe si spedissero dei visitatori s ed indica 
le istruzioni che ad essi converrebbe dare . 
Sono molto analoghe ai quesiti che al pre- 
sente sogliono farsi da coloro i quali intra- 
prendono a formare quelle opere cui chiama- 
no statìstiche . Passa poi a mostrare la ne- 
cessità di erigere nel regno una scuola di a- 
gricoltura pratica • Presenta il piano della 
medesima . Poscia entra a parlare dello sta- 
to attuale dell* agricoltura ne* regni delle due 
Sicilie, e di quello che si dovrebbe fare per 
migliorarla . Insiste soprattutto sulla neces- 
sità di stabilire la coltivazione alternativa . 
Y a 
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Conclude schierando i vantaggi che dalla pro- 
gettata scuola ne verrebbero al commercio. 

— Memori* intorno alla Sulla . V. M *- 
g a zzino Toscano . V • V* P. Ili* 

E la storia della coltivazione di queste 
pianta , praticata in grande nel territorio di 
Semina ra , paese della Calabria ulteriore; con 
alcune brevi rimessioni . La sulla meritereb- 
be di essere propagata . Si rileva che rie- 
sce bene ne* fondi i quali sono piuttosto ar- 
gillosi . Serve di soverscio , e si sostituisce 
al trifoglio . 

Griselini ( Francesco ) . Del N*po sel- 
vatico, detto comunemente Ravizzone ; e iella 
maniera di raddolcire C Olio che si estrae da 
suoi semi : Istruzione che può servire anche per 
la coltura del Cavolo Rapa, VenezÀa, 1771» 

M Hocco . 4. 

Il Griselini è uno- di quegli scrittori che 
più degli altri nello scorso secolo contribui- 
rono ad aumentare le cognizioni agrarie • 
Questa Memoria fu da esso estesa per rispon- 
dere a due quesiti proposti su questo argo* • 
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mento dal sovrano dell* Austria. Vi si fa la 
storia del cavolo rapa , e delle sue varietà . 
Si espongono alcune riflessioni intorno ai due 
indicati metodi di coltivazione olandese e 
lombarda . Indi descritte tutte le cure spet- 
tanti alla maturazione , raccolta e governo 
delle semenze, si passa a parlare dell'olio e 
del come si possa rendere più utile . In fine 
vi è un breve dialogo fra un parroco ed un 
contadino , nel quale si compendia ciò che 
era st^to detto neli' Istruzione . La Memori* 
sul Cavolo Rapa fu ristampata a Firenze nel 
1771 , e f autore fu onorato di una meda- 
glia d' oro . 

■ » ■ Del Mestiere del Boaro . 0 sia del Go- 
verno de Bovi , e delle cognizioni che si richie- 
dono in chi lo esercita* Venezia. 1780. 

In dieci capiteli l'autore dà un'esatta idea 
delle cose più importanti da sapersi su que- 
st' oggetto . Vedesi <:h* egli aveva assai letto 
il Gentiluomo coltivatore tradotto dall' inglese , 
X che ricavò non poco da quell' opera. Cre- 
do che fra le altre istruzioni ad uso degli 
T 3 
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agricoltori questa meriti di essere preferita 
per la sua semplicità. 

-r Dell* Coltura e degli Usi che fanno 

varie Nazioni di Europa ielle "Patate e Tomi 
di terra 3 e di quelli che farne pot+ebbmo con 
molto loro utile gt Italiani. V. Giornale di 
Milocco . V. Uh e seg. 

Brevemente descrive la pianta; ne indica 
la coltura; e dopo avere mostrato l'uso del- 
le patate presso gli oltremontani, fa vedere 
come potrebbono giovare a noi . 

Manuale delt Affittuale di Campa- 
gna » Dialoghi georgici d' un Contadino del 
Territorio Trevigiano, scritti per essere intesi 
da roz.z.i suoi confratelli . V. Giornale di Mi- 
locco. V. IL e seg. 

In una serie di Dialoghi il Griselini stese 
un breve corso di agricoltura pratica , prin- 
cipalmente per istruirvi i parrochi . Non mi 
è noto se siasene fatta un'edizione a parte. 
Credo che sarebbe stata assai vantaggiosa. 
Comincia ne* primi due a trattare del mi- 
glioramento delle terre co' lavori e cogl' in* 
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grassi . Segue a parlare della coltivazione dei 
grani , e molto si trattiene su tutto ciò che 
riguarda il frumento, compresevi le malat- 
tie che lo attaccano, e il modo di coglierlo 
« conservarlo. Nel Dialogo «i. parla delia 
coltura della segala e dell' orzo , e così ra- 
giona degli altri prodotti piò utili . 

— IstruzÀme per la Coltura de Mori 
bianchi secondo il metodo dei Veronesi . Veni» 
zia. 1768, 4» fig* V. Giornale di M Hocco . 
V. IV. 

— Istruzione per la Coltura dei Mori 
iianchi secondo il metodo dei Veronesi, tratta 
dal Giornale d'Agricoltura d'Italia ea ed m 
grazia de' Campagnuoli di considerabili Ginn» 
te arricchita. Venezia. 1768, A spese di Mi» 
locco. fig. 

Fu ristampata per secondare il voto della 
Accademia di Berna . Di questa se ne dirà 
alcuna cosa più sotto. 

— Memoria sullo stabilimento , coltura e 
conservazione de Boschi di Quercie , scritta da 
Francesco Grisel'mi a richiesta di persona inca- 
ricata da Soggetto rispettabile di versare su di 

Y 4 
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Uìe materia. V, Giornale di Miloeco. 17 68. 

r. ìv. 

Dividcsi questa chiara ed utilissima istru- 
zione in 7. Articoli. Il x. versa sull'esame 
dei terreni proprj a boschi ; il a. parla della 
loro semina ; il 3. s' occupa del governo dei 
medesimi J il 4. f 5« e "guardano ciò che 
devesi osservare per tagliarli , renderli più 
forti; e insegnano come si possa determinare 
la forza dei legni per isceglierli . Neil' ulti- 
mo articolo l'autore propone il miglior siste- 
ma per la loro conservazione . Vi fu chi pre- 
se a scrivere contro questa Memoria , criti- 
cando alcuni precetti che in essa si danno. 
Il Griselini rispose assai bene, ed aggiunse 
così alcune buone riflessioni aU* sua prima 
produzione, 

-r— Nuova maniera Ài seminare il Frumen- 
to $ che reca quasi un 50 per cento £ utile 
più che coir ordinario untato modo . V tnetùa . 
1763. Fenzjo . Con fig. 

•Il seminatore di Tuli venne riformato per 
facilitarne 1* uso nelle terre d' Italia . Il con. 
Rizzetti di Treviso lo migliorò. Il sig. Gri- 
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stimi ne pubblicò la descrizione* V. Nuova 
maniera di seminare e coltivare il 
Grano . 

— Ragionamento sul Problema : " Se con- 
venga a* Parrochi e Curati rurali V ammae- 
strare i Contadini ne' buoni elementi dell' E- 
conomia campestre „ ; cui va aggiunto un pia- 
no da serbarsi nella composizione di un Opera 
inserviente a tale Istruzione. Milano. 1778. 
Molta. 8. 

E diviso in tre parti. Mostra nella prima 
anche con argomenti tratti dai libri sacri, 
che non solamente non isconvicne , ma che 
anzi il ministero ecclesiastico cui esercita- 
no , obbliga i parrochi ad assumere il ca- 
rico d' ammaestrare nell' agricoltura i con- 
tadini . Fa vedere nella seconda, che i po- 
poli più colti dell'antichità affidarono tale 
istruzione ai ministri del loro culto • Esplo- 
ra nell' ultima i mezzi più atti a condurre 
i parrochi rurali ed i contadini alla buona 
pratica . 

— Il Setificio , ovvero Memorie XII. so- 
* prs i diversi rami georgici e d* industria che le 
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costituiscono. V trm*+ 17S3. Moroni . 4. V. %, 

Doveva f opera essere divisa in tre volu- 
mi* ma noti ne abbiamo che due, i quali 
contengono solamente le prime sei Memo- 
rie . Il primo tomo racchiude quella che pre- 
senta la storia del setificio, quella che ver- 
sa sulla migliore coltura de' gelsi bianchi, 
* quella che si occupa dei varj quesiti in- 
torno al male de* gelsi , e delle risposte re- 
lative . La seconda non è che una ristam- 
pa . In erigine fu indirizzata alla Società r- 
tonomica di Berna . Fa tradotta in francese 
c tedesco. Qui è comparsa con qualche ag- 
giunta ed alcuna noterella . I^a quarta Me* 
moria che è la prima del secondo volume , 
parla della storia naturale e dell' educazione 
del baco da seta; del modo di prevenirne e 
curarne i morbi, colle cautele da usarsi per 
avere un buon seme . La quinta versa sul 
trarre la seta . E la sesta usa versione in 
nostra lingua del Trattato sulla Tintura del- 
U Sete del sig. Macquer . Le altre , tranne 
t ultima eh* esser doveva 1* elogio di Zanon , 
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si sarebbero aggirate sui differenti Javori di 
seta . 

Grompo ( Con. Girolamo ). Metodo di 
Coltura tenuto per fertiliz.zjtre alcuni terreni 
della Grompa nel Territorio Padovano . V. Gior- 
nale d'Italia di M Hocco. 1775. V. XII. 

Trattavasi di ridurre terreni sommamente 
argillosi, e perciò compatti . Ma avevano in- 
sieme un gran fondo. Cavi fatti con giudi- 
zio, campi ridotti alla conveniente misura., 
applicazione di letami ma ben decomposti , 
arature fatte nel colmo della state per ispo- 
gliare i campi dalle gramigne, furono i mez- 
zi adopratì per ridurli . A liberarli poi dalla 
vena nera e dal sogastro , mentre anche il 
dar fuoco alle stoppie non riuscì, la semina- 
gione della veccia che falciasi prima della 
maturità delle indicate due erbe , assai gio- 
vò . Colta questa ed arati i campi , svanirò* 
no quelle . 

GUADAGNOLi (Pietro). Le Rost , Ctntiv* 
Arezzo. 1785, Belletti, il. 
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Il primo di questi cinque Canti scritti ia 
ottava rima e molto ripieni di favole, anno» 
vera le varie specie della rosa , fra le quali se 
ne desiderercbbono alcune delle modernamen- 
te scoperte, perchè vaghe assai; e canta i - 
loro pregj . Il secondo- insegna a piantarle . 
Si aggira il terzo sull'innesto delle medesi- 
me . Il quarto dice della loro raccolta ; ed il 
quinto per ultimo espone le medicinali lor 
qualità. , 

GUALANDRIS ( D. Angelo ) . Sopra f im- 
portanza e utilità di ridurre in pratica nelle 
Coltivazioni dei campi il celebre suggerimento 
di Palladio: Fecundior est eulta exiguitas , 
quam magnitudo neglecta. V. Nuovo Giorna- 
le / Italia . V. VllU ~ . 

Importante è V oggetto che trattasi , vai a 
dire eh' è più fecondo un piccolo ma colto 
podere , che un vasto ma trascurato . Prima 
prova l'autore questa verità colle ragioni ed 
autorità tratte dagli antichi; ma le appoggia 
ancora colla sposizione di alcune coltivazioni 
particolari di qualche bravo agronomo del 



territorio padovano . E uno scritto molto» 
istruttivo . 
— V. Dialoghi Agrari. 

4 

GUALDO ( Con. D. Ferdinando ) . Dissero 
t azione sulle Malattie alle quali van soggetti 
i Coltivatori del Riso , e sul modo curativo e 
preservativo delle medesime. V. Nuovi Giorna- 
li / Italia . Vili. 

In un tempo nel quale la coltivazione del 
riso è estremamente moltiplicata , non potrà 
non essere al sommo importante questo scrit- 
to. Non saprei però ben dire se i rimedj cui 
propone l'autore, si vorranno generalmente 
adottare, perchè esigono che il proprietario 
stia per un certo tempo senza qualche por- 
zione d'entrata. . . 

Guide du Fumier . Paris. 12» V*. 2. 

Questa è la traduzione di un'opera ingle- 
se, della quale si è fatta la quarta edizione 
su cui si esegui il volgarizzamento presente. 
Essa già conosciuta da molto tempo è una 
delle più utili, e meglio al caso per coloro 
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che vogliono trovar riunite in poche pagine 
le regole più certe onde allevare e rendere 
colla maggior sicurezza ed economia profitte- 
voli i bestiami. 



GuiDUCCl ( Antonio ) . Trattato sopra la 
cattiva e perniciosa manina di vangare e cen- 
trare i Terreni in Collina , con alcune rifles- 
sioni diverse di Agricoltura. Firenze. 1767. 

Risaliti . %. . 

Non fa che ripetere tutto ciò che in que- 
sto proposito si era detto; e l'opera può es- 
ser giovevole a chi manchi di autori chej ab- 
biano scritto sullo stesso argomento. 

Breve Discorso intorno ai Gelsi detti co- 
Mori. Firenze. 177*' Pagani. 8. 
Pensa con ragione , che la mortalità di 
queste piante si debba alla cattiva maniera 
con cui fuor di tempo e senza le debite av- 
vertenze si potano . 

Fine del Tomo Secondo . 
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